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Decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 (art. 44) 

Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche 

situazioni di crisi. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 30 aprile 2019, n. 100. 

Convertito in legge, con modificazioni, dall’art.1. comma 1, L. 28 giugno 2019, 58 

Art. 44. Semplificazione ed efficientamento dei processi di 

programmazione, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 

Fondo per lo sviluppo e la coesione 

In vigore dal 20 settembre 2023 

1.    Al fine di migliorare il coordinamento unitario e la qualità degli investimenti 

finanziati con le risorse nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di 
programmazione 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, nonché di accelerarne la 

spesa, per ciascuna Amministrazione centrale, Regione o Città metropolitana 
titolare di risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione di cui all'articolo 

4, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 , in sostituzione della pluralità 
degli attuali documenti programmatori variamente denominati e tenendo conto 

degli interventi ivi inclusi, l'Agenzia per la coesione territoriale procede, sentite 

le amministrazioni interessate, ad una riclassificazione di tali strumenti al fine di 
sottoporre all'approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per il Sud e la 

coesione territoriale, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, un unico Piano operativo per ogni amministrazione 

denominato «Piano sviluppo e coesione», con modalità unitarie di gestione e 

monitoraggio. [273]   

 

2.    Al fine di rafforzare il carattere unitario delle politiche di coesione e della 

relativa programmazione e di valorizzarne la simmetria con i Programmi 
Operativi Europei, ciascun Piano è articolato per aree tematiche, in analogia agli 

obiettivi tematici dell'Accordo di Partenariato, con conseguente trasferimento 
delle funzioni attribuite ai rispettivi strumenti di governance, istituiti con delibere 

del CIPE o comunque previsti dai documenti di programmazione oggetto di 
riclassificazione, ad appositi Comitati di Sorveglianza, costituiti dalle 

Amministrazioni titolari dei Piani operativi, ai quali partecipano rappresentanti 
del Dipartimento per le politiche di coesione, dell'Agenzia per la coesione 

territoriale, del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica e rappresentanti, per i Piani di competenza regionale, dei 

Ministeri competenti per area tematica, ovvero, per i Piani di competenza 

ministeriale, rappresentanti delle regioni, nonché del partenariato economico e 
sociale, relativamente agli ambiti di cui alle lettere d) ed e) del comma 3. Per la 

partecipazione ai Comitati di sorveglianza non sono dovuti gettoni di presenza, 

compensi, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.[268]   

 

2-bis.    I sistemi di gestione e controllo dei Piani di sviluppo e coesione di cui al 

comma 1, sono improntati, sulla base di linee guida definite dall'Agenzia per la 
coesione territoriale, a criteri di proporzionalità e semplificazione, fermi restando 
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i controlli di regolarità amministrativo contabile degli atti di spesa previsti dalla 

legislazione vigente.[281]   

 

3.    I Comitati di sorveglianza di cui al comma 2, ferme restando le competenze 

specifiche normativamente attribuite alle amministrazioni centrali, regionali e 

alle Agenzie nazionali:[269]   

a)  approvano la metodologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni; 

b)  approvano le relazioni di attuazione e finali;[270]  

c)  esaminano eventuali proposte di modifiche al Piano operativo, ovvero 
esprimono il parere ai fini della sottoposizione delle modifiche stesse al 

CIPE;[271]  

d)  esaminano ogni aspetto che incida sui risultati, comprese le verifiche 

sull'attuazione;[271]  

e)  esaminano i risultati delle valutazioni. 

4.    I Comitati di sorveglianza dei programmi attuativi regionali FSC 2007-2013 

già istituiti integrano la propria composizione e disciplina secondo quanto 

previsto dai commi 2 e 3.[268]   

 

5.    Le Amministrazioni titolari dei Piani sviluppo e coesione monitorano gli 

interventi sul proprio sistema gestionale e rendono disponibili, con periodicità 
bimestrale, i dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale alla Banca dati 

Unitaria del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato secondo le disposizioni dell'articolo 1, comma 

703, lettera l), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 . Gli interventi, pena 
esclusione dal finanziamento, sono identificati con il Codice Unico di Progetto 

(CUP).[268]   

 

6.    Fatto salvo quanto previsto dal comma 7, restano in ogni caso fermi le 
dotazioni finanziarie degli strumenti di programmazione oggetto di 

riclassificazione, come determinate alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, gli interventi individuati e il relativo finanziamento, la titolarità dei 

programmi o delle assegnazioni deliberate dal CIPE e i soggetti attuatori, ove 

individuati anche nei documenti attuativi.[272]   

 

7.    In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e coesione di cui al comma 

1 può contenere: 

a)  gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura di 

aggiudicazione avviata, individuati sulla base dei dati di monitoraggio presenti, 
alla data del 31 dicembre 2019, nel sistema di monitoraggio unitario di cui 

all'articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ; 
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b)  gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui alla lettera a), 
siano valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le politiche di 

coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri e dell'Agenzia per la coesione 

territoriale, sentite le amministrazioni titolari delle risorse di cui al comma 1, in 
ragione della coerenza con le “missioni” della politica di coesione di cui alla Nota 

di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2019 e con gli obiettivi 
strategici del nuovo ciclo di programmazione dei fondi europei, fermo restando 

l'obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 

2022[282]  [287] . [274]  

7-bis.    Con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 

2022, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, a seguito di una ricognizione operata 

dal Dipartimento per le politiche di coesione e l'Agenzia per la coesione 
territoriale, anche avvalendosi dei sistemi informativi della Ragioneria generale 

dello Stato, sono individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giugno 2022 
dell'obbligazione giuridicamente vincolante di cui al punto 2.3 della delibera del 

CIPESS n. 26/2018 del 28 febbraio 2018 , aventi valore finanziario complessivo 
superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai quali il CIPESS individua gli obiettivi 

iniziali, intermedi e finali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e procedurale. Il 

mancato rispetto di tali obiettivi nei termini indicati o la mancata alimentazione 

dei sistemi di monitoraggio determina il definanziamento degli interventi. Il 
definanziamento non è disposto ove siano comunque intervenute, entro il 30 

giugno 2023[284] , obbligazioni giuridicamente vincolanti. A tale specifico fine, 
si intendono per obbligazioni giuridicamente vincolanti, quelle derivanti dalla 

stipulazione del contratto ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016  avente ad oggetto i lavori, o la progettazione definitiva 

unitamente all'esecuzione dei lavori, ai sensi dell'articolo 44, comma 5, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 , convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108 . Per gli interventi infrastrutturali di valore complessivo 
superiore a 200 milioni di euro, per i quali il cronoprogramma procedurale 

prevede il ricorso a più procedure di affidamento dei lavori, i termini previsti per 
l'adozione di obbligazioni giuridicamente vincolanti si intendono rispettati al 

momento della stipulazione di contratti per un ammontare complessivo superiore 

al 20 per cento del costo dell'intero intervento. [283]  [286]   

 

7-ter.Con la medesima delibera di cui al comma 7-bis sono altresì individuati i 

cronoprogrammi procedurali e finanziari relativi agli interventi ricompresi nei 
contratti istituzionali di sviluppo di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 31 

maggio 2011, n. 88 , e a quelli sottoposti a commissariamento governativo, per 

i quali non si applica il termine di cui al comma 7, lettera b). [285]   

 

7-quater.Gli interventi diversi da quelli di cui ai commi 7-bis e 7-ter che non 

generano obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il termine di cui al comma 

7, lettera b), sono definanziati. [283]   
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8.L'Amministrazione titolare del Piano operativo oggetto della riclassificazione, 
prevista al comma 1, resta responsabile della selezione degli interventi, in 

sostituzione di quelli che risultavano già finanziati alla data di entrata in vigore 

del presente decreto, della vigilanza sulla attuazione dei singoli interventi, 
dell'utilizzo delle risorse per fare fronte a varianti dell'intervento, della 

presentazione degli stati di avanzamento nonché delle richieste di erogazione 

delle risorse ai beneficiari.[272]   

 

9.Per gli interventi di cui al comma 7, lettera b), il CIPE, con la medesima 

delibera di approvazione del Piano sviluppo e coesione, stabilisce, al fine di 
accelerarne la realizzazione e la spesa, le misure di accompagnamento alla 

progettazione e all'attuazione da parte del Dipartimento per le politiche di 
coesione, dell'Agenzia per la coesione territoriale e della Struttura per la 

progettazione di beni ed edifici pubblici di cui all'articolo 1, comma 162, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145 .[268]   

 

10.Le risorse di cui al comma 1, eventualmente non rientranti nel Piano sviluppo 

e coesione, sono riprogrammate con delibera del CIPE su proposta del Ministro 
per il Sud e la coesione territoriale, al fine di contribuire al finanziamento di un 

Piano sviluppo e coesione per ciascuna delle “missioni” di cui al comma 7, lettera 

b). [275]   

 

10-bis.Le risorse di cui al comma 10 possono finanziare: 

a)  i contratti istituzionali di sviluppo, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-

legge 20 giugno 2017, n. 91 , convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2017, n. 123 ; 

b)  la progettazione degli investimenti infrastrutturali. [276]  

11.    Resta in ogni caso fermo il vincolo di destinazione territoriale di cui 

all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 . Restano, altresì, 
ferme le norme di legge relative alle risorse di cui al comma 1, in quanto 

compatibili. 

 

11-bis.    Al fine di accelerare la realizzazione degli interventi finanziati con le 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, anche sulla base di atti di indirizzo 

della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di 
coesione, l'Agenzia per la coesione territoriale promuove, senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica, azioni di accompagnamento alle amministrazioni 
responsabili della spesa, attraverso appositi accordi di cooperazione con le 

medesime amministrazioni. [277]   

 

12.    In relazione alle nuove risorse del Fondo sviluppo e coesione attribuite con 
la legge 30 dicembre 2018, n. 145  e non ancora programmate alla data di 

entrata in vigore del presente decreto, le proposte di assegnazione di risorse da 
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sottoporre al CIPE per il finanziamento di interventi infrastrutturali devono 
essere corredate della positiva valutazione tecnica da parte del Dipartimento per 

le politiche di coesione. Salvo diversa e motivata previsione nella delibera di 

assegnazione del CIPE, tali assegnazioni decadono ove non diano luogo a 
obbligazioni giuridicamente vincolanti entro tre anni dalla pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della medesima delibera. Le relative 

risorse non possono essere riassegnate alla medesima Amministrazione.[268]   

 

13.    Al fine di supportare le Amministrazioni di cui al comma 2 nella 

progettazione e realizzazione di interventi infrastrutturali le risorse destinate alla 
progettazione di cui al comma 10-bis, lettera b), finanziano i costi della 

progettazione tecnica dei progetti infrastrutturali che abbiano avuto la 
valutazione positiva da parte delle strutture tecniche della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, sulla base dell'effettiva rispondenza alle priorità di sviluppo 
e ai fabbisogni del territorio, dell'eventuale necessità di fronteggiare situazioni 

emergenziali, da sostenere da parte delle Amministrazioni titolari dei Piani 
operativi di cui al comma 1, anche attraverso il ricorso alla Struttura per la 

progettazione di beni ed edifici pubblici di cui all'articolo 1, comma 162, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 . I progetti per i quali sia completata 

positivamente la progettazione esecutiva accedono prioritariamente ai 
finanziamenti che si renderanno disponibili per la realizzazione. Alle risorse del 

Fondo sviluppo e coesione assegnate alle finalità specifiche di cui al presente 

comma non si applica il vincolo di destinazione territoriale di cui all'articolo 1, 

comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 . [278]   

 

14.    Ai Piani operativi redatti a seguito della riclassificazione di cui al comma 1 
si applicano i principi già vigenti per la programmazione 2014-2020. Il CIPE, su 

proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, d'intesa con il Ministro 

per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa con la Conferenza Stato-
Regioni, adotta una apposita delibera per assicurare la fase transitoria della 

disciplina dei cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013 e per coordinare 
e armonizzare le regole vigenti in un quadro ordinamentale unitario. Nelle more 

dell'approvazione dei singoli Piani di sviluppo e coesione, si applicano le regole 

di programmazione vigenti. [279]   

15.    Il Ministro per il Sud e la coesione territoriale presenta al CIPE: [280]   

a)  entro il 31 marzo 2020 una relazione sull'attuazione delle disposizioni del 

presente articolo; 

b)  entro il 31 marzo di ogni anno, a partire dall'anno 2020, una relazione 
annuale sull'andamento dei Piani operativi di cui al comma 1 riferita all'anno 

precedente[270] . 

Note: 

[268] Comma così modificato dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58 . 

[269] Alinea così modificato dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58 . 

[270] Lettera così modificata dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58 . 
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[271] Lettera così sostituita dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58 . 

[272] Comma così sostituito dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58 . 

[273] Comma così modificato dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58  e, 

successivamente, dall’art. 1, comma 309, lett. a), L. 27 dicembre 2019, n. 160 , a decorrere dal 

1° gennaio 2020. 

[274] Comma modificato dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58  e, successivamente, 

così sostituito dall’art. 1, comma 309, lett. b), L. 27 dicembre 2019, n. 160 , a decorrere dal 1° 

gennaio 2020. 

[275] Comma modificato dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58  e, successivamente, 

così sostituito dall’art. 1, comma 309, lett. c), L. 27 dicembre 2019, n. 160 , che ha sostituito il 

comma 10 con gli attuali commi 10 e 10-bis, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

[276] Comma inserito dall’art. 1, comma 309, lett. c), L. 27 dicembre 2019, n. 160 , che ha 

sostituito il comma 10 con gli attuali commi 10 e 10-bis, a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

[277] Comma inserito dall’art. 1, comma 309, lett. d), L. 27 dicembre 2019, n. 160 , a decorrere 

dal 1° gennaio 2020. 

[278] Comma così modificato dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58  e, 

successivamente, dall’art. 1, comma 309, lett. e), L. 27 dicembre 2019, n. 160 , a decorrere dal 

1° gennaio 2020. 

[279] Comma così modificato dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 58  e, 

successivamente, dall’art. 1, comma 309, lett. f), L. 27 dicembre 2019, n. 160 , a decorrere dal 

1° gennaio 2020. 

[280] Alinea così modificato dall’art. 1, comma 309, lett. g), L. 27 dicembre 2019, n. 160 , a 

decorrere dal 1° gennaio 2020. 

[281] Comma inserito dall’art. 41, comma 3, D.L. 16 luglio 2020, n. 76 , convertito, con 

modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 . 

[282] Lettera così modificata dall’art. 11-novies, comma 1, D.L. 22 aprile 2021, n. 52 , 

convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87 . In precedenza identica modifica 

era stata disposta dall'art. 8, comma 1, D.L. 30 aprile 2021, n. 56 , abrogato dall’art. 1, comma 

2, della citata Legge n. 87/2021  a norma del quale restano validi gli atti e i provvedimenti 

adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del predetto 

D.L. n. 56/2021 . 

[283] Comma inserito dall’art. 56, comma 3, D.L. 17 maggio 2022, n. 50 , convertito, con 

modificazioni, dalla L. 15 luglio 2022, n. 91 . 

[284] Per la proroga del presente termine vedi l’art. 11, comma 7, D.L. 29 dicembre 2022, n. 

198 , convertito, con modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14 . 

[285] Comma inserito dall’art. 56, comma 3, D.L. 17 maggio 2022, n. 50 , convertito, con 

modificazioni, dalla L. 15 luglio 2022, n. 91 , e, successivamente, così modificato dall’art. 6, 

comma 2, D.L. 19 settembre 2023, n. 124 , convertito, con modificazioni, dalla L. 13 novembre 

2023, n. 162 . 

[286] In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi la Deliberazione 27 dicembre 

2022, n. 48/2022 , la Deliberazione 23 aprile 2024, n. 14/2024 , la Deliberazione 9 luglio 2024, 

n. 40/2024 , la Deliberazione 7 novembre 2024, n. 69/2024 , la Deliberazione 29 novembre 

2024, n. 78/2024 , la Deliberazione 29 novembre 2024, n. 79/2024  e la Deliberazione 30 

gennaio 2025, n. 4/2025 .  

[287] Vedi, anche, la Deliberazione 23 aprile 2024, n. 14/2024 , la Deliberazione 9 luglio 2024, 

n. 40/2024 , la Deliberazione 7 novembre 2024, n. 69/2024 , la Deliberazione 29 novembre 
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2024, n. 78/2024 , la Deliberazione 29 novembre 2024, n. 79/2024  e la Deliberazione 30 

gennaio 2025, n. 4/2025 .  
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Decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (Artt. 241 e 242) 

Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 maggio 2020, n. 128, S.O. 

Convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 comma 1, L. 17 luglio 2020, n. 77 

 

 

Capo XI 

Coesione territoriale 

Art. 241 Utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il 

contrasto all'emergenza Covid-19 

In vigore dal 19 luglio 2020 

1.    A decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 2020 e 2021, le 

risorse Fondo per lo sviluppo e la coesione rivenienti dai cicli 

programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 possono essere in 
via eccezionale destinate ad ogni tipologia di intervento a carattere 

nazionale, regionale o locale connessa a fronteggiare l’emergenza 
sanitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia di COVID-19 in 

coerenza con la riprogrammazione che, per le stesse finalità, le 
amministrazioni nazionali, regionali o locali operano nell'ambito dei 

Programmi operativi dei Fondi SIE ai sensi del regolamento (UE) 
2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020  e 

del regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 23 aprile 2020 . La riprogrammazione è definita nel rispetto del 
vincolo di destinazione territoriale di ripartizione delle risorse, pari all'80 

per cento nelle aree del Mezzogiorno e al 20 per cento nelle aree del 
Centro-Nord, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 

n. 147, e della conseguente ripartizione regionale. Al fine di accelerare e 
semplificare la riprogrammazione del Fondo, nelle more della 

sottoposizione all’approvazione da parte del CIPE, entro e non oltre il 31 
luglio 2020, dei Piani di sviluppo e coesione di cui all’articolo 44 del 

decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34  la Cabina di regia di cui all’articolo 1, 
comma 703, lettera c) della legge 23 dicembre 2014, n. 190 , procede 

all’approvazione di tali riprogrammazioni, secondo le regole e le modalità 
previste per il ciclo di programmazione 2014-2020. Di tali 

riprogrammazioni viene fornita apposita informativa al Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e alle Commissioni 

parlamentari competenti da parte dell’Autorità politica delegata per le 

politiche di coesione.[848]   
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Note: 

[848] Comma così modificato dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 

 

Art. 242 Contributo dei Fondi strutturali europei al contrasto 

dell’emergenza Covid-19 [851]  

In vigore dal 7 novembre 2021 

1.    In attuazione delle modifiche introdotte dal regolamento (UE) 

2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 , le 
Autorità di Gestione di Programmi Operativi 2014-2020 dei fondi 

strutturali europei possono richiedere l’applicazione del tasso di 
cofinanziamento fino al 100 per cento a carico dei Fondi UE per le spese 

dichiarate nelle domande di pagamento nel periodo contabile che decorre 
dal 1° luglio 2020 fino al 30 giugno 2021, anche a valere sulle spese 

emergenziali anticipate a carico dello Stato destinate al contrasto e alla 
mitigazione degli effetti sanitari, economici e sociali generati dall’epidemia 

di COVID-19.[849]   

 

2.    Le risorse erogate dall’Unione europea a rimborso delle spese 

rendicontate per le misure emergenziali di cui al comma 1 sono 
riassegnate alle stesse Amministrazioni che hanno proceduto alla 

rendicontazione, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere 
destinate alla realizzazione di programmi operativi complementari, vigenti 

o da adottarsi. 

 

3.    Ai medesimi programmi complementari di cui al comma 2 sono 

altresì destinate le risorse a carico del Fondo di rotazione di cui all’articolo 
5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, rese disponibili per effetto 

dell’integrazione del tasso di cofinanziamento UE dei programmi di cui al 

comma 1.[849]   

 

4.    Nelle more della riassegnazione delle risorse di cui al comma 2, le 
Autorità di gestione dei Programmi dei fondi strutturali europei possono 

assicurare gli impegni già assunti relativi a interventi poi sostituiti da 
quelli emergenziali di cui al comma 1 attraverso la riprogrammazione 

delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) che non 
soddisfino i requisiti di cui all’articolo 44, comma 7, del decreto-legge 30 

aprile 2019, n. 34 , convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58 . Al fine di accelerare e semplificare le suddette 
riprogrammazioni, con riferimento alle risorse rivenienti dai cicli 

programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 nelle more della 
sottoposizione all'approvazione del Comitato interministeriale per la 

programmazione economica, entro il 31 luglio 2020, dei Piani di sviluppo 
e coesione di cui al citato articolo 44 , la Cabina di regia di cui all’articolo 

1, comma 703, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 , procede 
all’approvazione di tali riprogrammazioni secondo le regole e le modalità 
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previste per il ciclo di programmazione 2014-2020. Di tali 

riprogrammazioni viene fornita apposita informativa al Comitato 
interministeriale per la programmazione economica da parte dell’Autorità 

politica delegata per le politiche di coesione. Per le Amministrazioni titolari 
di programmi dei fondi strutturali europei 2014-2020 per le quali non 

siano previste assegnazioni oggetto della verifica di cui al citato articolo 

44 , ovvero nel caso in cui le risorse rivenienti dalla riprogrammazione del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) non dovessero risultare 

sufficienti per le finalità del presente comma, è possibile procedere 
attraverso l’assegnazione, con apposite delibere CIPE, delle necessarie 

risorse a valere e nei limiti delle disponibilità del FSC, nel rispetto degli 

attuali vincoli di destinazione territoriale.[849]   

5.    Le risorse di cui al comma 4 ritornano nelle disponibilità del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione nel momento in cui siano rese disponibili nei 

programmi complementari le risorse finanziarie di cui al comma 2. 

 

6.    Ai fini dell’attuazione del presente articolo, il Ministro per il Sud e la 

coesione territoriale procede alla definizione di appositi accordi con le 
Amministrazioni titolari dei programmi dei fondi strutturali europei anche 

ai fini della ricognizione delle risorse attribuite ai programmi operativi 

complementari e propone al Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, ove necessario, le delibere da adottare per 

la definitiva approvazione delle suddette risorse. 

 

7.    La data di scadenza dei programmi operativi complementari relativi 

alla programmazione comunitaria 2014/2020 è fissata al 31 dicembre 
2026. Le risorse dei programmi operativi complementari possono essere 

utilizzate anche per il supporto tecnico e operativo all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Il Ministero dell'economia e delle 

finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato integra il 
Programma complementare di azione e coesione per la governance dei 

sistemi di gestione e controllo 2014-2020, di cui alla deliberazione del 
CIPE n. 114 del 23 dicembre 2015 , pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 

70 del 24 marzo 2016, con interventi di rafforzamento della capacità 
amministrativa e tecnica per assicurare la conclusione della 

programmazione 2014-2020 e l'efficace avvio del nuovo ciclo di 
programmazione dell'Unione europea 2021-2027, mediante l'utilizzo delle 

risorse a tal fine stanziate dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160 .[850]   

 

Note: 

[849] Comma così modificato dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 . 

[850] Comma così modificato dall’art. 1, comma 57, L. 30 dicembre 2020, n. 178 , a 

decorrere dal 1° gennaio 2021, e, successivamente, dall’art. 9, comma 1, D.L. 6 

novembre 2021, n. 152 , convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 

233. 
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[851] Per i programmi operativi complementari previsti dal presente articolo vedi la 

Deliberazione 9 giugno 2021, n. 41/2021. 
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Legge regionale 12 ottobre 2016, n. 30  

Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla 
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 

dell'unione europea e sulla programmazione nazionale per le 

politiche di sviluppo e coesione. 

Pubblicata nel B.U. Calabria 13 ottobre 2016, n. 100. 

 

CAPO I 

Disposizioni generali  

Art. 1 Finalità. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    La presente legge, nel rispetto della Costituzione, delle disposizioni 
statali vigenti e dello Statuto regionale, disciplina le modalità di 

partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all'attuazione della 
normativa e delle politiche dell'Unione europea, sulla base dei principi di 

attribuzione, sussidiarietà, proporzionalità, leale collaborazione, efficienza, 

trasparenza e partecipazione democratica.  

 

Art. 2 Cooperazione interistituzionale e obblighi di informazione. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    La Regione Calabria, al fine di rappresentare le proprie istanze nei 
rapporti con l'Unione europea, lo Stato e le altre Regioni, partecipa con i 

propri organi nell'ambito delle rispettive competenze, alle sedi di 

concertazione, collaborazione e cooperazione interistituzionale.  

 

2.    Il Consiglio regionale e la Giunta si informano reciprocamente e 
tempestivamente sulle attività svolte, al fine di consentire l'espressione di 

una posizione unitaria della Regione Calabria sugli atti europei di cui 

all'articolo 6 delle legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e 

delle politiche dell'Unione europea).  

 

CAPO II 

Partecipazione della Regione al processo di formazione degli atti e delle 

politiche europee  

Art. 3 Partecipazione della Regione alla fase ascendente della 

normativa dell'UE. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    Il Consiglio regionale e la Giunta, in un quadro di leale 

collaborazione istituzionale, elaborano osservazioni sui progetti di atti 
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normativi dell'Unione europea, sugli atti preordinati alla formulazione 

degli stessi e sulle loro modifiche, se essi riguardano materie di 
competenza regionale, nel rispetto della normativa statale vigente e, in 

particolare, dell'articolo 24 della legge 234/2012.  

 
2.    Le osservazioni di cui al comma 1 sono trasmesse al Presidente del 

Consiglio dei ministri o al Ministro per gli affari europei, dandone 

contestuale comunicazione alle Camere, alla Conferenza delle regioni e 
delle province autonome e alla Conferenza dei presidenti delle assemblee 

legislative delle regioni e delle province autonome, nel termine di trenta 
giorni decorrenti dal ricevimento dei progetti e degli atti europei, inoltrati 

dalle conferenze medesime ai sensi dell'articolo 24, comma 1, della legge 

234/2012.  

 

3.    Il Consiglio regionale e la Giunta, per consentire la formazione di 
una posizione unitaria della Regione Calabria, definiscono d'intesa le 

osservazioni di cui al comma 1. A tal fine, la Giunta, entro dieci giorni dal 
ricevimento dei progetti e degli atti europei, può proporre al Consiglio 

regionale di adottare una deliberazione in merito alla posizione della 
Regione. Decorsi dieci giorni dal ricevimento della proposta senza che sia 

formalizzata un'intesa, la Giunta può comunque trasmettere ai soggetti 
istituzionali indicati al comma 2 le proprie osservazioni, comunicandole 

tempestivamente al Consiglio regionale.  

 
4.    In assenza della proposta di cui al comma 3, il Consiglio regionale, 

per il tramite della commissione consiliare competente per gli affari 
europei, può, in ogni caso, formulare le proprie osservazioni con le 

modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3. Le osservazioni sono trasmesse 

ai soggetti istituzionali indicati e nei termini previsti al comma 2.  

 

5.    Il Presidente del Consiglio regionale dà comunicazione delle 

osservazioni all'assemblea legislativa nella prima seduta utile.  

 

Art. 4 Verifica del rispetto del principio di sussidiarietà. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    Il Consiglio regionale, per il tramite della commissione consiliare 

competente in materia di affari europei, effettua il controllo di 
sussidiarietà in merito ai progetti di atti legislativi europei, per come 

previsto dall'articolo 25 della legge 234/2012.  

 
2.    La commissione consiliare competente in materia di affari europei 

inserisce all'ordine del giorno i progetti di atti legislativi dell'Unione 
europea ovvero le proposte di atti previsti dall'articolo 352 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea (TFUE) e stabilisce il termine ultimo 
per la presentazione delle osservazioni da parte dei consiglieri e di 
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eventuali contributi da parte del partenariato istituzionale ed economico 

sociale.  

 
3.    Le osservazioni di cui al comma 2 sono approvate con risoluzione 

della commissione consiliare competente in materia di affari europei.  

 
4.    La risoluzione di cui al comma 3 è trasmessa alle Camere, alla 

Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle 
province autonome, al Comitato delle Regioni - Rete di controllo della 

sussidiarietà e alla Conferenza delle assemblee legislative regionali 

europee; è, altresì, inviata alla Giunta regionale, anche ai fini della 

posizione regionale da assumere nelle sedi di competenza.  

 

Art. 5 Partecipazione della Regione al dialogo politico tra le 

Camere e le istituzioni europee. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    Fatto salvo quanto previsto agli articoli 3 e 4, il Consiglio regionale 
e la Giunta partecipano alle iniziative assunte dalle Camere nell'ambito del 

dialogo politico disciplinato dall'articolo 9 della legge 234/2012.  

 
2.    La partecipazione del Consiglio regionale al dialogo politico avviene 

con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2, 3 e 4.  

 
3.    La partecipazione della Giunta regionale al dialogo politico si svolge 

con le modalità stabilite in un apposito regolamento regionale da 

emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.  

 

Art. 5-bis Ufficio di collegamento della Regione Calabria a 

Bruxelles [2]. 

In vigore dal 27 maggio 2023 

1.     La Regione Calabria, al fine di realizzare un efficace sistema di 
relazioni con le istituzioni dell'Unione europea nelle materie di 

competenza regionale, si avvale del proprio ufficio di collegamento a 
Bruxelles. L'ufficio è funzionale alle attività poste in capo alle Autorità di 

Gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), del Fondo 
sociale europeo (FSE) e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

regionale (FEASR), che se ne avvalgono per la cura delle relazioni con le 
Direzioni Generali di riferimento e con i relativi Servizi della Commissione. 

L'ufficio è, altresì, funzionale alla migliore attuazione delle politiche di 

cooperazione messe in atto dalla Regione nell'ambito delle misure di 

Cooperazione Territoriale Europea (CTE).  

 

2.     Al personale regionale assegnato e in servizio presso l'ufficio di cui 
al comma 1 è corrisposta una indennità forfettaria e omnicomprensiva, 
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non pensionabile, destinata a sostenere le spese di viaggio e di soggiorno, 

di entità non superiore a quelle corrisposte agli esperti nazionali distaccati 
presso l'Unione europea, di cui all'articolo 32, comma 3-bis, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) [4]. 

 

3.    Il dipartimento competente, nei limiti delle risorse finanziarie di cui 

all'articolo 3 della legge regionale 21 ottobre 2022, n. 36 recante 
"Modifiche alla L.R. 12 ottobre 2016, n. 30 (Disposizioni sulla 

partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all'attuazione della 
normativa e delle politiche dell'Unione Europea e sulla programmazione 

nazionale per le politiche di sviluppo e coesione)" individua le risorse 
umane e le modalità organizzative per dare attuazione alle disposizioni di 

cui ai commi precedenti[3]. 

 
4.    Al personale assegnato e in servizio presso l'ufficio di cui al comma 

1 sono corrisposti altresì:  

a)  se di qualifica dirigenziale, la retribuzione di posizione nell'importo 
correlato al livello di graduazione delle funzioni della struttura della cui 

responsabilità è incaricato, e la retribuzione di risultato se spettante; 

b)  se di categoria, i compensi di produttività previsti dal CCNL del 

personale non dirigente. 

Note: 

[2]Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, L.R. 21 ottobre 2022, n. 36, a decorrere dal 

22 ottobre 2022 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, della medesima 

legge). 

[3]Comma così modificato dall’art. 4, comma 1, L.R. 24 febbraio 2023, n. 8. 

[4]Comma così modificato dall’art. 10, comma 1, lettere a) e b), L.R. 26 maggio 2023, 

n. 24, a decorrere dal 27 maggio 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 21, comma 1, 

della medesima legge).  

Art. 6 Riserva di esame. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    Il Presidente della Giunta regionale, se un progetto di atto 
normativo dell'Unione europea riguarda materie di competenza legislativa 

regionale, può richiedere, anche su proposta del Consiglio regionale, la 
convocazione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e Bolzano (Conferenza 

Stato-Regioni) ai sensi dell'articolo 24, comma 4, della legge 234/2012.  

 

2.    Il Presidente della Giunta regionale, anche su proposta del Consiglio 
regionale, può invitare la Conferenza Stato-Regioni a richiedere al 

Governo di apporre la riserva di esame in sede di Consiglio dell'Unione 

europea ai sensi dell'articolo 24, comma 5, della legge 234/2012.  
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3.    La Regione partecipa ai gruppi di lavoro di cui all'articolo 24, comma 

7, della legge 234/2012 con propri rappresentanti designati dal Presidente 

della Giunta, che ne informa il Presidente del Consiglio regionale.  

 

CAPO III 

Partecipazione della Regione all'attuazione della normativa e delle 

politiche dell'unione europea  

Art. 7 Verifica di conformità. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    La Giunta regionale effettua una verifica costante della normativa 

europea nelle materie di propria competenza al fine di garantire lo stato di 
conformità dell'ordinamento regionale con gli atti normativi e di indirizzo 

emanati dagli organi dell'Unione europea, secondo quanto previsto 

dall'articolo 29, comma 3, della legge 234/2012.  

 

2.    La relazione sullo stato di conformità è trasmessa dalla Giunta 
regionale, entro il 15 gennaio di ogni anno, alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri - Dipartimento per le politiche europee, ai sensi dell'articolo 

29 della legge 234/2012.  

 

3.    Nell'ambito della sessione regionale europea di cui all'articolo 8, la 

Giunta riferisce al Consiglio regionale sulle risultanze di tale verifica.  

 

Art. 8 Sessione regionale europea. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    Entro il mese di maggio di ogni anno, il Consiglio regionale è 

convocato, per una o più sedute, in sessione europea al fine di 

esaminare:  

a)  il disegno di legge regionale europea, di cui all'articolo 10;  

b)  il programma legislativo annuale della Commissione europea;  

c)  la relazione sullo stato di conformità dell'ordinamento regionale a 

quello dell'Unione europea, di cui all'articolo 7;  

d)  il rapporto sugli affari europei, di cui all'articolo 9.  

2.    Nell'ambito della sessione europea, possono essere consultati, in 

merito ad aspetti di propria competenza, gli enti locali, anche per il 
tramite del Consiglio delle autonomie locali (CAL), le università e le parti 

sociali ed economiche al fine di garantire la più ampia partecipazione 

all'attività europea regionale.  

 

3.    Il Consiglio regionale conclude la sessione europea approvando 

apposita risoluzione.  
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Art. 9 Rapporto della Giunta regionale sugli affari europei. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    Entro il mese di aprile di ogni anno, la Giunta trasmette al Consiglio 

regionale un rapporto sulle attività svolte ai fini della partecipazione alle 

politiche dell'Unione europea, che indica:  

a)  lo stato di avanzamento degli interventi regionali cofinanziati 

dall'Unione europea, i risultati conseguiti, le criticità riscontrate, nonché le 
eventuali modifiche apportate agli atti di programmazione di cui 

all'articolo 15, non soggette ad approvazione da parte della Commissione 

europea;  

b)  le iniziative che si intendono adottare nell'anno in corso con 

riferimento alle politiche dell'Unione europea d'interesse regionale, 
tenendo conto del programma legislativo e di lavoro approvato 

annualmente dalla Commissione europea e degli altri strumenti di 

programmazione delle istituzioni europee;  

c)  le posizioni sostenute nell'anno precedente dalla Giunta regionale 

nell'ambito della Conferenza Stato-Regioni, convocata per la trattazione 

degli aspetti delle politiche dell'Unione europea di interesse regionale;  

d)  le risultanze dei lavori in seno al Comitato delle Regioni e al Comitato 

interministeriale per gli affari europei (CIAE);  

e)  i bandi elaborati per dare attuazione a programmi europei;  

f)  l'elenco dei progetti presentati dalla Regione, a valere sui bandi 

dell'Unione europea, limitatamente a quelli approvati;  

g)  le eventuali procedure di infrazione a carico dello Stato per 

inadempienze imputabili alla Regione.  

Art. 10 Legge regionale europea. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    La legge regionale europea è la legge con cui la Regione persegue 

l'adeguamento dell'ordinamento regionale alla normativa europea sulla 
base della verifica di conformità di cui all'articolo 7 e tenendo conto degli 

indirizzi formulati dal Consiglio regionale durante i lavori della sessione 

europea ai sensi dell'articolo 8.  

 

2.    In particolare la legge regionale europea:  

a)  recepisce gli atti normativi emanati dall'Unione europea nelle materie 
di competenza regionale, con particolare riguardo alle direttive, e dispone 

quanto necessario per l'attuazione dei regolamenti ovvero per prevenire o 

per porre fine a procedure di infrazione avviate nei confronti dell'Italia che 

comportano obblighi di adeguamento in capo alla Regione;  

b)  detta disposizioni attuative delle sentenze della Corte di giustizia 

dell'Unione europea e delle decisioni della Commissione europea che 

comportano obbligo di adeguamento;  
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c)  contiene le modifiche o le abrogazioni della legislazione regionale 

conseguenti agli adempimenti di cui alle lettere a) e b);  

d)  individua gli atti dell'Unione europea alla cui attuazione ed esecuzione 
la Regione può provvedere in via regolamentare o amministrativa, 

dettando i relativi principi e criteri direttivi.  

3.    La legge regionale europea reca nel titolo gli elementi identificativi 
dell'atto recepito ed è trasmessa alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

- Dipartimento per le politiche europee, mediante posta certificata. La 
legge medesima contiene, inoltre, l'indicazione dell'anno di riferimento e 

stabilisce il termine per l'adozione di ogni ulteriore atto regionale di 

attuazione cui la legge stessa rimandi.  

 

4.    Entro il mese di aprile di ogni anno, la Giunta regionale presenta il 

disegno di legge regionale europea, accompagnato da una relazione che 
elenca le direttive europee di competenza regionale da attuare in via 

legislativa, regolamentare o amministrativa, nonché quelle che non 

necessitano di successivi provvedimenti di attuazione in quanto:  

a)  direttamente applicabili per il loro contenuto sufficientemente 

specifico;  

b)  l'ordinamento regionale è già conforme alle direttive stesse;  

c)  lo Stato ha già adottato provvedimenti attuativi da cui la Regione non 
intende discostarsi e, in tal caso, la relazione contiene l'elenco dei 

provvedimenti statali di attuazione.  

5.    Alla legge regionale europea è allegata la relazione sullo stato di 
conformità dell'ordinamento regionale all'ordinamento europeo di cui 

all'articolo 7.  

 
6.    L'adeguamento dell'ordinamento regionale a quello europeo deve 

comunque avvenire tramite legge regionale europea se esso comporta:  

a)  nuove spese o minori entrate;  

b)  l'istituzione di nuovi organi amministrativi.  

Art. 11 Misure urgenti. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    A fronte di atti normativi o di sentenze degli organi dell'Unione 

europea, che comportano obblighi di adempimento e scadono prima della 
data di presunta entrata in vigore della legge regionale europea per l'anno 

in corso, la Giunta presenta al Consiglio regionale il relativo disegno di 
legge, indicando nella relazione la data entro la quale il provvedimento 

deve essere approvato.  

 
2.    Nei casi di particolare urgenza, il Presidente della Giunta o il 

Consiglio regionale attivano gli strumenti previsti dal regolamento interno 
in materia di proposte prioritarie e di procedura redigente per l'esame del 

provvedimento da parte della commissione consiliare competente.  
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Art. 12 Impugnazione di atti dell'Unione europea. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    Nelle materie di competenza regionale, il Presidente della Regione, 

previa deliberazione della Giunta regionale, anche su proposta del CAL, 

dandone comunicazione al Consiglio regionale:  

a)  può chiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 

5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento 
della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3), di 

proporre ricorso alla Corte di giustizia dell'Unione europea per 
l'impugnazione di un atto normativo dell'Unione europea ritenuto 

illegittimo, anche per il tramite della Conferenza Stato-Regioni;  

b)  può proporre ricorso alla Corte di giustizia dell'Unione europea 
avverso gli atti dell'Unione europea ritenuti illegittimi, nei casi in cui la 

Regione è titolare della relativa legittimazione ai sensi dell'articolo 263, 

paragrafo quarto, del TFUE.  

2.    Il Consiglio regionale, anche per il tramite della commissione 

consiliare competente in materia di affari europei, può invitare il 
Presidente della Regione a valutare l'opportunità di promuovere i ricorsi di 

cui al comma 1, in particolare nei casi in cui il Consiglio si è già espresso 
sull'atto da impugnare in fase di formazione del diritto dell'Unione 

europea e, specificatamente, nella verifica del rispetto del principio di 

sussidiarietà.  

 

Art. 13 Aiuti di Stato. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    Il Consiglio regionale e la Giunta, in relazione alle rispettive 

competenze, notificano alla Commissione europea i progetti di legge e le 
proposte di regolamento e di atto amministrativo che istituiscono o 

modificano aiuti di Stato soggetti ad obbligo di notifica in base agli articoli 

107 e 108 del TFUE.  

 

2.    La notifica di cui al comma 1 è effettuata dalla Giunta regionale 
secondo le modalità previste dalle disposizioni europee e dall'articolo 45 

della legge 234/2012. Per gli atti di competenza consiliare la notifica è 
effettuata dalla Giunta, su richiesta del Presidente del Consiglio, previa 

proposta della Commissione consiliare competente in materia di affari 
europei. La Commissione consiliare competente per l'istruttoria licenzia 

definitivamente gli atti di cui al comma 1 per l'approvazione da parte del 
Consiglio regionale, dopo aver acquisito l'autorizzazione all'aiuto da parte 

della Commissione europea.  

 
3.    Per motivi di urgenza, gli atti di cui al comma 1 possono essere 

approvati dal Consiglio regionale senza il visto dell'Unione europea. In 
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questo caso, la legge regionale reca una clausola di sospensione 

dell'efficacia fino alla comunicazione della compatibilità dell'aiuto da parte 
della Commissione europea; alla relativa notifica provvede il Presidente 

della Giunta regionale.  

 
4.    Se il Consiglio regionale, in sede di approvazione, apporta modifiche 

al progetto di legge, introducendo o modificando disposizioni che 

prevedono aiuti di Stato, si applica quanto previsto dal comma 3.  

 

CAPO IV 

Programmazione europea e nazionale per le politiche di sviluppo e 

coesione  

Art. 14 Programmazione regionale sulle politiche europee. 

In vigore dal 1 gennaio 2017 

1.La Regione Calabria, al fine di assicurare la piena attuazione delle 

politiche europee, partecipa ai piani, ai programmi e ai progetti promossi 

dall'Unione europea, ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto regionale.  

 

2.Il Consiglio regionale delibera gli atti di indirizzo, di programmazione, di 
piano e di programma operativo regionale concernenti l'attuazione delle 

politiche euro unitarie.  

 
3.Al fine di porre in essere una rapida procedura di approvazione da parte 

del Consiglio regionale, la Giunta assicura a quest'ultimo un'adeguata 
informazione sull'elaborazione delle proposte relative agli atti di cui al 

comma 2.  

 
4.La deliberazione con la quale il Consiglio regionale approva le proposte 

di atto di cui al comma 2 contiene gli indirizzi da seguire nel corso 

dell'attività di negoziato tra la Giunta regionale, lo Stato e la Commissione 
europea, nonché l'autorizzazione a concordare gli adeguamenti necessari 

per la concessione del cofinanziamento.  

 
5.La Giunta riferisce al Consiglio regionale sull'andamento delle procedure 

di negoziato con lo Stato e con la Commissione europea.  

 
6.Al termine del negoziato, gli atti di cui al comma 2 sono ritrasmessi al 

Consiglio regionale per l'approvazione definitiva.  

 
7.Le proposte di programma regionale relative a forme di finanziamento 

diretto dell'Unione europea, attivate mediante bandi di gara o inviti a 
presentare proposte, sono approvate dalla Giunta regionale, sentito il 

parere della competente commissione consiliare.  
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7-bis.Le quote di risorse dei fondi strutturali destinate all'incentivazione di 

prestazioni, funzioni, risultati individuali o di gruppo, miglioramenti di 
servizi, all'implementazione delle procedure di spesa e di controllo sono 

utilizzate nel rispetto delle norme comunitarie, nazionali e contrattuali 

vigenti [5]. 

 
Note: 

[5]Comma aggiunto dall’art. 11, comma 1, L.R. 27 dicembre 2016, n. 43, a decorrere 

dal 1° gennaio 2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 36, comma 1, della medesima 

legge). Per le disposizioni transitorie e finali, vedi quanto previsto dall’art. 34, comma 1, 

della suddetta L.R. n. 43/2016.  

Art. 15 Modifiche agli atti di programmazione europea. 

In vigore dal 22 ottobre 2022 

1.    Le proposte di modifica sostanziale agli atti di programmazione di 
cui all'articolo 14, comma 2, sono trasmesse alla competente 

commissione consiliare, la quale esprime il proprio parere entro quindici 

giorni dall'acquisizione dell'atto; decorso tale termine, il parere si ritiene 

reso in senso favorevole [6].  

 

2.    Per modifiche sostanziali si intendono:  

a)  le modifiche al piano finanziario che comportano una destinazione 

delle risorse per priorità strategiche interne al programma diversa da 

quella originaria che devono essere approvate dai competenti organismi 

istituzionali sovraregionali [7];  

b)  le modifiche di programmazione che comportano la previsione di 

nuove operazioni che devono essere approvate dai competenti organismi 

istituzionali sovraregionali [8].  

[ 3.    Le proposte di modifica diverse da quelle elencate al comma 2 

sono trasmesse alla competente Commissione consiliare, la quale esprime 
il proprio parere entro quindici giorni dall'acquisizione dell'atto; decorso 

tale termine, il parere si ritiene reso in senso favorevole [9].  ] 

Note: 

[6]Comma così modificato dall’art. 2, comma 1, lettera a), L.R. 21 ottobre 2022, n. 36, a 

decorrere dal 22 ottobre 2022 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, della 

medesima legge). 

[7]Lettera così modificata dall’art. 2, comma 1, lettera b), L.R. 21 ottobre 2022, n. 36, a 

decorrere dal 22 ottobre 2022 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, della 

medesima legge). 

[8]Lettera così modificata dall’art. 2, comma 1, lettera c), L.R. 21 ottobre 2022, n. 36, a 

decorrere dal 22 ottobre 2022 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, della 

medesima legge). 

[9]Comma abrogato dall’art. 2, comma 1, lettera d), L.R. 21 ottobre 2022, n. 36, a 

decorrere dal 22 ottobre 2022 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, della 

medesima legge). 
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Art. 16 Programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e 

coesione. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    Quando la programmazione riguarda le risorse nazionali destinate a 

politiche di sviluppo economico e coesione sociale di cui all'articolo 119 

della Costituzione, si applica quanto previsto agli articoli 14 e 15.  

 

CAPO V 

Disposizioni finali  

Art. 17 Modifiche al Regolamento interno del Consiglio regionale. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    Il Consiglio regionale, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore 

della presente legge, adegua il proprio Regolamento interno alle 
prescrizioni in essa contenute, definendo, in particolare, i termini e le 

modalità di svolgimento della sessione europea.  

 

Art. 18 Clausola valutativa. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.    Decorsi due anni dall'entrata in vigore della presente legge, e 

successivamente con cadenza biennale, la Giunta regionale e la 

commissione consiliare competente in materia di affari europei, per le 
parti di rispettiva competenza, presentano al Consiglio regionale una 

relazione sull'attuazione della legge.  

 

Art. 19 Clausola di neutralità finanziaria. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza regionale.  

 

Art. 20 Disposizioni di rinvio. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge, si 

applicano le disposizioni di cui alla legge 234/2012.  

 

Art. 21 Abrogazioni. 

In vigore dal 28 ottobre 2016 

1.La legge regionale 5 gennaio 2007, n. 3 (Disposizioni sulla 

partecipazione della Regione Calabria al processo normativo e comunitario 
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e sulle procedure relative all'attuazione delle politiche comunitarie è 

abrogata.  

 

  La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

 

  È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come 

legge della Regione Calabria.  
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 R E G I O N E  C A L A B R I A G I U N T A R E G I O N A L E   Deliberazione n._233__ della seduta del_07 AGO. 2020__.   Oggetto:.Presa atto “Accordo tra il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale ed il Presidente della Regione Calabria per la riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell'articolo 242 del decreto legge 34/2020”. Indirizzo per la riprogrammazione del POR Calabria FESR FSE 201/2020 e del PSC.   Presidente, Vicepresidente o Assessore Proponente: (timbro e firma) Jole Santelli  Relatore (se diverso dal proponente): (timbro e firma)     Dirigente/i Generale/i: (timbro e firma)  Dott. Maurizio Nicolai  Dirigente di Settore: (timbro e firma) Dott.ssa Amatruda – Dott.ssa Nasso – Ing. Merante Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:    Presente Assente 1 JOLE SANTELLI Presidente X  2 ANTONINO SPIRLÌ Vice Presidente X  3 DOMENICA CATALFAMO Componente X  4 SERGIO DE CAPRIO Componente X  5 GIANLUCA GALLO Componente X  6 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  7 SANDRA SAVAGLIO Componente X  8 FRANCESCO TALARICO Componente X    La delibera si compone di n. 5 pagine compreso il frontespizio e di n.1 allegato.     Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento      f.to Dott. Filippo De Cello  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 27 di 230



 

LA GIUNTA EGIONALE  VISTI  - il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; - il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; - il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo; - il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014; - il Regolamento (UE) n. 480/2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari marittimi e per la pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari marittimi e per la pesca; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014; - l’Accordo di Partenariato 2014/2020, approvato con Decisione di esecuzione dalla Commissione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014; - il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; - il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); - il Regolamento (UE) 2020/461 del Parlamento europeo e del Consiglio del 1 aprile 2020 che modifica il Reg. (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, al fine di fornire assistenza finanziaria agli Stati membri ed ai Paesi che stanno negoziando la loro adesione all’UE colpiti da una grave emergenza di sanità pubblica; - il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all’epidemia di COVID-19; - la D.G.R.  dell’11.08.2015, n. 303 e la D.C.R. del 31.08.2015, n. 42 con le quali è stato approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020 ed autorizzato il 
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Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura del negoziato e alla trasmissione formale dello stesso con i relativi allegati alla Commissione europea per l’approvazione finale; - la Decisione n. C(2015)7227 del 20/10/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020; - la D.G.R. del 31/10/2017, n. 492 come modificata con successiva D.G.R. del 26/07/2019, n. 340, con la quale è stato approvato il documento recante la “Descrizione dei Sistemi di Gestione e di Controllo” del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020; - la D.G.R. del 28/06/2018, n. 263 con la quale è stata approvata la “Proposta di revisione del POR Calabria FESR FSE 2014-2020”, ai sensi dell’art. 30 del Regolamento (UE) 1303/2013; - la D.C.R. del 31/07/2018, n. 321 di approvazione della suddetta proposta di revisione del POR; - la Decisione n. C(2019) 1752 final del 28/02/2019 che ha approvato determinati elementi del programma operativo “POR Calabria FESR FSE” per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la regione Calabria in Italia; - la D.G.R. del 02/04/2019, n. 118 di presa d’atto della suddetta Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2019) 1752 final del 28/02/2019; - la D.G.R. del 25/11/2019, n. 541 recante “POR Calabria FESR FSE 2014/2020. Decisione di riprogrammazione C(2019) 1752 final del 28/02/2019. Allineamento del Piano Finanziario”; - la procedura di consultazione scritta dei componenti del Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR FSE 2014-2020, avviata con nota prot. 390913/SIAR del 12/11/2019 e conclusa positivamente con nota prot. 0401176 del 20/11/2019, mediante la quale è stata approvata la proposta di riprogrammazione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la Decisione di esecuzione C(2020) 1102 final del 20/02/2020 con la quale la Commissione europea ha assentito la suddetta riprogrammazione; - la D.G.R. del 9/04/2020 n. 33 recante “POR Calabria FESR 2014/2020. Presa atto della Decisione di esecuzione C (2019) 6200 final del 20 agosto 2019 e della Decisione di esecuzione (2020) 1102 final del 20/02/2020. Approvazione piano finanziario”;  - la D.G.R. del 24/04/2020 n. 49 recante “POR Calabria FESR 2014/2020. Approvazione proposta di modifica piano finanziario. Atto di indirizzo. Emergenza COVID-19”; - la procedura di consultazione scritta dei componenti del Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR FSE 2014-2020, avviata con nota prot. 152644/SIAR del 05/05/2020 e conclusa positivamente con nota prot. 0163123 del 14/05/2020, mediante la quale è stata approvata la proposta di riprogrammazione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 nell’ambito della “Coronavirus Response Investment Initiative (CRII)”; - la D.G.R. n. 234 del 27/06/2013 con la quale è stato approvato il Programma Ordinario Convergenza finanziato con le risorse rinvenienti dalla rimodulazione del piano finanziario dei POR Calabria FESR e FSE 2007-2013 e la successiva D.G.R. di rettifica del 05/08/2013, n. 295;  - la D.G.R. n. 121 del 08/04/2014 con la quale il Programma è stato nuovamente denominato in Piano di Azione Coesione della Calabria;  - la D.G.R. n. 42 del 02/03/2015, come integrata e modificata dalla deliberazione di Giunta regionale n. 511 del 03/12/2015, con la quale è stato costituito il Fondo Unico PAC a seguito della II fase del processo di revisione del POR Calabria FESR 2007-2013, approvata dalla Commissione Europea con decisione C(2014) 8746 final del 18/11/2014;  - la D.G.R. n. 503 del 01/12/2015 con la quale è stato rimodulato il piano finanziario del PAC 2007/2013 e sono state approvate le schede descrittive degli interventi a seguito della rimodulazione finanziaria;  - la D.G.R. n. 216 del 28/07/2020 di approvazione del Piano finanziario del Piano di Azione e 
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Coesione (PAC) 2007/2013, del differimento del termine per la conclusione degli interventi ed approvazione delle schede; - la D.G.R. n. 448 del 14/11/2016 con la quale è stato approvato il Piano di Azione Coesione (PAC) 2014/2020 della Regione Calabria; - la Delibera CIPE n. 7 del 03/03/2017 “Programma di Azione e Coesione 2014/2020. Programma complementare Regione Calabria”;  - la D.G.R. n. 320 del 25/07/2017 “Piano di Azione Coesione (PAC) 2014/2020 della Regione Calabria: Presa d’atto dell’approvazione da parte del CIPE con delibera n. 7/2017”; - la D.G.R. n. 432 del 27/09/2019 “Programma Azione Coesione (PAC) 2007/2013 e Programma Azione Coesione (PAC) 2014/2020. Approvazione Si.Ge.Co”; - la Delibera CIPE n. 26 del 10/08/2016 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 267 del 15.11.2016, "Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020: Piano per il Mezzogiorno. “Assegnazione risorse", che comprende l'assegnazione delle risorse finalizzate al finanziamento del Patto per lo sviluppo della Regione Calabria, approvato con la citata Deliberazione n. 160/2016; - la D.G.R. n. 160 del 13/05/2016 "Patto per lo sviluppo della Regione Calabria. Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di intervento per il territorio", stipulato in data 30/04/2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Giunta della Regione Calabria; - l’Atto modificativo del “Patto per lo sviluppo della Regione Calabria”, sottoscritto in data 12/03/2018 dal Presidente della Regione Calabria e dal Ministro per la Coesione Territoriale ed il Mezzogiorno;  - la Delibera CIPE n. 26 del 28/02/2018 “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020 – Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo”; - la D.G.R. n. 84 del 05/03/2019 “FSC – Patto per lo sviluppo della Regione Calabria. Approvazione del documento “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co)”; - la Deliberazione n. 346 del 24/9/2015 è stato designato quale Autorità di gestione del Programma Operativo Regionale finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e del Fondo Sociale Europeo (POR Calabria FESR/FSE 2014/2020) il Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Nazionale e Comunitaria”; - la Deliberazione n. 551 del 28/12/2017 si è preso atto del parere dell’Autorità di AUDIT sulla designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione del POR Calabria FESR/FSE 2014/2020; - la Deliberazione n. 113 del 29/05/2020 e conseguente Regolamento Regionale n. 8/2020, pubblicato sul BURC n. 54 del 03/06/2020 e successiva Deliberazione n. 122 dell’11/06/2020, si è provveduto a modificare la struttura organizzativa della Giunta regionale accorpando in un unico Dipartimento denominato “Programmazione Unitaria” le funzioni precedentemente ascritte all’ex Dipartimento “Programmazione Nazionale” e all’ex Dipartimento “Programmazione Comunitaria”;  - la D.G.R. n. 215 del 28/07/2020, con la quale è stato individuato, ai sensi dell’art. 19, comma 6, Dlgs. 165/2001, per il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria” della Giunta della Regione Calabria, il Dott. Maurizio Nicolai, a conclusione della procedura di cui all’avviso pubblico del 15/6/2020; - il D.P.G.R. n. 104 del 30/07/2020 è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria” al Dott. Maurizio Nicolai; Visti altresì - la Comunicazione C (2020) 112 del 13 marzo 2020, con la quale è stata introdotta la modifica temporanea dei regimi di Aiuti di Stato, varando un principio provvisorio per gli aiuti di Stato di cui all’art. 107 del Trattato sul Funzionamento dell’UE, tramite la Comunicazione C(2020) 1863 del 19 marzo 2020, volto a facilitare gli aiuti alle imprese per il contrasto all’attuale emergenza; 
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- il decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con legge 28 giugno 2019, n.58., recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi.”, ed in particolare l’art. 44 come novellato da ultimo con legge 27 dicembre 2019, n. 160, con il quale si istituiscono i Piani di Sviluppo e Coesione; CONSIDERATO che l’art.44 al comma 1 prevede la predisposizione di un unico Piano operativo per ogni amministrazione titolare di risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione, denominato “Piano sviluppo e coesione” (PSC), da sottoporre all'approvazione del CIPE, formato mediante riclassificazione degli attuali documenti programmatori variamente denominati dei cicli di programmazione 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020; CONSIDERATO che l’art.44, comma 7, lettere a) e b), prevede che il PSC, in sede di prima approvazione, può contenere: - gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura di aggiudicazione avviata, individuati sulla base dei dati di monitoraggio presenti, alla data del 31 dicembre 2019, nel sistema di monitoraggio unitario di cui all'articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; - gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui alla lettera a), siano valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri e dell'Agenzia per la coesione territoriale, sentite le amministrazioni titolari delle risorse di cui al comma 1, in ragione della coerenza con le "missioni" della politica di coesione di cui alla Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2019 e con gli obiettivi strategici del nuovo ciclo di programmazione dei fondi europei; VISTO il decreto legge 17 marzo 2020, n.18, convertito con legge 24 aprile 2020, n.27, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi”; CONSIDERATO che l’articolo 126, comma 10, del suddetto decreto legge dispone che “le Amministrazioni pubbliche, nel rispetto della normativa europea, destinano le risorse disponibili, nell'ambito dei rispettivi programmi cofinanziati dai fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020, alla realizzazione di interventi finalizzati a fronteggiare la situazione di emergenza connessa all'infezione epidemiologica Covid-19, comprese le spese relative al finanziamento del capitale circolante nelle PMI, come misura temporanea, ed ogni altro investimento, ivi incluso il capitale umano, e le altre spese necessarie a rafforzare le capacità di risposta alla crisi nei servizi di sanità pubblica e in ambito sociale.” VISTO il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” CONSIDERATO  - che gli articoli 241 e 242 del suddetto decreto legge, indicano specifiche norme per il contributo dei Fondi Strutturali al contrasto dell’emergenza COVID-19, volte ad ampliare la possibilità di rendicontare spese legate all’emergenza, assicurando la prosecuzione degli impegni già assunti nell’ambito della programmazione 2014-2020 anche con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione; - che pertanto il Governo e le Regioni hanno avviato un’attività di confronto finalizzata ad utilizzare i fondi strutturali europei (FESR e FSE) come una delle principali fonti finanziarie da attivare nell’immediato in funzione anticrisi, sia con riferimento alle spese per l’emergenza sanitaria, sia con riferimento alle esigenze di intervento per far fronte alle difficoltà economiche, occupazionali e sociali del Paese, come previsto dai decreti legge sopra citati; - che, nell’ambito della conseguente operazione di riprogrammazione, è opportuno procedere sia alla riprogrammazione delle risorse europee in funzione di contrasti all’emergenza, sia all’adeguamento di finalità, modalità e tempistiche degli interventi della politica di coesione alla luce delle oggettive complessità di attuazione che la crisi pandemica sta comportando, assicurando la prosecuzione degli impegni già assunti nell’ambito della programmazione 2014-
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2020 anche con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione; VISTO l’Accordo relativo alla “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020”, già sottoscritto dal Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e dal Presidente della Regione Calabria, allegato e parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; CONSIDERATO  - che l’Accordo sottoscritto delinea una strategia di intervento che individua sia gli ambiti prioritari per la concentrazione delle risorse, con misure scelte fra quelle di maggiore efficacia nel contrasto alla crisi e di più semplice rendicontabilità sui programmi europei, sia il contributo tangibile dei Programmi Operativi Regionali da destinare alle priorità dell’emergenza COVID-19; - che l’Accordo, nel salvaguardare l’addizionalità e nel rispetto dei principi costituzionali e di legge in ordine alla ripartizione territoriale delle risorse per la coesione, consente di preservare sia le prospettive di medio termine di alcune scelte di intervento importanti nell’ottica propria della coesione, sia quei progetti (e la relativa attività amministrativa legata alle procedure di attivazione), già selezionati dall’Autorità di Gestione, i quali avrebbero bisogno, proprio a causa della crisi, di tempi di attuazione più lunghi; - che l’Accordo stabilisce sia le condizioni di riprogrammazione ai fini dell’emergenza COVID-19 delle risorse dei Programmi operativi FESR e FSE, sia le modalità operative per pervenire alla riprogrammazione della quota di Fondo di sviluppo e coesione (FSC) attribuita alla Regione Calabria, allo scopo di consentire alla Regione Calabria di riorientare le risorse del proprio POR FESR/FSE 2014-2020, non ancora oggetto di rendicontazione, al finanziamento di tutte le iniziative di contrasto all’emergenza riconducibili alle priorità di seguito individuate; - che le risorse individuate del POR FESR e FSE della Regione Calabria, per la riprogrammazione volta al contrasto e alla mitigazione degli effetti dell’emergenza COVID-19, sono per un importo, sull’attuale valore complessivo del Programma, pari a complessivi 500 milioni di euro, di cui 340 milioni a valere sul PO FESR e 160 milioni a valere sul PO FSE, secondo le modalità e sottoelencate priorità: - Emergenza sanitaria (per complessivi 140 milioni di euro): spese sostenute da Centrali di committenza nazionali per l’acquisto di apparecchiature e materiali sanitari (Dipartimento Protezione Civile, Consip, Struttura Commissariale) da utilizzare nell’ambito del territorio regionale e da Centrali di Committenza Regionali nonché da Agenzie regionali di Protezione civile e da Aziende dei Servizi sanitari regionali; Assunzione di personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale; aree sanitarie temporanee; rafforzamento di reti e presidi territoriali per la salute; realizzazione di piattaforme e sistemi informatici per il contrasto all’emergenza.  - Istruzione e formazione (per complessivi 45 milioni di euro): acquisto di beni e attrezzature per gli istituti e per i beneficiari finalizzato al superamento del divario digitale nell’accesso all’istruzione e alla formazione professionale (ad esempio laptop, software, e spazio digitale su server), adeguamento delle strutture o competenze nel mondo della scuola e delle istituzioni formative regionali;  - Attività economiche (per complessivi 180 milioni di euro): istituzione o rafforzamento della dotazione di sezioni regionali del Fondo Centrale di Garanzia per il finanziamento di misure di garanzia per il sostegno al capitale circolante, di garanzia a sostegno della moratoria dei debiti delle imprese, per la concessione di prestiti a lungo termine a tassi agevolati; di garanzia anche attraverso i Confidi regionali per l’abbattimento dei tassi di interesse, ovvero rafforzamento di strumenti finanziari regionali finalizzati a sostenere la liquidità delle imprese e/o già attivati per sostenere soggetti con difficoltà di accesso al credito ordinario derivanti dall’emergenza da Covid 19, nonché strumenti previsti nell’ambito del temporary framework per sovvenzioni a fondo perduto a favore delle imprese e dei lavoratori autonomi.   
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- Lavoro (per complessivi 100 milioni di euro): sostegno ai redditi dei lavoratori dipendenti del settore privato mediante finanziamento di ammortizzatori sociali e di strumenti di conciliazione fra lavoro, formazione e cura dei minori; sviluppo del lavoro agile; indennità di tirocinio.  - Sociale (per complessivi 35 milioni di euro): aiuti alimentari per i Comuni di medio-piccole dimensioni; servizi di sostegno e cura per le persone in condizione di fragilità aggravata dalla crisi; sostegno alle fasce sociali a rischio tramite operatori del III Settore. CONSIDERATO  che tali riprogrammazioni interesserà sia risorse del FSC già assegnate alla Regione Calabria, sottoposte alla valutazione di cui al comma 7 dell’articolo 44 del decreto legge 34/2019, e s.m.i., o comunque libere da impegni. che il Comitato Interministeriale per la Programmazione economica ha recepito ed emanato informativa dell’accordo sottoscritta tra la Regione Calabria ed il Ministro per il Sud e la Coesione nella seduta del 28 luglio 2020. PRESO ATTO che per i nuovi interventi finanziati con il FSC attraverso le riprogrammazioni di cui ai punti precedenti il Governo si impegna, nella delibera CIPE di istituzione del nuovo Piano di Sviluppo e Coesione regionale, a prevedere come termine per l’assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti il 31 dicembre 2025; PRESO ATTO che con la sottoscrizione dell’Accordo, il Governo si impegna a: - adottare la delibera CIPE di approvazione del Piano Sviluppo e Coesione ai sensi dell’art. 44 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, come novellato da ultimo con legge 27 dicembre 2019, n. 160, per il complesso delle risorse che vi confluiranno. Nel nuovo Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) saranno previste sezioni in cui confluiranno l’ammontare delle risorse necessarie alla copertura finanziaria dei progetti non più sostenuti dai POR, nonché eventuali ulteriori interventi per fronteggiare l’emergenza sanitaria, economica e sociale a valere sul FSC, anche considerate le più ampie tipologie previste dall’art. 241 del decreto legge 34/2020; - Il Governo si impegna, nell’ambito delle assegnazioni da effettuare a favore del territorio regionale nel nuovo ciclo di programmazione FSC 2021-2027, a destinare prioritariamente tali risorse per un importo pari a 288,3 Meuro, su richiesta motivata della Regione, anche in via addizionale, a copertura delle risorse riprogrammate dalla Programmazione regionale FSC per consentire la copertura degli interventi emergenziali attraverso il POR 2014-2020 e il FSC attualmente disponibile. - garantire alla Regione Calabria, in sede di assegnazione di risorse FSC nel nuovo ciclo di programmazione 2021-2027, una assegnazione addizionale di risorse equivalente alla quota delle risorse del POR FESR/FSE 2014-2020 oggetto di rendicontazione delle spese emergenziali anticipate a carico dello Stato fino ad un massimo di 10 milioni di euro, in aggiunta a quanto comunque previsto dai commi 1 e 2 del decreto legge 34/2020; - a esito delle procedure di chiusura del POR FESR Calabria 2007-2013 attualmente in corso secondo le disposizioni approvate con decisione sugli orientamenti di chiusura 2007-2013 della Commissione Europea, tale importo potrà essere incrementato della quota eventualmente non ammessa al POR nel limite di 100 Meuro. La quota eventualmente ammessa dovrà essere obbligatoriamente riprogrammata nel Piano Sviluppo e Coesione regionale.  PRESO ATTO che l’Accordo prevede che, ove la Regione proceda alle rimodulazioni dei programmi operativi attraverso la revisione del tasso di cofinanziamento UE fino al 100% delle spese rendicontate dal POR FESR/FSE per l’anno contabile 2020-2021, secondo quanto consentito dal Regolamento (UE) 2020/558, le risorse nazionali di cofinanziamento, liberate da tali eventuali rimodulazioni dei programmi operativi, riconfluiranno nel Programma Operativo Complementare (POC), esistente o da istituire, e potranno essere destinate a ulteriore salvaguardia e implementazione delle iniziative già identificate nel programma dei fondi strutturali europei di riferimento; 
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PRESO ATTO che con la sottoscrizione dell’Accordo, il Governo si impegna inoltre a: - supportare la Regione nella predisposizione delle modifiche da effettuare al POR FESR/FSE 2014/2020 per realizzare la riprogrammazione e nell’interlocuzione con la Commissione Europea per la sua successiva notifica e approvazione; - avviare una adeguata interlocuzione negoziale con la Commissione Europea volta a consentire la finanziabilità, nel prossimo periodo di programmazione 2021-2027, dei progetti avviati nel periodo 2014-2020 e non completati; - fornire alle Autorità di Gestione, attraverso il Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM-DPCoe), l’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) e l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL), in collaborazione con la Ragioneria Generale dello Stato (IGRUE), l’assistenza e le indicazioni necessarie alla riprogrammazione e ad assicurare la rendicontabilità delle spese relative, in particolare per le tipologie di azione in contrasto all’emergenza COVID-19 da inserire nei Programmi Operativi e le relative modalità attuative e di verifica; PRESO ATTO che tutti gli interventi dalle politiche di coesione comunitarie e nazionali ad esito delle riprogrammazioni effettuate per fronteggiare l’emergenza COVID-19 saranno sottoposte agli obblighi di monitoraggio vigenti e in ottemperanza delle specifiche indicazioni fornite con apposita Circolare dell’Ispettorato Generale per i Rapporti con l’UE della Ragioneria Generale dello Stato; ATTESA l’urgenza di avviare la realizzazione delle azioni conseguenti all’attuazione dell’Accordo, per dare una risposta coordinata ed integrata di contrasto e mitigazione degli effetti sanitari, sociali ed economici prodotti dalla pandemia da COVID-19, e per avviare tempestivamente interventi di rilancio economico e sociale del territorio regionale; RITENUTO necessario procedere alla presa d’atto dell’avvenuta sottoscrizione del predetto Accordo, anche al fine di procedere alle attività di coordinamento dall’ Autorità di Gestione dei fondi strutturali e alla messa a punto delle necessarie azioni di carattere organizzativo e contabile per l’attuazione delle attività di riprogrammazione previste nell’Accordo; PRESO ATTO: - che il Dirigente generale del Dipartimento proponente ed i Dirigenti dei Settori competenti  attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - che il Dirigente generale del Dipartimento proponente ed i Dirigenti dei Settori competenti, ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016; - che il Dirigente generale del Dipartimento proponente ed i Dirigenti dei Settori competenti  attestano che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  VISTI  - lo Statuto della Regione Calabria; - la Legge del 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; - la Legge regionale del 13/05/1996, n. 7 “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale” e ss.mm.ii.; - il D.P.G.R. del 24/06/1999, n. 354 “Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”; - il D.lgs 30/03/2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii; 
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- la Legge regionale del 12/10/2016, n. 30 “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;  SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa dichiarazione di coerenza programmatica e conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale dell’atto resa dall’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, a voti unanimi  DELIBERA  1. di prendere atto - per le motivazioni espresse in premessa - dell’avvenuta sottoscrizione in data 27 luglio 2020 dell’Accordo relativo alla “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020” tra il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Calabria, allegato e parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  2. di delegare il Dipartimento Programmazione Unitaria a procedere alla riprogrammazione generale del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 tenendo conto delle modifiche finanziarie e delle esigenze legate alla nuova condizione socio – economica determinata dal Covid 19 e anche in relazione a quanto contenuto nell’Accordo di cui al precedente punto;  3. di dare mandato all’Autorità di Gestione di notificare la proposta di revisione del POR Calabria  FESR FSE 2014/2020 ulteriormente corredata da tutte le informazioni e motivazioni a supporto, ai servizi della Commissione Europea dopo la relativa approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del Programma mediante procedura scritta d’urgenza e, dopo la suddetta approvazione,  di trasmettere la deliberazione finale di revisione del POR Calabria  FESR FSE 2014/2020 al Consiglio Regionale, ai sensi dell’art.15 comma 2 a) della L.R. n. 30/2016;  4. di dare mandato al Dirigente Generale della Programmazione Unitaria ed Autorità di Gestione dei fondi strutturali di procedere alla messa a punto delle necessarie azioni di carattere organizzativo e contabile, per l’attuazione delle attività di riprogrammazione previste nel predetto Accordo, e di dare avvio delle attività necessarie per la redazione del PSC;  5. di notificare la presente deliberazione a cura del Dipartimento proponente ai Dirigente Generali dei Dipartimenti responsabili degli Assi prioritari del  POR Calabria  FESR FSE 2014/2020 e al Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio Finanze e Patrimonio per gli adempimenti di rispettiva competenza;  6. di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle disposizioni dl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente.            IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE                  F.to: Avv. Maurizio Borgo F.to:On. Jole Santelli 
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                          Presidenza del Consiglio dei Ministri Ministro per il Sud e la Coesione territoriale   Regione Calabria Presidente     Accordo Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 20142020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020           
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PREMESSO che la pandemia COVID-19 richiede uŶ’azioŶe coordinata e incisiva per il contrasto e la mitigazione degli effetti sanitari, economici e sociali, e per il rilancio economico e sociale nel prossimo futuro, mobilitando tutte le risorse disponibili;  che pertanto il Ministro per il sud e la Coesione territoriale ed il Presidente della Regione Calabria concordano sulla opportunità di utilizzare i fondi strutturali europei (FESR e FSE) come una delle principali fonti finanziarie da attivare Ŷell’iŵŵediato in funzione anticrisi, sia con riferimento alle spese per l’eŵeƌgeŶza sanitaria, sia con riferimento alle esigenze di intervento per far fronte alle difficoltà economiche, occupazionali e sociali del Paese; che la Commissione Europea, con l’eŶtƌata in vigore del Regolamento (UE) 2020/460 e del Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio, ha adottato un pacchetto di modifiche dei regolamenti dei fondi strutturali, finalizzato a favorire l’utilizzo dei fondi, in funzione di contrasto all’eŵeƌgeŶza sanitaria, economica e sociale conseguente la pandemia;  che l’aƌtiĐolo 126, comma 10 del decreto legge 17 marzo 2020 n.18 (convertito dalla legge 24 aprile 2020 n. 27) prevede che le Amministrazioni pubbliche titolari di programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali possano destinare le risorse disponibili alla realizzazione di interventi finalizzati a fronteggiare l’eŵeƌgeŶza Covid-19; che il decreto legge n. 34 del 19 maggio 2020 prevede specifiche norme per il contributo dei Fondi Strutturali al contrasto dell’eŵeƌgeŶza Covid-19, volte ad ampliare la possibilità di rendicontare spese legate all’eŵeƌgeŶza, assicurando la prosecuzione degli impegni già assunti Ŷell’aŵďito della programmazione 2014-2020 anche con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione;    che l’operazione di riprogrammazione consente non solo l’utilizzo delle risorse europee in funzione di contrasto all’eŵeƌgeŶza, ma anche di adeguare finalità, modalità e tempistiche degli interventi della politica di coesione originariamente programmati alla luce delle oggettive complessità di attuazione che la crisi per la pandemia sta comportando; che è opportuno definire con urgenza un accordo tra il Governo e la Regione Calabria per una strategia di intervento che preveda da un lato, gli ambiti prioritari su cui concentrare tali risorse, con misure individuate sulla base delle loro caratteristiche di efficacia nel contrasto alla crisi e di più semplice rendicontabilità sui programmi europei e, dall’altƌo lato, il contributo tangibile del Programma Operativo Regionale da destinare alle priorità dell’eŵeƌgeŶza COVID-19; che l’aĐĐoƌdo - nel salvaguardare l’addizioŶalità e nel rispetto dei principi costituzionali e di legge in ordine alla ripartizione territoriale delle risorse per la coesione - consente di preservare sia le prospettive di medio termine di alcune scelte di intervento importanti Ŷell’ottiĐa propria della coesione, sia i progetti (e la relativa attività amministrativa legata alle procedure di attivazione) già selezionati dalle Autorità di gestione, ma che avrebbero bisogno, proprio a causa della crisi, di tempi più lunghi per poter essere attuati. Tutto ciò premesso, il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Calabria concordano: 
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di individuare le risorse del POR FESR e FSE della Regione, per la riprogrammazione volta al contrasto e alla mitigazione degli effetti dell’eŵeƌgeŶza COVID-19, per un importo, sull’attuale valore complessivo del Programma, pari a complessivi 500 milioni di euro, di cui 340 milioni a valere sul PO FESR e 160 milioni a valere sul PO FSE, secondo le modalità di seguito individuate; di utilizzare nella misura più ampia possibile l’oppoƌtuŶità prevista dal Regolamento (UE) 2020/558, per l’aŶŶo contabile 2020-2021, di cofinanziamento al 100% con risorse europee delle spese rendicontate in tale periodo dal POR della Regione Calabria;di stabilire che le risorse relative al POR così individuate per la riprogrammazione siano mantenute nella dotazione del medesimo programma, e concorrano al finanziamento delle sottoelencate priorità: Emergenza sanitaria (per complessivi 140 milioni di euro): spese sostenute da Centrali di committenza nazionali per l’aĐƋuisto di apparecchiature e materiali sanitari (Dipartimento Protezione Civile, Consip, Struttura Commissariale) da utilizzare Ŷell’aŵďito del territorio regionale e da Centrali di Committenza Regionali nonché da Agenzie regionali di Protezione civile e da Aziende dei Servizi sanitari regionali; Assunzione di personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale; aree sanitarie temporanee; rafforzamento di reti e presidi territoriali per la salute; realizzazione di piattaforme e sistemi informatici per il contrasto all’eŵeƌgeŶza. Istruzione e formazione (per complessivi 45 milioni di euro): acquisto di beni e attrezzature per gli istituti e per i beneficiari finalizzato al supeƌaŵeŶto del divaƌio digitale Ŷell’aĐĐesso all’istƌuzioŶe e alla formazione professionale (ad esempio laptop, software, e spazio digitale su server), adeguamento delle strutture o competenze nel mondo della scuola e delle istituzioni formative regionali; Attività economiche (per complessivi 180 milioni di euro): istituzione o rafforzamento della dotazione di sezioni regionali del Fondo Centrale di Garanzia per il finanziamento di misure di garanzia per il sostegno al capitale circolante, di garanzia a sostegno della moratoria dei debiti delle imprese, per la concessione di prestiti a lungo termine a tassi agevolati; di garanzia anche attraverso i Confidi regionali per l’aďďattiŵeŶto dei tassi di interesse, ovvero rafforzamento di strumenti finanziari regionali finalizzati a sostenere la liquidità delle imprese e/o già attivati per sostenere soggetti con difficoltà di accesso al credito ordinario derivanti dall’eŵeƌgeŶza da Covid 19, nonché strumenti previsti Ŷell’aŵďito del temporary framework per sovvenzioni a fondo perduto a favore delle imprese e dei lavoratori autonomi. Lavoro (per complessivi 100 milioni di euro): sostegno ai redditi dei lavoratori dipendenti del settore privato mediante finanziamento di ammortizzatori sociali e di strumenti di conciliazione fra lavoro, formazione e cura dei minori; sviluppo del lavoro agile; indennità di tirocinio. Sociale (per complessivi 35 milioni di euro): aiuti alimentari per i Comuni di medio-piccole dimensioni; servizi di sostegno e cura per le persone in condizione di fragilità aggravata dalla crisi; sostegno alle fasce sociali a rischio tramite operatori del III Settore. la Regione Calabria si impegna a destinare fino a 10 milioni di euro per la rendicontazione di spese emergenziali anticipate a carico dello Stato, ai sensi dell’aƌtiĐolo 242, comma 1, del decreto legge 34/2020. L’iŶdividuazioŶe di tali spese avviene in raccordo e con il supporto dell’AgeŶzia per la coesione territoriale.  
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La Regione Calabria si impegna, altresì, a comunicare prontamente al Dipartimento per le politiche di coesione il dettaglio degli interventi attuati in relazione a ciascuna delle citate priorità. Al fine di assicurare la pronta attivazione dei flussi finanziari la regione Calabria si impegna a fornire al MEF- IGRUE per ciascuna domanda di pagamento presentata Ŷell’aŶŶo contabile 2020/2021 specifica comunicazione riguardante la natura delle spese certificate.  Il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Calabria concordano altresì di individuare le seguenti modalità operative per pervenire alla riprogrammazione delle risorse: allo scopo di consentire alla Regione di riorientare le risorse del proprio POR 2014-2020 non ancora oggetto di rendicontazione al finanziamento di tutte le iniziative di contrasto all’eŵeƌgeŶza riconducibili alle tre citate priorità, viene assicurata una opportuna riprogrammazione della quota di Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) attribuita all’AŵŵiŶistƌazioŶe regionale, che verrà approvata, ai sensi del comma 4 dell’aƌtiĐolo 242 del decreto legge 34/2020, dalla Cabina di regia di cui 
all’aƌtiĐolo 1, comma 703, lettera c) della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Anche al fine di garantire la copertura di progetti non più finanziati dai Fondi europei, sono utilizzabili le risorse del Fondo sviluppo e coesione già assegnate alla Regione e sottoponibili alla valutazione di riprogrammazione di cui al comma 7 dell’aƌtiĐolo 44 del decreto legge n. 34/2019 e s.m.i o comunque libere da impegni, per complessivi 288,3 Meuro.   Il Governo si impegna ad adottare, dopo la sottoscrizione del presente accordo, la Delibera CIPE di approvazione del nuovo Piano Sviluppo e Coesione regionale previsto dal citato articolo 44 per il complesso delle risorse che vi confluiranno. Nel nuovo Piano Sviluppo e Coesione (PSC) saranno previste sezioni dedicate in cui confluiscono: 
l’aŵŵoŶtaƌe delle risorse necessarie alla copertura finanziaria dei progetti non più sostenuti dai POR, eventuali ulteriori interventi per fronteggiare l’eŵeƌgeŶza sanitaria, economica e sociale a valere sul FSC, anche considerate le più ampie tipologie previste dall’aƌtiĐolo 241 del decreto legge 34/2020.  Per i nuovi interventi finanziati con il FSC attraverso le riprogrammazioni di cui ai punti precedenti il Governo si impegna, nella delibera CIPE di istituzione del nuovo Piano Sviluppo e Coesione 
ƌegioŶale, a pƌevedeƌe il ϯϭ.ϭϮ.ϮϬϮ5 Đoŵe teƌŵiŶe peƌ l’assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti.  Il Governo si impegna, inoltre, in sede di assegnazione di risorse FSC nel nuovo ciclo di programmazione 2021-2027, a garantire alla Regione uŶ’assegŶazioŶe di risorse equivalente alla quota di risorse del POR 2014-2020 oggetto di rendicontazione delle spese emergenziali anticipate a carico dello Stato, in aggiunta a quanto comunque previsto dai commi 1 e 2 dell’aƌtiĐolo 242 del decreto legge 34/2020. Il Governo si impegna, Ŷell’aŵďito delle assegnazioni da effettuare a favore del territorio regionale nel nuovo ciclo di programmazione FSC 2021-2027, a destinare prioritariamente tali risorse per un importo pari a 288,3 Meuro , su richiesta motivata della Regione, anche in via addizionale, a copertura delle risorse riprogrammate dalla Programmazione regionale FSC per consentire la 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 39 di 230



5  

copertura degli interventi emergenziali attraverso il POR 2014-2020 e il FSC attualmente disponibile.  A esito delle procedure di chiusura del POR FESR Calabria 2007-2013 attualmente in corso secondo le disposizioni approvate con decisione sugli orientamenti di chiusura 2007-2013 della Commissione Europea, tale importo potrà essere incrementato della quota eventualmente non ammessa al POR nel limite di 100 Meuro. La quota eventualmente ammessa  dovrà essere obbligatoriamente riprogrammata nel Piano Sviluppo e Coesione regionale. Ove la Regione proceda alle rimodulazioni dei programmi operativi attraverso la revisione del tasso di cofinanziamento UE fino al 100% per l’aŶŶo contabile 2020-2021, come anche previsto 
dall’aƌticolo 242 del decreto legge 34/2020, le risorse nazionali di cofinanziamento, non più necessarie in effetto della revisione del tasso di cofinanziamento per il periodo di riferimento, confluiscono nel Programma Operativo Complementare (POC), già esistente o da istituire, e possono essere destinate a ulteriore salvaguardia e implementazione delle iniziative già attivate nel programma dei fondi strutturali europei di riferimento. Il Governo si impegna a supportare la Regione nella predisposizione delle modifiche da effettuare al POR per realizzare la riprogrammazione e Ŷell’iŶteƌloĐuzioŶe con la Commissione europea per la sua successiva notifica e approvazione. Il Governo si impegna ad avviare una adeguata interlocuzione negoziale con la Commissione Europea volta a consentire la finanziabilità, nel prossimo periodo di programmazione 2021-2027, dei progetti avviati nel periodo di programmazione 2014-2020 e non completati. Il Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM-DPCoe), l’AgeŶzia per la Coesione Territoriale (ACT) e l’AgeŶzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL), in collaborazione con la  Ragioneria generale dello Stato (IGRUE), forniranno alle Autorità di Gestione l’assisteŶza e le indicazioni necessarie alla riprogrammazione e ad assicurare la rendicontabilità delle spese relative, in particolare per le tipologie di azione in contrasto 
all’eŵeƌgeŶza COVID-19 da inserire nei Programmi Operativi e le relative modalità attuative e di verifica. In relazione a tale tipologia di azioni saranno fornite, rispettivamente, dall’AgeŶzia per la Coesione Territoriale alle Autorità di Gestione e dalla Ragioneria Generale dello Stato (IGRUE) alle Autorità di Audit, le indicazioni operative per l’eseĐuzioŶe dei controlli della gestione e degli audit sulle operazioni. Tutti gli interventi finanziati dalle politiche di coesione comunitarie e nazionali a esito delle riprogrammazioni effettuate per fronteggiare l’eŵeƌgeŶza COVID-19 saranno sottoposte agli obblighi di monitoraggio vigenti e in ottemperanza delle specifiche indicazioni fornite con apposita Circolare dell’Ispettoƌato Generale per i Rapporti con l’UE della Ragioneria Generale dello Stato. Data ll Ministro per il Sud e la Coesione territoriale Giuseppe L. C. Provenzano _________________________________ Il Presidente della Regione Calabria Jole Santelli ______________________________  
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 R E G I O N E      C A L A B R I A G I U N T A    R E G I O N A L E    Deliberazione n. _320__ della seduta del _26 OTT. 2020__.                         Oggetto: POR Calabria FESR FSE 2014/2020 – Presa d’atto della “Proposta per la revisione del POR CALABRIA FESR-FSE 2014-2020 "Coronavirus Response Investment Initiative” (CRII) Modifiche al REG. (UE) 1303/2013 e 1301/2013” approvata dal Comitato di Sorveglianza del Programma.  Presidente F.F. o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) Antonino Spirlì Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ Dirigente/i Generale/i: Maurizio Nicolai    (timbro e firma) __________________________ Dirigente di Settore: Ersilia Amatruda -  Maria Rosa Nasso (timbro e firma)____________  Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:     Presente Assente 1 ANTONINO SPIRLÌ Presidente F.F. X  2 DOMENICA CATALFAMO Componente X  3 SERGIO DE CAPRIO Componente X  4 GIANLUCA GALLO Componente X  5 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  6 SANDRA SAVAGLIO Componente X  7 FRANCESCO TALARICO Componente X   Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale.  La delibera si compone di n. _6 ___ pagine compreso il frontespizio e di n. __4 _ allegati.                              Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento F.to: Dott. Filippo De Cello  
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 LA GIUNTA REGIONALE  VISTI - il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; - il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; - il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; - il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014; - il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014; - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014; - l’Accordo di Partenariato 2014/2020, approvato con Decisione di esecuzione dalla Commissione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014; - il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; - il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); - la D.G.R.  dell’11.08.2015, n. 303 e la D.C.R. del 31.08.2015, n. 42 con le quali è stato approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020 ed autorizzato il Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura del negoziato e alla trasmissione formale dello stesso con i relativi allegati alla Commissione europea per l’approvazione finale; - la Decisione n. C(2015)7227 del 20.10.2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020; - la D.G.R. dell’01.12.2015, n. 501 con la quale si è preso atto della Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; - la D.G.R.  del 24.02.2016, n. 45 con la quale si è preso atto del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 e dell’Informativa sulla decisione finale della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR; - la D.G.R. del 28.12.2016, n. 551 con la quale si è preso atto del parere formulato dall’Autorità di Audit del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 ai sensi dell’art. 124, paragrafo 4 del Reg. (UE) n. 1303/2013 (All. V Reg. (UE) n. 1011/2014) ed ha designato l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Certificazione del POR Calabria FESR FSE, con l’impegno a realizzare un Piano di azione; - la D.G.R. del 02.03.2016, n. 73 e ss.mm.ii. con la quale è stato approvato il Piano finanziario del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020, articolato per Assi Prioritari, Priorità di investimento, Obiettivi Specifici, Azioni ed Annualità, demandando all’Autorità di Gestione del Programma, di concerto con il Dirigente generale del Dipartimento Bilancio e Patrimonio, la 
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ripartizione della dotazione finanziaria per ciascuna Azione sulla base del Piano dei conti ed in coerenza con i provvedimenti di attuazione del POR; - la deliberazione n. 124 del 15.05.2016 con la quale sono state approvate le variazioni al bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 ed iscritto il Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020;  - la D.G.R. del 23.02.2017, n. 59 e ss.mm.ii. con la quale è stato rimodulato il piano finanziario del Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014-2020, sono state apportate le conseguenti variazioni compensative al bilancio di previsione 2017-2019 e annualità successive e sono stati riclassificati i relativi capitoli; - la D.G.R. del 31.10.2017, n. 492 come modificata con successiva D.G.R. del 19.10.2020, n. 290, con la quale è stato approvato il documento recante la “Descrizione dei Sistemi di Gestione e di Controllo” del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020; - la D.G.R. del 10.11.2017, n. 509 - come da ultimo rimodulata con D.G.R. del 22.07.2019, n. 314 - con la quale è stato approvato l’Organigramma delle strutture di attuazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020, individuando le Strutture amministrative responsabili di Asse Prioritario, di Obiettivo Specifico e di Azione sulla base delle specifiche competenze in materia; - la D.G.R. del 28.06.2018, n. 263 con la quale è stata approvata la “Proposta di revisione del POR Calabria FESR FSE 2014-2020”, ai sensi dell’art. 30 del Regolamento (UE) 1303/2013; - la D.C.R. del 31.07.2018, n. 321 di approvazione della suddetta proposta di revisione del POR; - la Decisione n. C(2019) 1752 final del 28.02.2019 che ha approvato determinati elementi del programma operativo “POR Calabria FESR FSE” per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la regione Calabria in Italia; - la D.G.R. del 02.04.2019, n. 118 di presa d’atto della suddetta Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2019) 1752 final del 28.02.2019; - la D.G.R. del 25/11/2019, n. 541 recante “POR Calabria FESR FSE 2014/2020. Decisione di riprogrammazione C(2019) 1752 final del 28.02.2019. Allineamento del Piano Finanziario”; - la Decisione di esecuzione C (2019) 6200 final del 20 agosto 2019, con la quale la Commissione europea ha assentito l’attribuzione della riserva di efficacia dell’attuazione per tutti gli Assi del POR Calabria FESR 2014/2020 che hanno conseguito gli obiettivi di performance, ai sensi degli artt. 20 – 21 – 22 del Reg. (UE) 1303/2013, ad eccezione dell’Asse 9 “Inclusione Sociale”, che non ha conseguito tali obiettivi;  - la procedura di consultazione scritta dei componenti del Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR FSE 2014-2020, avviata con nota prot. 390913/SIAR del 12.11.2019 e conclusa positivamente con nota prot. 0401176 del 20.11.2019, mediante la quale è stata approvata la proposta di riprogrammazione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la Decisione di esecuzione C (2020) 1102 final del 20.02.2020 con la quale la Commissione europea ha assentito la suddetta riprogrammazione; - la D.G.R. del 9.04.2020 n. 33 recante “POR Calabria FESR 2014/2020. Presa atto della Decisione di esecuzione C(2019) 6200 final del 20 agosto 2019 e della Decisione di esecuzione (2020) 1102 final del 20.02.2020. Approvazione piano finanziario”, comprensiva;  - la D.G.R. del 24.09.2015, n. 345 con la quale è stata designata l’Autorità di Audit del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la D.G.R. del 24.09.2015, n. 346 con la quale è stata designata l’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la D.G.R. del 24.09.2015, n. 347 con la quale è stata designata l’Autorità di Certificazione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020; - la D.G.R. n. 215 del 28.07.2020 con la quale è stato individuato, ai sensi dell’art. 19, comma 6, Dlgs. 165/2001, per il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”, il dott. Maurizio Nicolai, a conclusione della procedura di cui all’avviso pubblico del 15.06.2020;  
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- il D.P.G.R. n. 104 del 30.07.2020 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria” al dott. Maurizio Nicolai; CONSIDERATO CHE l’emergenza epidemiologica determinata dal “COVID-19” e le gravissime conseguenze prodotte sulla tenuta del sistema sanitario, del tessuto imprenditoriale, nonché  sulla vita dei lavoratori e delle famiglie hanno imposto, da un lato, di adottare misure specifiche per sostenere e proteggere lavoratori e imprese, dall’altro di promuovere interventi considerevoli e rapidi per far fronte alla situazione di stress del sistema sanitario, adottando misure urgenti e straordinarie in materia di contenimento e gestione della crisi. CHE, a tal proposito, la Commissione europea ha lanciato la c.d. “Coronavirus Response Investment Initiative (CRII)”, un primo pacchetto di misure, approvate in data 30 marzo 2020, incentrate sulla modifica al Regolamento (UE) n. 1303/2013 e al Regolamento (UE) n. 1301/2013, cui è seguito, in data 23 aprile, un secondo pacchetto di modifica dei medesimi regolamenti. Tali misure consentono una maggiore flessibilità nell’utilizzo delle risorse della politica di coesione e aprono alla possibilità di finanziare con i Programmi interventi straordinari di contrasto all’emergenza epidemiologica, economica e sociale; CHE in tale contesto si è inserita la prima proposta di riprogrammazione del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 (approvata nel corso del mese di maggio 2020, a chiusura della procedura scritta, conclusa positivamente con nota prot. 163123 del 14 maggio 2020) mediante la quale sono state create le precondizioni in grado di controbilanciare, nel breve termine, le conseguenze negative della pandemia individuando una serie di interventi in ambito sanitario, economico e sociale da attuare rapidamente;  CHE in data 27 luglio 2020 il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Calabria hanno sottoscritto l’”Accordo per la riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020”, con il quale sono state fornite le indicazioni necessarie alla riprogrammazione generale; CHE la Giunta regionale con deliberazione n. 233 del 7 agosto 2020 ha preso atto del succitato Accordo, ha delegato il Dipartimento Programmazione Unitaria a procedere alla riprogrammazione generale del POR Calabria FESR FSE 2014-2020 tenendo conto delle modifiche finanziarie e delle esigenze legate alla nuova condizione socio-economica determinata dal Covid 19 e ha dato, altresì, mandato all’Autorità di gestione di notificare alla Commissione Europea la proposta di riprogrammazione previa relativa approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del Programma; CHE, pertanto, con procedura di consultazione scritta urgente, conclusa positivamente con nota prot. 336690 del 19 ottobre 2020, è stata approvata la Proposta di Riprogrammazione del POR Calabria FESR FSE 20142020 nell’ambito della Coronavirus Response Investment Initiative” (CRII) - elaborata ai sensi dell’art. 30, par. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, come modificato dall’art. 2 del Regolamento (UE) 2020/460 del 30 marzo 2020 - con l’obiettivo di massimizzare il contributo che il POR Calabria FESR 2014-2020 potrà fornire per l’attuazione di quelle misure specifiche atte a fronteggiare l’emergenza COVID-19 già introdotte ed avviate dall’Amministrazione. In particolare, si è previsto di: a) ridurre il cofinanziamento nazionale del Programma dal 25% al 20% in coerenza con quanto riportato nella Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 in materia di programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020 (Tabella 2 della “Proposta”);  b) riorientare le risorse del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020 – al momento destinate alla copertura di procedure di attivazione/operazioni già selezionate che non hanno dato luogo ad impegni e obbligazioni giuridicamente vincolanti ovvero che, pur avendo dato luogo a impegni anche solo parziali, per le criticità di attuazione emerse, acuite, in alcuni casi, anche dall’emergenza COVID-19, avrebbero bisogno di tempi più lunghi per poter essere attuate – per garantire il finanziamento di iniziative che per caratteristiche possano assicurare delle risposte efficaci nel contrastare e mitigare gli effetti dell’emergenza COVID-19 anche di quelle anticipate a carico dello Stato e dunque individuate dal Governo nazionale (Tabella 5 della “Proposta”);  c) riallineare l’intero set di indicatori fisici del POR, sia in ragione di una riparametrazione dei valori target alle nuove dotazioni degli Assi come rinvenienti dalle riallocazioni finanziarie proposte, sia al fine di inserire i nuovi indicatori delle nuove azioni e delle azioni esistenti a sostegno dell’emergenza COVID-19;  
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d) rimodulare il Piano finanziario del POR, per come riportato nelle Tabelle 3 e 4 della “Proposta” rispettivamente per Asse e per Azione; e) di applicare un tasso di cofinanziamento del 100% alle spese dichiarate nelle domande di pagamento relative al periodo contabile 2020-2021 (che decorre dall’1° luglio 2020 fino al 30 giugno 2021) per come previsto dal Regolamento (UE) 2020/558 del 23 aprile 2020. RITENUTO necessario, per quanto sopra, procedere alla presa d’atto dell’avvenuta approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR FSE 2014-2020 della succitata Riprogrammazione del Programma, anche al fine delle conseguenti azioni sul piano attuativo;  VISTI la Proposta di riprogrammazione approvata e i relativi documenti di programmazione di conseguenza modificati (testo del POR Calabria FESR FSE 2014-2020, Documento metodologico, Criteri di selezione FSE), che si allegano alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;  VISTA la Legge Regionale n. 30 del 12.10.2016 “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;  PRESO ATTO - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  VISTI - il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 “Separazione dell'attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”; - la Legge regionale del 13.05.1996, n. 7 “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale” e ss.mm.ii.; - il Decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; - la Legge regionale del 12.10.2016 n. 30 recante “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;  SU PROPOSTA del Presidente F.F. della Giunta regionale formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dell’espressa dichiarazione di coerenza programmatica e conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale dell’atto resa dall’Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, a voti unanimi DELIBERA 1. di prendere atto - per le motivazioni espresse in premessa – dell’approvazione dei seguenti documenti quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 45 di 230



Pag. 6 di 6  

a. della Proposta per la revisione del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020 "Coronavirus Response Investment Initiative" (CRII) modifiche al Reg. (UE) 1303/2013 e 1301/2013 (All.1) da parte del Comitato di Sorveglianza mediante procedura di consultazione scritta dei suoi componenti, conclusa con nota prot. prot. 336690 del 19 ottobre 2020; b. del Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014-2020 (All. 2);  c. del POR CALABRIA FESR – FSE 2014-2020 Documento metodologico su indicatori di risultato e di output e Perfomance Framework del PO (All. 3); d. del POR CALABRIA FESR – FSE 2014-2020 - Criteri di selezione delle Operazioni FSE  (All. 4); 2. di notificare la presente deliberazione a cura del Dipartimento proponente al Dirigente Generale del Dipartimento “Economia e Finanze” per i provvedimenti di competenza e le conseguenti variazioni finanziarie; 3. di notificare la presente deliberazione a cura del Dipartimento proponente ai Dipartimenti Responsabili degli Assi prioritari del POR Calabria FESR FSE 2014-2020;  4. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale, ai sensi dell’art. 15, comma 2 a), della Legge Regionale n. 30/2016, a cura del competente Settore del Segretariato Generale; 5. di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.   IL SEGRETARIO GENERALE VICARIO                            IL PRESIDENTE F.F. F.to: Eugenia Montilla                                                           F.to: Antonino Spirlì 
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 R E G I O N E      C A L A B R I A G I U N T A    R E G I O N A L E   Deliberazione n. _124_ della seduta del 15 Apr. 2021_.   Oggetto: Piano Sviluppo e Coesione (PSC). Art.44 del Decreto legge 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i. e art. 242 del Decreto legge 34/2020 convertito in legge 77/2020. Atto di indirizzo per gli adempimenti nelle more dell’approvazione del PSC.  Presidente F.F. e/o Assessore/i Proponente/i: ___________  (timbro e firma) -  SPIRLI’ Relatore (se diverso dal proponente): __________________  (timbro e firma) Dirigente/i Generale/i: _______________________________   (timbro e firma) - NICOLAI Dirigente/i di Settore: ______________________________(timbro e firma) – MERANTE - SODA  Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:     Presente Assente 1 ANTONINO SPIRLÌ Presidente F.F. X  2 DOMENICA CATALFAMO Componente X  3 SERGIO DE CAPRIO Componente X  4 GIANLUCA GALLO Componente X  5 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  6 SANDRA SAVAGLIO Componente  X  Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale.  La delibera si compone di n. _5__ pagine compreso il frontespizio e di n. _2_ allegati.                            Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento con nota n°_138472__ del_24.3.2021_        
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LA GIUNTA REGIONALE  VISTI    
 lo Statuto della Regione Calabria;  
 il Decreto legislativo del 30/3/2001, n. 165 e ss.mm.ii.;  
 la Legge regionale del 13/5/1996, n. 7 e ss.mm.ii.;  
 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 24/6/1999, n.354 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 5.12.2000, n. 206;  
 l’art.44 c.7 del Decreto Legge n.34/2019 convertito in legge n.58/2019 che riporta: “….. In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e coesione ……. puo' contenere: a) gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura di aggiudicazione avviata, individuati sulla base dei dati di monitoraggio presenti, alla data del 31 dicembre 2019, nel sistema di monitoraggio unitario ……b) gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui alla lettera a), siano valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri e dell'Agenzia per la coesione territoriale, sentite le amministrazioni titolari delle risorse di cui al comma 1, in ragione della coerenza con le "missioni" della politica di coesione …… fermo restando l'obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2021...” 
 l’art.242 c.4 del Decreto Legge n.34/2020 convertito in legge n.77/2020 che riporta “… le Autorita' di gestione dei Programmi dei fondi strutturali europei possono assicurare gli impegni gia' assunti relativi a interventi poi sostituiti da quelli emergenziali di cui al comma 1 attraverso la riprogrammazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e  la coesione (FSC) che non soddisfino i requisiti di cui all'articolo 44,comma 7, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58. Al  fine di accelerare e  semplificare le suddette riprogrammazioni, con riferimento alle risorse rivenienti dai cicli  programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 nelle more della sottoposizione all'approvazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica, entro il 31 luglio 2020, dei Piani di sviluppo e  coesione di cui al citato articolo 44, la Cabina di regia di cui  all'articolo 1, comma 703, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n.190, procede all'approvazione di tali riprogrammazioni secondo le regole e le modalita' previste per il ciclo di  programmazione 2014-2020. Di tali riprogrammazioni viene fornita apposita informativa al Comitato interministeriale per la programmazione economica da parte dell'Autorita' politica delegata per le politiche di coesione …. “;  CONSIDERATO CHE  - nel mese di Luglio u.s. - nell’ambito delle attività tese a contrastare l’emergenza sanitaria in atto - è stato sottoscritto, tra il Presidente della Regione Calabria (Regione) e il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale, l’Accordo per la riprogrammazione del Programma Operativo Regionale (POR) 2014-2020 (Accordo). Nell’ambito dell’Accordo, la Regione si è impegnata a rendere disponibili sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC/FAS) risorse per un importo pari a 288,30 MEuro, rinvenienti dalla riprogrammazione del medesimo FSC/FAS sui cicli di programmazione 2000/2006, 2007/2013, 2014/2020 (cfr. Delibera di Giunta Regionale n.233/2020);  - l’articolazione del suddetto importo di 288,30 MEuro, rispetto a ciascun ciclo di programmazione, è declinata come di seguito nella comunicazione di chiusura istruttoria - ex 
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art.44 del Decreto Legge 34/2019 convertito in legge n.58/2019 - della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione Territoriale e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale: 
 145,1 MEuro a valere sulle risorse di cui al Patto FSC 2014/2020; 
 23,4 MEuro a valere sulle risorse di cui al PRA / Programma Obiettivi di servizio 2007/2013; 
 119,80 MEuro a valere su Intesa Calabria 2000/2006; - nell’ambito dell’Accordo, il Governo nazionale si è impegnato a rendere disponibile la copertura finanziaria per tutte le iniziative già finanziate a valere sui fondi FSC/FAS e soggette a riprogrammazione, attraverso una corrispondente assegnazione aggiuntiva a valere sul FSC del ciclo di programmazione 2021-2027; - per ciò che attiene l’articolazione delle risorse rese disponibili per la riprogrammazione sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC/FAS) si evidenzia che: 

 Ciclo di programmazione 2014/2020. In Allegato 1 sono dettagliati i temi prioritari e gli interventi strategici - nella attuale declinazione del Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria - con indicazione degli importi delle risorse soggette a riprogrammazione, per come disposto in esito alle risultanze del percorso istruttorio ex art.44 del DL 34/2019. Il dettaglio di cui sopra si riferisce sia a risorse cd. non finalizzate, che a risorse appostate su interventi inseriti nell’elenco di cui al comma 7b dell’art.44 del DL 34/2019 in ritardo di attuazione rispetto al conseguimento delle obbligazioni giuridicamente vincolanti al 31/12/2021, la cui realizzazione è apparsa differibile avendo assicurato copertura alle fasi di progettazione; 
 Cicli di programmazione 2000/2006 – 2007/2013. L’intera consistenza delle risorse rese disponibili per la riprogrammazione afferisce a risorse cd. non finalizzate e/o derivanti da certificazione degli interventi sul POR 2007/2013, senza impatto finanziario sulle coperture degli interventi già programmati nei medesimi cicli di programmazione, per come censiti nei sistemi di monitoraggio al 31.12.2019;  - nel mese di Settembre u.s., sono stati svolti i passaggi di rito per l’approvazione della riprogrammazione del FSC a norma del richiamato art.242 c.4 del Decreto Legge n.34/2020 convertito in legge n.77/2020, con individuazione degli interventi già allocati sul POR e da coprire, a seguito della medesima riprogrammazione, con risorse FSC/FAS; - nel mese di Ottobre u.s. è stato definito il percorso tecnico – amministrativo relativo alla riprogrammazione del POR a norma dell’Accordo (cfr. Delibera di Giunta Regionale n.320/2020); - nel mese di Gennaio u.s. si è svolto un confronto tra Regione, Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione Territoriale e Agenzia per la Coesione Territoriale, relativamente ai contenuti del cd. PSC di prima approvazione, nel corso del quale è stato ribadito che gli interventi, non più finanziabili sul POR e che devono trovare copertura finanziaria sul FSC/FAS fino alla concorrenza del richiamato importo pari a 288,30 MEuro, saranno ricompresi nella cd. Sezione Speciale del PSC, allorquando sarà definito il cd. PSC di prima approvazione;  - ad oggi, pur riportando i richiamati provvedimenti normativi al 31.7.2020 la prevista data di approvazione del PSC da parte dell’Amministrazione Nazionale, la medesima approvazione non è intervenuta;  RITENUTO 

 di prendere atto dello stato del percorso di riprogrammazione per come sinteticamente descritto al CONSIDERATO e di rendere ai competenti Dipartimenti, nelle more dell’approvazione del 
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PSC, i necessari indirizzi affinché il medesimo percorso possa svilupparsi nella continuità delle iniziative in corso  PRESO ATTO  
 che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 
 che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti, ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  
 che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che, atteso il carattere di atto di indirizzo della presente Delibera, la medesima non comporta nuovi o ulteriori oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale  SU PROPOSTA  del Presidente F.F. della Giunta regionale  DELIBERA  1. di dare atto che l’articolazione dell’importo di 288,30 MEuro che la Regione si è impegnata - nell’ambito dell’Accordo - a rendere disponibile sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC/FAS), per come declinato nella comunicazione di chiusura istruttoria - ex art.44 del Decreto Legge 34/2019 convertito in legge n.58/2019 - della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione Territoriale e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale è la seguente: 

 145,1 MEuro a valere sulle risorse di cui al Patto FSC 2014/2020; 
 23,4 MEuro a valere sulle risorse di cui al PRA / Programma Obiettivi di servizio 2007/2013; 
 119,80 MEuro a valere su Intesa Calabria 2000/2006;  2. di dare altresì atto che, rispetto a quanto riportato al punto 1: 

 Ciclo di programmazione 2014/2020. In Allegato 1 sono dettagliati i temi prioritari e gli interventi strategici - nella attuale declinazione del Patto - con indicazione degli importi delle risorse soggette a riprogrammazione, per come disposto in esito alle risultanze del percorso istruttorio ex art.44 del DL 34/2019. Il dettaglio di cui sopra si riferisce sia a risorse cd. non finalizzate, che a risorse appostate su interventi inseriti nell’elenco di cui al comma 7b dell’art.44 del DL 34/2019 in ritardo di attuazione rispetto al conseguimento delle obbligazioni giuridicamente vincolanti al 31/12/2021, la cui realizzazione è apparsa differibile avendo assicurato copertura alle fasi di progettazione; 
 Cicli di programmazione 2000/2006 – 2007/2013. L’intera consistenza delle risorse rese disponibili per la riprogrammazione afferisce a risorse cd. non finalizzate e/o derivanti da certificazione degli interventi sul POR 2007/2013, senza impatto 
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finanziario sulle coperture degli interventi già programmati nei medesimi cicli di programmazione, per come censiti nei sistemi di monitoraggio al 31.12.2019;   3. di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria – quale Autorità di gestione del POR 2014/2020 nonché Autorità di coordinamento dei fondi FSC/FAS ed in continuità con quanto già disposto con la Delibera di Giunta Regionale 233/2020 - il coordinamento dei Dipartimenti competenti nell’adozione, nelle more dell’approvazione del PSC, degli adempimenti e degli atti amministrativi necessari affinché il percorso di riprogrammazione di cui al CONSIDERATO possa svilupparsi nella continuità delle iniziative in corso, tenuto in conto che per tutti gli interventi salvaguardati nel cd. PSC di prima approvazione, vige il termine del 31.12.2021 per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti. In particolare dovranno, tra l’altro, essere coordinati: 
 gli atti tecnico – amministrativi e di variazione di bilancio, tenuto in conto che le somme di cui al punto 1 soggette alle operazioni di riaccertamento dei residui relative al PRA/ Programma Obiettivi di servizio  2007-2013 e alla Intesa Calabria 2000-2006, possono essere riallocate in bilancio solo a seguito della chiusura  delle medesime operazioni di riaccertamento posta in essere dalle Strutture regionali, dell'approvazione del rendiconto, e della definizione degli Accordi con le competenti strutture ministeriali; 
 l’allineamento - in coerenza con quanto riportato ai punti 1) e 2) - dei dati riportati nei sistemi di monitoraggio entro la scadenza della sessione di Giugno 2021;  4. di notificare la presente Delibera a tutti i Dipartimenti regionali titolari dell’attuazione dei fondi FAS/FSC e di trasmettere la medesima Delibera alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per la Coesione Territoriale e all’Agenzia per la Coesione Territoriale;  5. la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.    IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE                            IL PRESIDENTE F.F.  F.TO: MONTILLA           F.TO: SPIRLI’ 
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Regione Calabria
Riepilogo Rimodulazione Patto per lo S

viluppo della Calabria Fondi FSC 2014-2020
Allegato n._______

Area Tematica FSC 2014-2020Tema prioritario
Intervento strategico 

Tipologia rimodulazioneFSC 2014-2020 Patto prima della rimodulazioneImporto FSC 2014-2020 RimodulatoRisorse individuate per riprogrammazione
Note

1. Infrastrutture1.1 Infrastrutture di trasporto ferroviario e stradaleStudio di Fattibilità Alta Velocità Ferrov
iaria; Realizzazione dell’Alta 

Velocità Ferroviaria Salerno – Reggio Ca
labria (Studio di Fattibilità) e 

Sistema Integrato Stazione Ferroviaria—
Aerostazione di Lamezia 

Terme (Studio di Fattibilità)
5.940.000,005.940.00

0,00
1. Infrastrutture1.3 Infrastrutture 

aeroportualiSistema Aeroportuale regionale, adegu
amento strutturale e 

funzionale; 
4.400.000,004.400.00

0,00
1. Infrastrutture1.4 Infrastrutture

 portualiPorto di Gioia Tauro; Bacino di carenag
gio, opere a terra, bacino di 

evoluzione e corridoio multimodale su
d, completamento banchina 

di ponente, resecazione banchina di po
nenteRiduzione importo FSC 2014-2020

36.500.000,0016.500.0
00,0020.000.000,00

Risorse non finalizzate
1. Infrastrutture1.4 Infrastrutture

 portualiPorti nazionali e regionali; Porti nazion
ale di Crotone, Corigliano, 

Villa San Giovanni, Vibo Valentia, Palm
i, Reggio Calabria e porti 

regionali
Riduzione importo FSC 2014-2020

56.870.000,0048.870.0
00,008.000.000,00Risorseallocatesuinterventid

ichiaratidal
Dipartimentocompetenteinritardo

rispettoal
conseguimento OGV al 31.12.2021 

1. Infrastrutture1.8 Infrastrutture pubbliche, didattiche/universitarie, sociali e sanitarie: interventi di messa in sicurezzaMessa in sicurezza ed adeguamento tec
nologico Aziende Ospedaliere 

e delle AA.SS.PP.; Messa in sicurezza ed
 adeguamento tecnologico 

delle AA.SS.PP.
59.745.730,0059.745.7

30,00
1. Infrastrutture1.10 Infrastrutture pubbliche, didattiche/universitarie, sociali e sanitarie: altri interventiProgramma regionale di riqualificazione

 degli edifici scolastici 
qualificazione degli ambienti dell’appre

ndimento e nuove tecnologie; 
Interventi di adeguamento, ammodern

amento e riqualificazione degli 
edifici scolastici (efficientamento energ

etico, sicurezza, attrattività e 
innovatività, accessibilità, impianti spor

tivi, connettività), di 
qualificazione degli ambienti dell’appre

ndimento e di sviluppo delle 
nuove tecnologie per la diffusione di co

mpetenze digitali nella scuola
119.783.644,00119.783

.644,00
1. Infrastrutture1.10 Infrastrutture pubbliche, didattiche/universitarie, sociali e sanitarie: altri interventiFondo per la verifica sismica di e

difici scolastici e di interesse 
strategico al fini di protezione civ

ile
Riduzione importo FSC 2014-2020

2.000.000,0047.58
0,001.952.420,00

Risorse non finalizzate
1. Infrastrutture1.11 Altre infrastr

utture Diga dell’Esaro; Studio di Fattibilità Co
mpletamento del sistema 

della Diga dell’Esaro, studi di fattibilità
 e piani di settoreRiduzione importo FSC 2014-2020

2.000.000,001.650.00
0,00350.000,00

Risorse non finalizzate
2. Ambiente 2.1 Gestione dei r

ifiuti urbaniPiano Regionale dei Rifiuti; Realizzazio
ne della nuova impiantistica e 

attuazione dei programmi di rafforzam
ento della raccolta 

differenziata e degli altri interventi pre
visti dal Piano Regionale dei 

Rifiuti (eco-distretti di Reggio Calabria
, Lamezia Terme, Catanzaro, 

Rossano, Siderno, Nord Calabria, Croto
ne, Gioia Tauro)Riduzione importo FSC 2014-2020

119.790.000,0042.275
.700,0077.514.300,00Risorseallocatesuinterventid

ichiaratidal
Dipartimentocompetenteinritardo

rispettoal
conseguimento OGV al 31.12.2021 

2. Ambiente 2.2 Servizio idrico 
integratoInterventi sui sistemi depurativi sogget

ti e/o potenzialmente soggetti a 
procedura di infrazione; interventi di ri

sanamento per impianti 
depurativi soggetti e/o potenzialmente

 soggetti a procedure di 
infrazione europea

148.500.000,00148.500
.000,00

2. Ambiente 2.2 Servizio idrico
 integratoLavoridimanutenzionedelleretiidr

icheneicinquecomunicapoluogod
i

provinciaeinterventidipotenziamen
to,adeguamento,riequilibrioemessa

in sicurezza schemi idrici
Riduzione importo FSC 2014-2020

37.917.000,0024.741.2
22,7413.175.777,26

Risorse non finalizzate
2. Ambiente 2.2 Servizio idrico

 integratoReti Idriche; Completamento ingegner
izzazione reti idriche di 

distribuzione urbana e lavori di manut
enzione straordinaria nei 

Comuni con pop. > 5.000 ab.
Riduzione importo FSC 2014-2020

64.053.000,0063.956.7
18,8696.281,14

Risorse non finalizzate
2. Ambiente 2.3 Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati - bonificheInterventi per la bonifica delle discaric

he soggette e/o 
potenzialmente soggette a procedure 

di infrazione europeaRiduzione importo FSC 2014-2020
78.800.000,0060.016.0

85,9118.783.914,09Risorseallocatesuinterventid
ichiaratidal

Dipartimentocompetenteinritardo
rispettoal

conseguimento OGV al 31.12.2021 
2. Ambiente 2.3 Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati - bonificheSIN Bonifica area CIC Comune di Croto

ne e Cutro e messa in 
sicurezza/bonifica discarica del Consor

zio ASI Comune di CrotoneRiduzione importo FSC 2014-2020
9.850.000,004.622.49

8,705.227.501,30Risorseallocatesuinterventid
ichiaratidal

Dipartimentocompetenteinritardo
rispettoal

conseguimento OGV al 31.12.2021 
2. Ambiente 2.5 Cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi ambientaliMitigazione del rischio idrogeologico e 

di erosione costiera; Interventi 
di mitigazione del rischio idrogeologico

233.740.500,00233.740
.500,00
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2. Ambiente 2.5 Cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi ambientaliMitigazione del rischio sismico; Miglior
amento sismico edifici strategici

35.814.330,0035.814.3
30,00

2. Ambiente 2.5 Cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi ambientaliMitigazione del rischio sismico; Interve
nti di adeguamento strutturale 

e antisismico degli edifici scolatici
29.554.985,0029.554.9

85,00
2. Ambiente 2.5 Cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi ambientaliRafforzamento delle dotazioni strum

entali e dei mezzi per la 
manutenzione del territorio regionale

 ai fini della prevenzione  dei rischi 
idrogeologico e idraulico della Regio

ne
1.500.000,001.500.00

0,00
2. Ambiente 2.5 Cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi ambientaliRafforzamento delle dotazioni strum

entali e dei mezzi della Protezione 
Civile Regionale ai fini dell'emergen

za
1.500.000,001.500.00

0,00
3.a Sviluppo economico e produttivo3.a.2 Sviluppo e competitività delle impreseCredito d’imposta; Credito d’imposta

9.850.000,009.850.00
0,00

3.a Sviluppo economico e produttivo3.a.2 Sviluppo e competitività delle impreseImprenditoria giovanile e/o ; Imprendit
oria giovanile e femminile, 

anche a titolo di cofinanziamento L.181
/89

9.850.000,009.850.00
0,00

3.b Agricoltura3.b.2 Agroaliment
areAgroalimentare; Agroalim

entare e Agroindustriale
40.000.000,0040.000.0

00,00
4. Turismo, cultura e valorizzazione risorse naturali4.1 Sviluppo del turismoTurismo e Cultura; Attrattori turistici, p

romozione del turismo 
valorizzazione del patrimonio culturale

 e delle filiere dell’industria 
creativa e culturale

59.777.000,0059.777.0
00,00

4. Turismo, cultura e valorizzazione risorse naturali4.1 Sviluppo del turismoImpian
ti sportivi

12.000.000,0012.000.0
00,00

5. Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione5.2 Inclusione sociale e lotta alla povertàContratti Locali di Legalità e Sicurezza; 
Rafforzamento dello strumento 

dei Contratti Locali di Legalità e Sicurez
za, finalizzati a migliorare le 

condizioni di legalità e sicurezza di citta
dini e imprese nei contesti 

caratterizzati da alta presenza e pervas
ività dei fenomeni criminali e di 

tipo mafioso e sostenere politiche di in
clusione della popolazione 

immigrata.
6.976.811,006.976.81

1,00
TOTALE1.198.700.000,001.0

53.599.806,21145.100.193,79
1. Infrastrutture1.1 Infrastrutture di trasporto ferroviario e stradaleMessa in sicurezza  infrastrutture esiste

nti (Piano straordinario di 
messa in sicurezza delle strade nei picc

oli comuni delle aree interne ex 
Delibera CIPE 14/2019)

10.000.000,00 1.208.700.000,00
6. Rafforzamento PA6.1 Capacità istituzionale ed efficienza delle pubbliche amministrazioni

Fondo rotativo di progettazione
400.000,00400.000

,00
6. Rafforzamento PA6.1 Capacità istituzionale ed efficienza delle pubbliche amministrazioniSpese per le azioni di assistenza tecnica

 finalizzata alla 
realizzazione di interventi di rilevanza s

trategica regionale del Patto per lo sviluppo della Calabria
11.587.000,0011.587.0

00,00
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Titolare dell�autorizzazione alla distribuzione:

Eli Lilly Italia S.p.A., Via Gramsci 731/733, 50019 Sesto Fiorentino (FI) Italia

Produttore:

Bamlanivimab 700 mg concentrato per soluzione per infusione:

Lilly Corporate Centre, Indianapolis, IN 46285, Stati Uniti

Jubilant HollisterStier 3525 North Regal St., Spokane, Washington 99207 5788 Stati Uniti

Lilly France Fegersheim, Zone industrielle, 2 rue du Colonel Lilly 67640 Fegersheim, Francia

BSP PHARMACEUTICALS S.p.A., Via Appia Km. 65,561, 04013 Latina Scalo (LT), Italia

Eli Lilly European Clinical Trial Services SA, Site Axis Parc Rue E. Francqui 3, Mont Saint Gubert, 1435,

Belgio

Etesevimab 700 mg concentrato per soluzione per infusione:

Lilly Technology Center, Indianapolis, IN 46221, Stati Uniti

Lilly France Fegersheim, Zone industrielle, 2 rue du Colonel Lilly 67640 Fegersheim, Francia

Amgen Manufacturing Ltd, Road 31, Km 24.6, Juncos, Puerto Rico, 00777 Stati Uniti

  21A03705

    COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E LO 

SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  29 aprile 2021 .

      Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il pia-
no sviluppo e coesione.     (Delibera n. 2/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell�aria e proroga 
del termine di cui all�art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
e, in particolare, l�art. 1  -bis  , che, al fine di rafforzare il 
coordinamento delle politiche pubbliche in materia di svi-
luppo sostenibile di cui alla risoluzione A/70/L.I adottata 

dall�assemblea generale dell�Organizzazione delle Na-
zioni Unite il 25 settembre 2015, stabilisce che, a decor-
rere dal 1° gennaio 2021, il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE) assuma la deno-
minazione di Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS); 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica» convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l�art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all�art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all�art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42» e, in 
particolare, l�art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
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sviluppo e la coesione (di seguito   FSC)   e finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all�insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l�art. 10 che istituisce l�Agen-
zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in par-
ticolare, l�art. 1, comma 703, il quale, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull�utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l�utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzio-
ne di specifiche situazioni di crisi» convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come mo-
dificato dall�art. 1, comma 309, della legge 27 dicembre 
2019, n 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l�anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022» e, da ultimo, dall�art. 41, comma 3, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure 
urgenti per la semplificazione e l�innovazione digitale», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, e, in particolare, l�art. 44 il quale prevede, 
per ciascuna Amministrazione centrale, regione o città 
metropolitana titolare di risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, che, con riferimento ai cicli di programma-
zione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, in sostituzio-
ne della pluralità degli attuali documenti programmatori 
variamente denominati e tenendo conto degli interventi 
ivi inclusi, si proceda a una riclassificazione di tali stru-
menti al fine di sottoporre all�approvazione del CIPE, su 
proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale, 
un unico Piano operativo per ogni Amministrazione de-
nominato «Piano sviluppo e coesione» con modalità uni-
tarie di gestione e monitoraggio; 

 Visti i principi di    governance    e di gestione del Piano 
sviluppo e coesione (di seguito PSC o Piano) stabiliti nel 
citato art. 44, commi 2, 2  -bis  , 3, 4 e 5, del decreto-legge 
n. 34 del 2019; 

 Visto, in particolare, il citato art. 44, comma 14, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, ai sensi del quale ai Piani 
sviluppo e coesione si applicano i principi già vigenti per 
la programmazione 2014-2020 e il CIPE, su proposta del 
Ministro per il sud e la coesione territoriale, d�intesa con 
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa 

intesa con la Conferenza Stato-regioni, adotta un�appo-
sita delibera per assicurare la fase transitoria dei cicli di 
programmazione 2000-2006 e 2007-2013 e per coordi-
nare e armonizzare le regole vigenti in un quadro ordina-
mentale unitario; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all�economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all�emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in 
particolare, gli articoli 241 e 242, secondo cui, nelle more 
di sottoposizione all�approvazione da parte del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica dei 
Piani di sviluppo e coesione di cui al citato art. 44 del 
decreto-legge n. 34 del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 
2020 e per gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rinve-
nienti dai cicli programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 
2014-2020 possono essere in via eccezionale destinate ad 
ogni tipologia di intervento a carattere nazionale, regio-
nale o locale connessa a fronteggiare l�emergenza sani-
taria, economica e sociale conseguente alla pandemia da 
COVID-19; 

 Vista la circolare del Ministro per la coesione territo-
riale ed il Mezzogiorno n. 1/2017 del 26 maggio 2017, 
recante indicazioni in ordine alle disposizioni contenute 
nelle delibere del CIPE nn. 25 e 26 del 10 agosto 2016, 
nonché in tema di    governance   , modifiche e riprogram-
mazioni di risorse, revoche e disposizioni finanziarie dei 
piani operativi, piani stralcio e patti per lo sviluppo; 

 Viste le risultanze delle istruttorie di ricognizione e va-
lutazione dell�attuazione degli interventi del Fondo svi-
luppo e coesione assegnate a ciascuna amministrazione 
centrale, regione o città metropolitana con riferimento ai 
cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-
2020, svolte ai sensi del citato art. 44, commi 1 e 7, del 
decreto-legge n. 34 del 2019 dal Dipartimento per le poli-
tiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e dall�Agenzia per la coesione territoriale, attraverso 
i rispettivi Nuclei di valutazione e analisi per la program-
mazione (NUVAP) e verifica e controllo (NUVEC); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale, tra l�altro, l�onorevole Ma-
ria Rosaria Carfagna è stata nominata Ministro senza 
portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 febbraio 2021, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, è stato 
conferito l�incarico per il sud e la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, concernente la delega di funzioni al 
Ministro per il sud e la coesione territoriale, onorevole 
Maria Rosaria Carfagna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l�onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 marzo 2021, con il quale l�onorevole Bruno Tabac-
ci è stato nominato segretario del CIPE e lo sviluppo so-
stenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
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delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e programmazione degli investimenti 
pubblici di interesse nazionale; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per il 
sud e la coesione territoriale, prot. n. 291 - P del 30 marzo 
2021, e vista l�allegata proposta di delibera per il CIPESS 
predisposta dal competente Dipartimento per le politiche 
di coesione con la quale è stato trasmesso uno schema di 
delibera, recante disposizioni quadro per il Piano svilup-
po e coesione, al fine di consentire al CIPESS di adottare 
un�apposita delibera per assicurare la fase transitoria dei 
cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013 e per 
coordinare e armonizzare le regole vigenti in un quadro 
ordinamentale unitario, in conformità a quanto previsto 
dal citato art. 44, comma 14, del decreto-legge n. 34 del 
2019; 

 Vista l�intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano espressa nella seduta del 17 dicembre 
2020; 

 Vista l�intesa con il Ministro per gli affari regionali e 
le autonomie, di cui alla nota n. 554 del 26 marzo 2021; 

 Vista la delibera del CIPE 28 novembre 2018, n. 82, 
recante «Regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica», così come mo-
dificata dalla delibera del CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, 
recante «Regolamento interno del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell�economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

  Delibera:  

 A. Disposizioni generali. 

  1. Contenuti del Piano sviluppo e coesione in prima ap-
provazione e successiva integrazione  

  In sede di prima approvazione il Piano sviluppo e coe-
sione (di seguito PSC o Piano) contiene, sulla base delle 
risorse assegnate e degli interventi risultanti nei sistemi 
nazionali di monitoraggio:  

 la ricognizione degli strumenti di programmazione 
oggetto di riclassificazione, ai sensi dell�art. 44, com-
ma 1, del citato decreto-legge n. 34 del 2019; 

 le risorse relative ai diversi cicli di programmazione, 
con il dettaglio delle delibere di riferimento; 

 le risorse rispondenti ai requisiti di cui all�art. 44, 
comma 7, del citato decreto-legge n. 34 del 2019 e la 
loro articolazione sulla base delle aree tematiche di cui al 
punto 2, nonché per i PSC a titolarità di amministrazioni 
centrali del riparto tra centro-nord e Mezzogiorno e pre-

liminari settori di intervento che costituiscono la sezione 
ordinaria del PSC. 

  Il PSC in prima approvazione contiene inoltre, ove 
sussistenti:  

 evidenza delle risorse assegnate ai Contratti istitu-
zionali di sviluppo; 

 evidenza delle risorse assegnate con disposizioni di 
legge a specifici interventi; 

 le risorse assegnate o riprogrammate ai sensi degli 
articoli 241 e 242 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, 
che costituiscono sezioni speciali del PSC. 

 Su proposta dell�amministrazione titolare responsabile 
del PSC, il Comitato di sorveglianza (di seguito   CdS)   di 
cui al successivo punto 4 provvede, entro il 31 dicembre 
2021, ad integrare il PSC con: settori d�intervento per 
area tematica e corrispondenti importi finanziari e, in base 
alla documentazione già disponibile, obiettivi perseguiti 
con indicazione dei principali indicatori di realizzazio-
ne e di risultato; piano finanziario complessivo del PSC, 
con esplicitazione della previsione di spesa per ciascuna 
annualità del primo triennio, anche in formato    standard    
elaborabile, come riportato nell�Allegato 1 alla presente 
delibera e aggiornato annualmente. 

  2. Aree tematiche  

  Ai sensi dell�art. 44, comma 2, del decreto-legge n. 34 
del 2019, ciascun PSC è articolato, in analogia agli obiet-
tivi tematici dell�Accordo di partenariato, nelle seguenti 
aree tematiche, meglio specificate nei pertinenti contenuti 
di intervento nell�Allegato 2 alla presente delibera:  

 1  Ricerca e innovazione 

 2  Digitalizzazione 

 3  Competitività imprese 

 4  Energia 

 5  Ambiente e risorse naturali 

 6  Cultura 

 7  Trasporti e mobilità 

 8  Riqualificazione urbana 

 9  Lavoro e occupabilità 

 10  Sociale e salute 

 11  Istruzione e formazione 

 12  Capacità amministrativa 

   

 In sede di prima approvazione del PSC, l�attribuzione 
alle aree tematiche delle risorse rispondenti ai requisiti di 
cui all�art. 44, comma 7, del citato decreto-legge n. 34 del 
2019 è effettuata in base alle classificazioni dei proget-
ti presenti nel Sistema nazionale di monitoraggio, fermo 
restando le verifiche di classificazione dei progetti nelle 
citate aree tematiche di competenza dell�Autorità respon-
sabile del PSC in sede di integrazione del Piano di cui al 
precedente punto 1, ultimo capoverso. 
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 Per i PSC a titolarità di amministrazioni centrali, in 
sede di prima approvazione, l�articolazione del Piano per 
aree tematiche è integrata, ove possibile, da una prelimi-
nare individuazione dei pertinenti settori d�intervento il 
cui assestamento competerà all�Autorità responsabile del 
PSC in sede di integrazione del Piano di cui al precedente 
punto 1, ultimo capoverso. 

  3. Autorità responsabile del PSC: istituzione e compiti 
principali  

 Per ciascun Piano è prevista una «Autorità responsabi-
le del PSC», identificata immediatamente a seguito della 
prima approvazione del PSC in seno all�amministrazione 
titolare. Tale autorità è responsabile del coordinamento e 
della gestione complessiva del Piano in conformità alle 
norme applicabili e secondo il sistema di gestione e con-
trollo (SI.GE.CO.) del Piano adottato come da successivo 
punto 5. 

 L�amministrazione titolare, in ragione della dimensio-
ne e articolazione del Piano, può identificare anche un 
organismo di certificazione, quale autorità abilitata a 
richiedere trasferimenti di risorse del Fondo sviluppo e 
coesione (FSC) per anticipazioni e pagamenti ai benefi-
ciari, nel rispetto della normativa rilevante e fermo re-
stando quanto stabilito alla successiva sezione C in ordine 
alla disciplina del trasferimento delle risorse. In assenza 
di tale organismo la corrispondente funzione è esercitata 
dall�Autorità responsabile del PSC. 

 Ai sensi del SI.GE.CO. di cui al successivo punto 5, 
l�Autorità responsabile del PSC provvede, altresì, a ef-
fettuare i controlli sulla spesa realizzata e le verifiche sui 
progetti in attuazione o conclusi, fermo restando controlli 
e verifiche puntuali o di sistema su iniziativa dell�Agen-
zia per la coesione territoriale. 

 L�Autorità responsabile del PSC assicura l�adempi-
mento degli obblighi di monitoraggio e trasparenza del 
Piano secondo quanto previsto al successivo punto 6. 

 L�Autorità responsabile del PSC provvede, anche con 
procedura scritta, a ogni informativa dovuta al CdS di cui 
al successivo punto 4 e alla sua convocazione, in presenza 
o in remoto, almeno una volta l�anno, curando la preven-
tiva trasmissione della relativa documentazione in tempo 
utile. 

 L�Autorità responsabile del PSC, in confronto con il 
CdS, provvede a organizzare valutazioni (   in itinere    o    ex 
post   ) su aspetti rilevanti del Piano, considerando gli orien-
tamenti forniti dal Nucleo di valutazione e analisi per la 
programmazione (NUVAP) nell�ambito del Sistema na-
zionale di valutazione delle politiche di coesione. Tali va-
lutazioni possono essere affidate ai Nuclei di valutazione 
e verifica degli investimenti pubblici, ai sensi dell�art. 1 
della legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Misure in 
materia di investimenti, delega al Governo per il riordino 
degli incentivi all�occupazione e della normativa che di-
sciplina l�Inail, nonché disposizioni per il riordino degli 
enti previdenziali», attivi presso le amministrazioni tito-
lari del Piano, in piena autonomia di giudizio. 

 L�Autorità responsabile del PSC provvede, informan-
done il CdS, alla destinazione di risorse finanziarie per 
l�assistenza tecnica, finalizzata a sostenere la gestione, il 
monitoraggio, i controlli, le verifiche e le valutazioni del 
Piano, a valere su riprogrammazioni o economie, anche 
progressivamente, man mano che si rendano disponibili 
le risorse, fino a un massimo del 4% del valore del Piano, 
inclusivo delle risorse già eventualmente destinate all�as-
sistenza tecnica nel PSC di prima approvazione. L�assi-
stenza tecnica così definita costituisce specifico settore 
d�intervento del Piano all�interno dell�area tematica «Ca-
pacità amministrativa». 

  4. Sorveglianza del PSC e modifiche del Piano  

 A seguito della prima approvazione del PSC, ciascuna 
amministrazione titolare del Piano provvede all�istituzio-
ne, o all�aggiornamento della composizione nel caso pre-
visto dal citato art. 44, comma 4, del decreto-legge n. 34 
del 2019, di un CdS cui partecipano rappresentanti: del 
Dipartimento per le politiche di coesione, dell�Agenzia 
per la coesione territoriale, del Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca, del Ministero dell�economia e delle finanze - Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, 
nonché, per i Piani di competenza regionale o delle città 
metropolitane, dei Ministeri competenti per area temati-
ca, e, per i piani di competenza ministeriale, delle regio-
ni; vi partecipano, altresì, i rappresentanti del partenariato 
economico e sociale in relazione ai punti di cui all�art. 44, 
comma 3, lettere   d)   ed   e)  , del citato decreto-legge n. 34 
del 2019. 

 Il CdS adotta, successivamente alla sua costituzione, 
il proprio regolamento di funzionamento, su proposta 
dell�Autorità responsabile del PSC. 

  Ferme restando le competenze specifiche delle ammi-
nistrazioni centrali, delle regioni e delle città metropoli-
tane, nella qualità di titolari dei rispettivi Piani sviluppo e 
coesione, il CdS, ai sensi dell�art. 44, comma 3, del citato 
decreto-legge n. 34 del 2019:  

 i. approva la metodologia e i criteri per la selezione 
delle nuove operazioni da inserire nel PSC dopo la prima 
approvazione; 

 ii. approva le relazioni di attuazione e/o finali; 

 iii. esamina eventuali proposte di modifiche al PSC; 

 iv. esprime il parere ai fini della sottoposizione delle 
modifiche di competenza del CIPESS; 

 v. esamina ogni aspetto che incida sui risultati del 
Piano, comprese le verifiche sull�attuazione; 

 vi. esamina i risultati delle valutazioni. 

 In relazione al precedente punto   ii)  , le relazioni di at-
tuazione, riferite ciascuna all�anno precedente e redatte 
secondo formati    standard   , devono essere coerenti con i 
dati presenti nel Sistema nazionale monitoraggio (di se-
guito   SNM)   di cui al successivo punto 6 e contenere, per 
area tematica e settore d�intervento, una sintesi dell�avan-
zamento finanziario (impegni e pagamenti) realizzato 
nell�anno di riferimento, unitamente a ogni elemento 
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utile ad apprezzare i progressi del Piano (inclusi i risul-
tati delle verifiche sui progetti e delle valutazioni già di-
sponibili), l�evidenziazione e motivazione dell�eventuale 
scostamento della spesa realizzata rispetto alle previsioni 
contenute nel piano finanziario, l�indicazione dei progetti 
oggetto di rendicontazione -    in itinere    o conclusa - sui 
programmi comunitari, nonché le informazioni sulle ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti assunte. Tali relazio-
ni sono approvate dal CdS entro il 15 maggio di ciascun 
anno. 

 Ogni triennio il CdS provvede all�approvazione di una 
relazione finale di chiusura parziale del Piano, relativa 
alle risorse associate a progetti conclusi per ciascuna area 
tematica, indicando i relativi risultati raggiunti e le perti-
nenti evidenze delle valutazioni. Inoltre le relazioni finali 
danno conto, per il complesso del PSC, delle risorse effet-
tivamente impiegate alla data di chiusura parziale rispetto 
alle previsioni del piano finanziario. A seguito dell�appro-
vazione delle relazioni finali di chiusura parziale, il Piano 
- ferma restando la sua dotazione complessiva - rimane 
attivo per la quota delle risorse residue con conseguen-
te aggiornamento, per tale aspetto, del piano finanziario 
come da Allegato 1 alla presente delibera. I progetti con-
clusi permangono nel SNM di cui al punto 6. 

 In sede di prima applicazione, il CdS provvede all�ap-
provazione di una relazione finale di chiusura parziale en-
tro il 31 dicembre 2021, con riferimento alle risorse FSC 
2000-2006 o anche 2007-2013 associate ai progetti con-
clusi per ciascuna area tematica. Le successive relazioni 
finali sono previste, in prima istanza, entro il 30 settem-
bre 2024, in relazione all�attuazione del PSC alla data del 
31 dicembre 2023. 

 Con cadenza annuale, su proposta del Ministro per il 
sud e la coesione territoriale, viene presentata al CIPESS 
una relazione sull�andamento e sullo stato di attuazione 
dei Piani sviluppo e coesione, previa sottoposizione alla 
Cabina di regia FSC di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016 (di seguito 
Cabina di regia   FSC)  . 

 In relazione al precedente punto   iii)  , il CdS esamina e 
approva le proposte di modifica sostanziale del Piano ine-
renti alla sostituzione di interventi/progetti già compresi 
e finanziati nel Piano e delle relative finalità, nonché il 
riparto finanziario tra le aree tematiche e per settori di 
intervento. 

 Per ciascuna area territoriale di riferimento (Centro-
nord o Mezzogiorno) nel caso di PSC a titolarità di am-
ministrazioni centrali o per l�intero PSC nel caso di tito-
larità di regioni o città metropolitane, le modifiche aventi, 
per la sezione ordinaria del Piano di cui al punto 1, una 
dimensione finanziaria - nell�ambito di ciascun biennio a 
partire dalla prima approvazione del PSC - non superiore 
al 5% del valore di riferimento complessivo o non supe-
riori al valore del 10% di ciascuna area tematica cui sono 
sottratte risorse o, nel caso di PSC a titolarità di Ammi-
nistrazioni centrali, non superiore al valore del 20% per 
settore d�intervento cui sono sottratte risorse, a seguito 
dell�esame e approvazione del CdS, sono trasmesse alla 

Cabina di regia FSC per opportuna informativa; ove su-
periori alle predette soglie, le modifiche sono sottoposte 
alla Cabina di regia FSC per la relativa approvazione. 

 Ove nella sezione ordinaria del PSC, in sede di prima 
approvazione del Piano, siano presenti risorse non fina-
lizzate, la relativa destinazione è sottoposta, previo assen-
so del CDS, all�approvazione della Cabina di regia FSC. 

 Non è possibile procedere a rimodulazioni finanziarie 
del Piano, per qualunque importo, che comportino modi-
fica del riparto complessivo tra aree del centro-nord e del 
Mezzogiorno delle risorse già attribuite al PSC in prima 
approvazione, salvo motivata decisione della Cabina di 
regia FSC da sottoporre alla successiva approvazione del 
CIPESS, fermo restando quanto disposto dall�art. 1, com-
ma 6, della citata legge n. 147 del 2013. 

 Il CdS esamina, inoltre, le eventuali proposte di mo-
difica delle previsioni di spesa del Piano finanziario del 
PSC. 

 In relazione al precedente punto   iv)  , sono sottoposte 
all�approvazione del CIPESS, previo parere anche della 
Cabina di regia FSC, le proposte di modifica della dota-
zione finanziaria complessiva del Piano per incremento o 
revoca di risorse. 

  5. Adozione del Sistema di gestione e controllo  

 Entro il 31 dicembre 2021, l�Amministrazione titolare 
del Piano (Amministrazione centrale/regione/città me-
tropolitana) adotta, anche confermando o aggiornando i 
sistemi in uso, il relativo sistema di gestione e controllo 
(SI.GE.CO.), ai sensi dell�art. 44, comma 2  -bis  , del ci-
tato decreto-legge n. 34 del 2019, in coerenza con le li-
nee guida elaborate, entro e non oltre tre mesi dalla data 
di pubblicazione della presente delibera, dall�Agenzia 
per la coesione territoriale (ACT), sentite le ammini-
strazioni interessate, secondo criteri di proporzionalità e 
semplificazione. 

 Le citate linee guida, pubblicate sul sito    web    ACT, con-
tengono anche i formati    standard    e le indicazioni di con-
tenuto minimo per le relazioni di attuazione e finali, di cui 
al precedente paragrafo (punto   ii)  . 

 Per gli interventi 2000-2006 e 2007-2013, già avviati 
alla data della prima approvazione del PSC, l�Ammini-
strazione titolare del Piano può mantenere le modalità 
di gestione e controllo già in vigore per ciascun ciclo di 
programmazione in quanto compatibili con i principi del 
SI.GE.CO. adottato. Agli interventi conclusi alla data del-
la prima approvazione del PSC non si applicano procedu-
re di controllo aggravate rispetto a quelle già in essere. 

  6. Monitoraggio e trasparenza  

 Le amministrazioni titolari dei Piani sviluppo e coe-
sione rendono disponibili i dati di avanzamento finan-
ziario, fisico e procedurale dei progetti e delle procedure 
di attivazione (secondo le modalità operative del ciclo 
2014-2020) nella Banca dati unitaria del SNM del Mini-
stero dell�economia e delle finanze - Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato, che provvede a effettuare 
consolidamenti bimestrali dei dati stessi, secondo le di-
sposizioni dell�art. 1, comma 703, lettera 1), della citata 
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legge n. 190 del 2014. Gli interventi sono identificati con 
il Codice unico di progetto (CUP) e le procedure di ag-
giudicazione tramite il Codice identificativo gara (CIG), 
ai quali si applicano tutti gli obblighi di monitoraggio dei 
sistemi informativi rispettivamente gestiti dalla Presiden-
za del Consiglio dei ministri (PCM-DIPE) e dall�Autorità 
nazionale anti corruzione (ANAC), già interoperabili con 
il SNM. 

 Al fine di mantenere intatto il patrimonio informati-
vo, permangono nel monitoraggio tutti i progetti validi 
già monitorati ricompresi negli strumenti oggetto della 
riclassificazione di cui al precedente punto 1, anche lad-
dove coperti da fonti finanziarie diverse dal FSC dei PSC. 

 Per il passaggio alla modalità unitaria di monitoraggio 
del PSC è prevista una fase transitoria di mantenimento 
delle attuali modalità per i diversi cicli di programmazio-
ne, nonché di sostegno alle amministrazioni, disciplinata 
alla successiva sezione C. 

 I progetti dei PSC monitorati sul SNM sono pubblica-
ti sul portale OpenCoesione (www.opencoesione.gov.it) 
con le previste caratteristiche di visualizzazione e pos-
sibilità di rielaborazione delle informazioni in formato 
aperto. 

 Le versioni aggiornate del PSC, le relazioni di attua-
zione e finali, la sintesi delle decisioni delle riunioni del 
CdS, i rapporti di valutazione, unitamente ad altra do-
cumentazione rilevante per ciascun PSC, sono rese di-
sponibili sul sito    web    dell�amministrazione titolare del 
Piano in apposita sezione o sito satellite, nonché inseriti 
su eventuale altro sistema informativo da definirsi per la 
gestione collaborativa e la visione degli atti rilevanti per 
la programmazione e l�attuazione del Fondo sviluppo e 
coesione. 

 Il Ministero dell�economia e delle finanze - Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato, titolare del 
Sistema nazionale di monitoraggio, provvede alla pub-
blicazione di bollettini bimestrali e di tavole    standard    
elaborabili sull�avanzamento, per area tematica e settore 
d�intervento, di impegni e pagamenti dei Piani sviluppo 
e coesione. 

 B. Disposizioni speciali 

  1. Contratti istituzionali di sviluppo  

 Ai Contratti istituzionali di sviluppo (di seguito   CIS)  , 
di cui all�art. 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n. 88, recante «Disposizioni in materia di risorse ag-
giuntive ed interventi speciali per la rimozione di squi-
libri economici e sociali, a norma dell�art. 16 della legge 
5 maggio 2009, n. 42», si applica la disciplina speciale 
derivante dalle relative norme di legge e dalle relative de-
libere CIPESS di finanziamento, nonché dall�assetto del-
le responsabilità definite in ciascun CIS, fermi restando 
gli obblighi di monitoraggio dei progetti ad essi associati. 

  2. Assegnazioni di legge  

 Le risorse FSC oggetto di specifiche assegnazioni 
di legge non possono essere sottratte alle loro finali-

tà. Ad esse si applicano le modalità di    governance    e di 
trasferimento delle risorse contenute nelle medesime 
disposizioni. 

  3. Sezioni speciali del PSC  

 Ove presenti nel PSC, alle sezioni speciali relative alle 
risorse FSC assegnate o riprogrammate ai sensi degli ar-
ticoli 241 e 242 del citato decreto-legge n. 34 del 2020 si 
applicano le disposizioni generali sopra riportate anche 
in relazione alla modifica delle stesse, in quanto compa-
tibili, ferme restando le specifiche finalità delle pertinenti 
risorse e fatto salvo quanto previsto al successivo capo-
verso; tali sezioni speciali, articolate per pertinenti aree 
tematiche e settori d�intervento in sede di integrazione del 
Piano di cui al punto 1 della sezione A, sono rappresen-
tate nel piano finanziario complessivo del PSC come da 
pertinenti prospetti dell�Allegato 1 alla presente delibera. 

 Nei primi tre mesi successivi all�approvazione del PSC 
è facoltà dell�Autorità responsabile del PSC procedere 
alle rimodulazioni dei contenuti delle sezioni speciali, nel 
rispetto delle finalità delle stesse, da sottoporre all�appro-
vazione della Cabina di regia FSC, informandone succes-
sivamente il CdS. 

 Il Ministero dell�economia e delle finanze, Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato, provvede 
all�emanazione di apposita circolare a chiarimento di 
eventuali secificità o esigenze attuative da considera-
re nell�adempimento degli obblighi di monitoraggio nel 
SNM. 

 Per le misure oggetto di finanziamenti FSC conseguen-
ti alla pandemia da COVID-19, attuative degli articoli 
241 e 242 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, l�ob-
bligazione giuridicamente vincolante deve essere assunta 
entro il 31 dicembre 2025. 

 C. Disciplina finale e transitoria. 

 Con successiva delibera di questo Comitato, da ema-
narsi entro il 30 giugno 2021, saranno previste regole uni-
tarie per il trasferimento delle risorse FSC afferenti ai di-
versi cicli di programmazione; nelle more di tale delibera 
si continuano ad applicare le regole di trasferimento vi-
genti, fermo restando che i trasferimenti sono disposti su 
richiesta dell�Autorità responsabile del PSC, oppure, ove 
identificato, dell�organismo di certificazione del PSC. 

 Fino al 31 dicembre 2021 permangono le modalità di 
monitoraggio attualmente vigenti per i diversi cicli di 
programmazione in ordine al trasferimento dei dati ai 
diversi Sistemi nazionali di monitoraggio gestiti rispetti-
vamente, per il 2000-2006, dall�Agenzia per la coesione 
territoriale e, per il 2007-2013 e il 2014-2020, dal Mini-
stero dell�economia e delle finanze - Dipartimento della 
ragioneria generale dello Stato. 

 Il Ministero dell�economia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato provvede, 
unitamente al Dipartimento per le politiche di coesione 
e all�Agenzia per la coesione territoriale, alle attività 
centrali per la trasposizione diretta nel SNM dei dati dei 
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progetti già stabilizzati, per l�adeguamento del sistema 
centrale per il colloquio a regime con il SNM e a fornire 
adeguato supporto tecnico, nonchè indicazioni alle ammi-
nistrazioni titolari di PSC per il passaggio alle modalità 
unitarie di monitoraggio, di cui al primo periodo del pre-
cedente punto 6 delle disposizioni generali. 

 Entro e non oltre la scadenza di monitoraggio dei dati 
riferiti al 30 giugno 2021, le amministrazioni titolari dei 
PSC provvedono a validare l�inserimento e/o l�adegua-
mento nelle banche dati del SNM per i cicli di program-
mazione 2007-2013 o 2014-2020 e del Sistema gestione 
progetti (SGP) per il ciclo di programmazione 2000-2006, 
dei dati progettuali e, ove previste, delle appropriate e 
pertinenti procedure di attivazione fino alla concorren-
za delle risorse del PSC, confermate ai sensi dell�art. 44, 
comma 7, del citato decreto-legge n. 34 del 2019, di cui 
al punto 1 delle Disposizioni generali. I dati consolidati 
nel SNM, con riferimento al 30 giugno 2021, saranno og-
getto di verifica del corretto adempimento di tale obbligo 
a cura del Gruppo tecnico DPCoe-ACT, che ha proceduto 
alle istruttorie    ex    art. 44 del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, in collaborazione con il MEF-IGRUE. A esito della 
succitata verifica il Dipartimento per le politiche di coe-
sione provvede a rendere apposita informativa alla Ca-
bina di regia e a questo Comitato sull�eventuale residua 
differenza tra le citate risorse confermate nel PSC di pri-
ma approvazione e il valore dei progetti e delle procedure 
validati alla data del 30 giugno 2021. 

 Con l�approvazione del PSC, gli strumenti program-
matori così riclassificati cessano la loro efficacia, fermo 
restando quanto previsto nella Disciplina finale e transi-
toria di cui alla presente delibera. 

 Per tutto quanto non espressamente previsto nella pre-
sente delibera, si applicano i principi e le regole già vi-
genti per la programmazione 2014-2020. 

 Roma, 29 aprile 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 

 Il segretario: TABACCI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 giugno 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell�economia e delle 
finanze, n. 858

  

  ALLEGATO 1

     PIANO FINANZIARIO 
DEL PIANO SVILUPPO E COESIONE (PSC) 

 Indicazioni per la lettura 

 Tabella 1 - Area territoriale rilevante -    utility  

 Tabella 2 - Aree tematiche -    utility  

 Prospetto 1 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione ordinaria 

 Prospetto 2 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione speciale 1 

 Prospetto 3 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione speciale 2 

 Prospetto 4 - Piano finanziario con previsioni triennali di spesa 

  Indicazioni per la lettura 

 L�allegato 1 «Piano finanziario del PSC» presenta le tabelle di    uti-

lity    e i prospetti relativi a detto Piano finalizzate all�integrazione del 

PSC rispetto alla prima approvazione, cui provvede il Comitato di Sor-

veglianza (CdS), su proposta dell�Amministrazione titolare responsa-

bile del PSC, entro il 31 dicembre 2021. La tabella 1 «Area territoriale 

-    utility   » e la Tabella 2 «Aree tematiche -    utility   » segnalano le possibili 

articolazioni del Piano, esplicando i format di riferimento dei prospet-

ti da compilare. Ciascun prospetto contiene la struttura completa dei 

contenuti da inserire, inclusi gli elementi variabili tra i diversi piani. I 

prospetti 1, 2 e 3 sono articolati per ciascuna Area tematica e, nei casi 

previsti, fino al livello di Settori di intervento. I settori di intervento 

sono stati definiti, ove possibile, in sede di prima approvazione del PSC, 

e ulteriormente articolabili nel tempo  (1)   Il prospetto 4 è articolato inter-

namente nelle diverse sezioni del PSC. 

 Note esplicative 

 Tabella 1 - Area territoriale -    utility    L�area territoriale rilevante 

(Mezzogiorno - centro nord) è da indicare in ciascun prospetto. Nella 

tabella sono presenti note di ausilio alla corretta e omogenea compila-

zione dell�informazione. 

 Tabella 2 - Aree tematiche -    utility    La tabella richiama le aree te-

matiche da considerare nei diversi prospetti 1, 2 e 3. Le aree tematiche 

di riferimento sono le 12 definite dalla delibera quadro per il Piano svi-

luppo e coesione e non variano tra sezioni del PSC. Di norma, nel caso 

della sezione ordinaria, per i PSC a titolarità di amministrazioni centrali 

specializzate in missioni di settore, solo poche o anche una delle aree 

tematiche saranno rilevanti. Per i PSC a titolarità di regioni o di città 

metropolitane in teoria possono rilevare anche tutte le aree tematiche. 

Nel caso delle sezioni speciali 1 e 2 saranno di norma rilevanti solo 

alcune aree tematiche. 

 Prospetto 1 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione ordinaria. Il 

prospetto 1 riguarda la sezione ordinaria del PSC in cui confluiscono, 

dopo la prima approvazione, le risorse confermate per il PSC in base 

all�art. 44, comma 7, del decreto-legge del 30 aprile 2019, n. 34, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e sue succes-

sive modificazioni  (2)  , in quanto riclassificazione di strumenti pregressi 

(1) In relazione ai Settori di intervento, nel presente allegato non 
sono pertanto riportate indicazioni utility relative alla loro potenziale 
articolazione per singola Area tematica in quanto demandata alle 
responsabilità di governance dei singoli PSC. È prevista però un�attività 
di accompagnamento al fine di definire una nomenclatura e un conte-
nuto sostanziale dei Settori di intervento comparabili tra PSC.

(2) «In sede di prima approvazione, il Piano svi-
luppo e coesione di cui al comma 1 può contenere:
a) gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura di 
aggiudicazione avviata, individuati sulla base dei dati di monitoraggio 
presenti, alla data del 31 dicembre 2019, nel sistema di monitoraggio uni-
tario di cui all� art. 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
b) gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui alla lettera 
a), siano valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le politi-
che di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri e dell�Agenzia 
per la coesione territoriale, sentite le amministrazioni titolari delle risorse 
di cui al comma 1, in ragione della coerenza con le �missioni� della 
politica di coesione di cui alla Nota di aggiornamento del Documento di 
economia e finanza 2019 e con gli obiettivi strategici del nuovo ciclo di 
programmazione dei fondi europei, fermo restando l�obbligo di generare 
obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2021».
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(e non oggetto di decurtazione ovvero riprogrammazione nelle sezioni speciali). In sede di integrazione del PSC, tale Prospetto è da compilare 

con importi per area tematica e settore d�intervento sempre per il totale e anche o solo per la parte PSC cd. attiva (laddove l�integrazione avvenga 

prima di relazioni di chiusura parziale) o anche per la parte PSC cd. chiusa (laddove sia intervenuta, alla data storica di riferimento del prospetto, 

anche una relazione di chiusura parziale del Piano). In sede di successive integrazioni, tali parti del Piano finanziario saranno aggiornate, se del 

caso, sia negli importi di articolazione per aree tematiche e settori di intervento del totale (tenendo conto di intervenute riprogrammazioni) sia nella 

loro distribuzione interna tra parte chiusa e parte attiva, laddove alla data storica di riferimento del Prospetto siano intervenute relazioni di chiusura 

parziale del Piano. 

 Prospetto 2 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione speciale 1. Il Prospetto 2 riguarda l�eventuale sezione speciale 1 del PSC relativa a interventi 

per contrasto agli effetti della pandemia Covid-19 (   ex    art. 241 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2020, n. 77), in cui sono confluite, in sede di prima approvazione, le risorse da assegnazioni pregresse a tal fine riprogrammate ovvero 

nuove assegnazioni. Nel rispetto di aree tematiche e settori di intervento rilevanti alle finalità della sezione, il prospetto 2 è compilato ed aggiornato 

in analogia al prospetto 1. 

 Prospetto 3 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione speciale 2. Il prospetto 3 riguarda la eventuale sezione speciale 2 del PSC relativa alla 

copertura di progetti già nella programmazione di Piani operativi (di seguito   PO)   2014-2020 ma sostituiti, in sede di riprogrammazione di tali PO 

(ai sensi delle modifiche regolamentari cd.    Coronavirus Response Investment Initiative    - CRII - e    Coronavirus Response Investment Initiative Plus    

- CRIIplus), da interventi di contrasto agli effetti della pandemia Covid-19, ai sensi dell�art. 242 del decreto-legge n. 34 del 2020. Nel rispetto di 

aree tematiche e settori di intervento rilevanti alle finalità della sezione e con la specifica del Fondo europeo di originaria copertura dei progetti di 

riferimento, il prospetto 3 è compilato ed aggiornato in analogia al prospetto 1. 

 Prospetto 4 - Piano finanziario con previsioni triennali di spesa. Il prospetto 4 considera, per quanto riguarda la spesa realizzata e quella pre-

vista, tutte le sezioni del PSC (ordinaria e speciali) che sono indicate in parti del prospetto e rappresentano la spesa cumulata rispetto all�anno di 

riferimento immediatamente trascorso (anno t)  (3)  , la previsione di spesa assoluta nell�anno per ciascun anno del triennio successivo all�anno base: 

t+1, t+2 e t+3 (in sede di prima definizione del Piano finanziario: 2021, 2022 e 2023), nonché il residuo di spesa (dal 2024 in   poi)  . Il totale del 

prospetto, suddiviso per area territoriale, corrisponde alla somma di tutti i prospetti di dotazione riferiti all�area territoriale considerata. 

 Tabella 1 - Area territoriale -    utility  

 Titolarità PSC  Area territoriale 

 Mezzogiorno   4   Centro-nord   5   Note per la complilazione dei Prospetti 

 PSC Amministra-
zioni centrali 

 Di norma per i PSC a titolarità di Amministrazioni centrali sono da consi-
derare entrambe le aree territoriali con compilazione, separata per ciascuna 
Area, dei diversi prospetti del Piano finanziario. Ad esempio, nel caso del 
Prospetto 1 - Sezione ordinaria, vanno compilati due prospetti: uno per l�area 
Mezzogiorno e uno per l�area Centro nord. 

  PSC regioni 

  Per i PSC a titolarità di regioni si considera la sola area territoriale in cui 
ricade la singola regione, quindi si compila ciascun Prospetto del Piano 
finanziario, specificando l�area territoriale: Mezzogiorno o Centro-nord - 
regione YY. 

 PSC città 
metropolitane 

 Per i PSC a titolarità di città metropolitane si considera la sola area territo-
riale in cui ricade la singola città metropolitana, quindi si compila ciascun 
Prospetto del Piano finanziario, specificando l�area territoriale: Mezzogiorno 
o Centro-nord - città metropolitana ZZ. 

   

(3) In sede di prima definizione del Piano finanziario, l�anno t è da considerarsi il 2020, anche qualora la data di riferimento dovesse essere 
il 31 dicembre 2021.

 (4) Nell�area territoriale Mezzogiorno sono ricompresi i territori regionali o sub regionali del Mezzogiorno geografico ovvero ricadenti nei 

confini regionali del Mezzogiorno continentale (Sud nella classificazione ISTAT: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria) e del 

Mezzogiorno insulare (Isole nella classificazione ISTAT: Sicilia e Sardegna). Ricadono nell�area Mezzogiorno le città metropolitane di Napoli, 

Bari, Reggio Calabria, Palermo, Messina, Catania e Cagliari. 

 (5) Nell�area territoriale Centro nord sono ricompresi i territori regionali o sub regionali del Centro nord geografico ovvero ricadenti nei con-

fini regionali del Nord ovest (nella classificazione ISTAT: Valle d�Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia), del nord est (nella classificazione ISTAT: 

Emilia Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trento e Bolzano) e del Centro (nella classificazione ISTAT: Umbria, Marche, Toscana e Lazio). 

Ricadono nell�area Centro Nord le città metropolitane di Torino, Genova, Milano, Venezia, Bologna, Firenze e Roma. 
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  Tabella 2 - Aree tematiche -    utility  

 Aree tematiche
(non modificabili) 

 PSC - sezione ordinaria 
 PSC - Sezione speciale 1 
contrasto effetti Covid-19 

 PSC - Sezione speciale 2: copertura progetti 
   ex    PO 14-20 (sostituiti da riprogrammazione 

PO per contrasto effetti Covid-19) 

 Sono da considerare nel Pro-
spetto 1 solo le aree tematiche 
che saranno rilevanti per la 
sezione ordinaria del PSC. 

 Sono da considerare nel 
Prospetto 2 solo le aree 
tematiche che saranno 
rilevanti per la sezione 
speciale 1 del PSC. 

 Sono da considerare nel Prospetto 3 solo le 
aree tematiche che saranno rilevanti per la 
sezione speciale 2 del PSC. 

 1 Ricerca e innovazione 

 2 Digitalizzazione 

 3 Competitività imprese 

 4 Energia 

 5 Ambiente e risorse naturali 

 6 Cultura 

 7 Trasporti e mobilità 

 8 Riqualificazione urbana 

 9 Lavoro e occupabilità 

 10 Sociale e salute 

 11 Istruzione e formazione 

 12 Capacità amministrativa 

  Prospetto 1 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione ordinaria 

 PSC XXX
Piano finanziario alla data del xx_xx_xxxx
Area territoriale ...
Prospetto 1
   Sezione ordinaria del P    SC

   Dotazione finanziaria per area tematica rilevante e settore d�intervento  

 Area tematica 

 Parte PSC attiva  Parte PSC chiusa  Totale PSC - sezione ordinaria 

 Settore di intervento 1 

 Settore di intervento 2 

 ... 

 Totale 

 Area tematica 

 Settore di intervento 1 

 Settore di intervento 2 

 Settore di intervento 3 

 ... 

 Totale 

 ... 

 ... 

 Tutte le aree tematiche rilevanti 

 Parte PSC attiva  Parte PSC chiusa  Totale PSC - sezione ordinaria 

 Totale 
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 Prospetto 2 - Dotazione finanziaria FSC - Sezione speciale 1 

 PSC XXX
Piano finanziario alla data del xx_xx_xxxx
Area territoriale ...
Prospetto 2
   Sezione speciale 1: risorse FSC contrasto effetti Covid-19

   Dotazione finanziaria per area tematica rilevante e settore d�intervento  

 Area tematica 

 Parte PSC attiva  Parte PSC chiusa  Totale PSC - sezione speciale 1 

 Settore di intervento 1 

 Settore di intervento 2 

 ... 

 Totale 

 Area tematica 

 Settore di intervento 1 

 Settore di intervento 2 

 Settore di intervento 3 

 ... 

 Totale 

 ... 

 ... 

 Tutte le aree tematiche rilevanti 

 Parte PSC attiva  Parte PSC chiusa  Totale PSC - sezione speciale 1 

 Totale 

   Prospetto 3 - Dotazione Finanziaria FSC - Sezione speciale 2 

 PSC XXX
Piano finanziario alla data del xx_xx_xxxx
Area territoriale ...
Prospetto 3
   Sezione speciale 2: risorse FSC copertura progetti ex PO 14-20

   Dotazione finanziaria per area tematica rilevante e settore d�intervento 

 Area tematica 

 Parte PSC attiva  Parte PSC chiusa  Totale PSC - sezione speciale 2 

 Settore di intervento 1 -    ex    FESR 

 Settore di intervento 2 -    ex    FESR 

 ... 

 Totale 

 Area tematica 

 Settore di intervento 1 -    ex    FESR 

 Settore di intervento 1 -    ex    FSE 

 ... 

 Totale 

 ... 

 ... 

 Tutte le aree tematiche rilevanti 
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 Parte PSC attiva  Parte PSC chiusa  Totale PSC - sezione speciale 2 

 Interventi    ex    FESR 

 Interventi    ex    FSE 

 Totale 

   

  Prospetto 4 - Piano finanziario con previsioni triennali di spesa 

 PSC XXX
Piano finanziario alla data del xx_xx_xxxx
Area territoriale ...
Prospetto 4
   Piano finanziario con previsioni triennali di spesa 
  

 Spesa complessiva 
cumulata realizzata 
alla fine dell�anno 
t (1) 

 Spesa complessiva 
ulteriore prevista 
nell�anno t+1 (2) 

 Spesa complessiva 
ulteriore prevista 
nell�anno t+2 (3) 

 Spesa complessiva 
ulteriore prevista 
nell�anno t+3 (4) 

 Spesa comples-
siva ulteriore da 
realizzare negli anni 
successivi (5) 

 Dotazione del PSC 
(6) = (1+2+3+4+5) 

 Sezione ordinaria  Sezione ordinaria  Sezione ordinaria  Sezione ordinaria  Sezione ordinaria  Sezione ordinaria 

 Totale 

 Sezione speciale 1  Sezione speciale 1  Sezione speciale 1  Sezione speciale 1  Sezione speciale 1  Sezione speciale 1 

 Totale 

 Sezione speciale 2  Sezione speciale 2  Sezione speciale 2  Sezione speciale 2  Sezione speciale 2  Sezione speciale 2 

 Totale 

 Tutte le sezioni del 
PSC 

 Tutte le sezioni del 
PSC 

 Tutte le sezioni del 
PSC 

 Tutte le sezioni del 
PSC 

 Tutte le sezioni del 
PSC 

 Tutte le sezioni del 
PSC 

 Totale 

     

  

  ALLEGATO 2

     AREE TEMATICHE DEL PIANO SVILUPPO E COESIONE (PSC)
CON DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI CONTENUTI D�INTERVENTO 

   

 Area tematica  Descrizione area tematica 

  1. Ricerca e innovazione  
  Interventi in materia di sostegno alla ricerca e promozione dell�innovazione tecnologica, di investimento nelle 
strutture dedicate alla ricerca e di accrescimento delle competenze per ricerca, innovazione e transizione indu-
striale attraverso, ad esempio il finanziamento di dottorati o borse di studio e ricerca.  

  2. Digitalizzazione  
  Interventi per la diffusione di tecnologie e servizi digitali in tutti gli ambiti, anche per favorire l�interazione 
di cittadini, imprese e associazioni con la pubblica amministrazione e investimenti per il potenziamento della 
connettività digitale.  

  3. Competitività imprese  
  Interventi a sostegno di strutture, investimenti e servizi per la competitività delle imprese in tutti i settori, ivi 
inclusi i settori dell�agricoltura, del turismo e delle imprese culturali e creative.  

  4. Energia  
  Interventi volti ad incrementare l�efficienza energetica, anche mediante la diffusione dei sistemi di produzione 
di energia rinnovabile e delle smart grid, reti e punti di accumulo dotati di tecnologie intelligenti.  

  5. Ambiente e risorse 
naturali  

  Interventi volti a tutelare la biodiversità, a ridurre l�inquinamento anche attraverso bonifiche di siti inquinati, 
a favorire l�adattamento ai cambiamenti climatici e contrastare i rischi del territorio, alla gestione delle risorse 
idriche, alla gestione del ciclo dei rifiuti e alla valorizzazione, anche a fini di sviluppo, delle risorse naturali.  

  6. Cultura    Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, del paesaggio e promozione delle attività culturali.  

  7. Trasporti e mobilità  
  Interventi per lo sviluppo delle reti e dei servizi di trasporto di persone e merci in campo stradale, ferroviario, 
marittimo e aereo, sia con riferimento alle reti TEN-T e alle direttrici e nodi di accesso alle medesime, nonché 
per la promozione della mobilità regionale e urbana sostenibile e logistica urbana.  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 66 di 230



�  95  �

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14216-6-2021

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all�immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Losartan Krka»    

      Estratto determina n. 619/2021 del 1° giugno 2021  

 Medicinale: LOSARTAN KRKA 

 Titolare A.I.C.: KRKA, D.D., Novo Mesto 

  Confezione:  

 «12,5 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in conte-
nitore HDPE - A.I.C. n. 039379615 (in base 10); 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film; 

  Composizione:  

 principio attivo: losartan potassico 

  Cassificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all�art. 1 sono collocate, in virtù dell�art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell�apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all�art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Losartan 
KRKA» (losartan potassico) è la seguente: medicinale soggetto a pre-
scrizione medica da rinnovare volta per volta (RNR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell�A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell�A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall�art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell�immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-

ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l�adeguamento alla 

presente determina. 

 In ottemperanza all�art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 

24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il fo-

glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell�A.I.C. che intenda avvalersi 

dell�uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-

nicazione all�AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 

disposizioni sull�etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 

sanzioni di cui all�art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 

sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A03559

        Autorizzazione all�immissione in commercio del medicinale 

per uso umano «Rosuvastatina Hec Pharm»    

      Estratto determina n. 620/2021 del 1° giugno 2021  

 Medicinale: ROSUVASTATINA HEC PHARM 

 Titolare A.I.C.: HEC PHARM GMBH 

  Confezioni:  

 «40 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

OPA/Al/PVC - A.I.C. n. 048823189 (in base 10); 

 «40 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

OPA/Al/PVC - A.I.C. n. 048823191 (in base 10); 

 Forma farmaceutica: compressa; 

  Composizione:  

 principio attivo: rosuvastatina 

  8. Riqualificazione urbana  

  Interventi di infrastrutturazione e riqualificazione ad uso civile di edifici e spazi pubblici volti ad ospitare 
servizi e attività di interesse collettivo, ivi comprese le finalità di rigenerazione delle periferie, di infrastrutture 
verdi urbane, di strutture per la promozione della pratica sportiva, di miglioramento della sicurezza e legalità 
dei luoghi.  

  9. Lavoro e occupabilità  
  Interventi volti al sostegno e sviluppo dell�occupazione anche favorendo l�adattabilità ai cambiamenti nel 
mercato del lavoro, alla regolarità del lavoro, all�occupazione femminile e la conciliazione tra i tempi di vita e 
di lavoro, al rafforzamento sul piano infrastrutturale dei servizi per l�impiego.  

  10. Sociale e salute  

  Interventi per favorire l�accesso ai servizi di natura socio-assistenziale e sanitaria, di promozione dell�inclu-
sione di categorie fragili della popolazione, ivi incluse persone con background straniero e comunità emar-
ginate, di contrasto al rischio di povertà e deprivazione materiale, anche mediante il potenziamento delle 
infrastrutture dedicate.  

  11. Istruzione e formazione  
  Interventi volti a favorire il rafforzamento dei sistemi di istruzione e formazione, l�accesso alle competenze, 
l�apprendimento permanente, anche mediante il potenziamento delle infrastrutture educative e formative.  

  12. Capacità amministrativa  
  Interventi volti ad incrementare le capacità tecniche dell�Amministrazione, ivi compresa l�assistenza tecnica 
volta a supportare gestione, monitoraggio, controlli, verifiche e valutazioni degli interventi.       

  21A03578  
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    DELIBERA  29 aprile 2021 .

      Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del pia-
no sviluppo e coesione della Regione Calabria.     (Delibera 
n. 14/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell�aria e proroga 
del termine di cui all�art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
e, in particolare, l�art. 1  -bis  , che, al fine di rafforzare il 
coordinamento delle politiche pubbliche in materia di svi-
luppo sostenibile di cui alla risoluzione A/70/L.I adottata 
dall�Assemblea generale dell�Organizzazione delle Na-
zioni Unite il 25 settembre 2015, stabilisce che, a decor-
rere dal 1° gennaio 2021, il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE) assuma la deno-
minazione di Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS); 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l�art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le fun-
zioni in materia di politiche di coesione di cui all�art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all�art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42» e, in 
particolare, l�art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (di seguito anche   FSC)   e finaliz-
zato a dare unità programmatica e finanziaria all�insieme 
degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale ri-
volti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree 
del Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l�art. 10, che istituisce l�Agen-
zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 

coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)» e, in 
particolare, l�art. 1, comma 6, concernente il vincolo di 
destinazione territoriale del complesso delle risorse FSC, 
secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del 
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord 
e l�art. 1, comma 245, concernente il sistema di moni-
toraggio unitario assicurato dal Ministero dell�economia 
e delle finanze - Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato, attraverso le specifiche funzionalità del pro-
prio sistema informativo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per 
le politiche di coesione, tra le strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in 
particolare, l�art. 1, comma 703, ferme restando le vigenti 
disposizioni sull�utilizzo del FSC, detta ulteriori disposi-
zioni per l�utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Vista la circolare del Ministro per la coesione territo-
riale e il Mezzogiorno del 6 maggio 2017, n. 1, recante 
«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - Adempimenti 
delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani ope-
rativi/Piani stralcio e patti per lo sviluppo.    Governance   , 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni; 

 Visto, in particolare, l�art. 44 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, rubricato «Semplificazione ed efficien-
tamento dei processi di programmazione, vigilanza ed 
attuazione degli interventi finanziati dal Fondo per lo svi-
luppo e la coesione», come modificato dall�art. 1, com-
ma 309, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l�anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», e, 
da ultimo, dall�art. 41, comma 3, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplifi-
cazione e l�innovazione digitale», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il comma 1 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, secondo cui: 
«Al fine di migliorare il coordinamento unitario e la qua-
lità degli investimenti finanziati con le risorse nazionali 
destinate alle politiche di coesione dei cicli di program-
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mazione 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, nonché 
di accelerarne la spesa, per ciascuna amministrazione 
centrale, Regione o Città metropolitana titolare di risor-
se a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione di cui 
all�art. 4, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
in sostituzione della pluralità degli attuali documenti pro-
grammatori variamente denominati e tenendo conto degli 
interventi ivi inclusi, l�Agenzia per la coesione territo-
riale procede, sentite le amministrazioni interessate, ad 
una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottopor-
re all�approvazione del CIPE, su proposta del Ministro 
per il Sud e la coesione territoriale, entro quattro mesi 
dall�entrata in vigore del presente decreto un unico Piano 
operativo per ogni amministrazione denominato «Piano 
sviluppo e coesione», con modalità unitarie di gestione e 
monitoraggio»; 

 Visto il comma 2 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al 
quale, per simmetria con i programmi operativi europei, 
ciascun Piano sviluppo e coesione (di seguito anche PSC 
o Piano) è articolato per aree tematiche, in analogia agli 
obiettivi tematici dell�Accordo di partenariato; 

 Visto il comma 6 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al 
quale, fatto salvo quanto successivamente previsto dal 
comma 7, restano invariate le dotazioni finanziarie de-
gli strumenti di programmazione oggetto di riclassifica-
zione, come determinate alla data di entrata in vigore del 
suddetto decreto, gli interventi individuati e il relativo 
finanziamento, la titolarità dei programmi o delle asse-
gnazioni deliberate dal CIPE, nonché i soggetti attuatori, 
ove già individuati; 

  Visto il comma 7 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, secondo cui: 
«In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e coe-
sione di cui al comma 1 può contenere:  

   a)   gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, individuati sulla 
base dei dati di monitoraggio presenti, alla data del 31 di-
cembre 2019, nel sistema di monitoraggio unitario di cui 
all�art. 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147; 

   b)   gli interventi che, pur non rientrando nella casisti-
ca di cui alla lettera   a)  , siano valutati favorevolmente da 
parte del Dipartimento per le politiche di coesione, della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dell�Agenzia per 
la coesione territoriale, sentite le amministrazioni titolari 
delle risorse di cui al comma 1, in ragione della coeren-
za con le �missioni� della politica di coesione di cui alla 
Nota di aggiornamento del Documento di economia e fi-
nanza 2019 e con gli obiettivi strategici del nuovo ciclo di 
programmazione dei fondi europei, fermo restando l�ob-
bligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti 
entro il 31 dicembre 2021»; 

 Visto il comma 9 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al qua-

le per gli interventi di cui al comma 7, lettera   b)  , il CIPE 
stabilisce, al fine di accelerarne la realizzazione e la spe-
sa, le misure di accompagnamento alla progettazione e 
all�attuazione da parte del Dipartimento per le politiche di 
coesione, dell�Agenzia per la coesione territoriale e della 
Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici di 
cui all�art. 1, comma 162, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145; 

 Considerate le risultanze delle istruttorie di ricogni-
zione e valutazione dell�attuazione delle risorse FSC 
assegnate a ciascuna Regione e Provincia autonoma con 
riferimento ai cicli di programmazione 2000-2006, 2007-
2013 e 2014-2020, svolte ai sensi del citato art. 44, com-
mi 1 e 7, del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all�economia, nonché di politiche sociali connesse 
all�emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e, 
in particolare, gli articoli 241 e 242, che, al fine di contra-
stare gli effetti emergenziali della pandemia, consentono 
di ricorrere a nuove assegnazioni FSC oppure alla ripro-
grammazione delle risorse FSC rivenienti dalla ricogni-
zione di cui al precedente alinea; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 10, recante 
«Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico na-
zionale dei programmi europei per il periodo di program-
mazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Program-
mazione degli interventi complementari di cui all�art. 1, 
comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell�accordo 
di partenariato 2014-2020»; 

 Vista la delibera CIPE 3 marzo 2017, n. 7, recante 
«Programma di azione e coesione 2014 2020 - Program-
ma complementare Calabria»; 

 Vista l�informativa resa al CIPE nella seduta del 28 lu-
glio 2020, che, a seguito del parere favorevole della Ca-
bina di regia di cui all�art. 1, comma 703, lettera   c)   della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha preso atto della ri-
programmazione della Regione Calabria dell�importo di 
complessivi 288,30 milioni di euro, in esito alle verifiche 
del citato art. 44 del decreto-legge n. 34 del 2019 e ai 
sensi dei citati articoli 241 e 242 del decreto-legge n. 34 
del 2020, destinata a dare copertura alla maggior parte 
degli interventi originariamente presenti nei Programmi 
operativi regionali (POR), finanziati dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR) e dal Fondo sociale europeo 
(FSE) della medesima Regione; 

 Vista l�ulteriore informativa resa al CIPE nella seduta 
del 29 settembre 2020, concernente, a parità dell�impor-
to complessivo di 288,30 milioni di euro riprogrammati, 
una modifica dell�elenco degli interventi da finanziare 
con FSC già comunicato dalla Regione Calabria il 28 lu-
glio 2020 e l�inserimento di un nuovo intervento recante 
il «Sistema di collegamento metropolitano tra Cosenza, 
Rende e Università della Calabria». La medesima Re-
gione ha dichiarato che gli interventi eliminati dall�elen-

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 69 di 230



�  56  �

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19010-8-2021

co originario troveranno nuova copertura finanziaria 
nell�ambito del Programma operativo complementare 
(POC) della Regione Calabria approvato con la citata de-
libera di questo Comitato n. 7 del 2017, che presenta la 
necessaria capienza a seguito della riduzione del tasso di 
cofinanziamento nazionale dal 25 per cento al 20 per cen-
to, stabilita in conformità con quanto disposto dalla citata 
delibera CIPE n. 10 del 2015; 

 Considerato che nell�odierna seduta il Comitato ha ap-
provato la delibera, recante «Fondo sviluppo e coesione 
- Disposizioni quadro per il Piano sviluppo e coesione», 
che, ai sensi del citato art. 44, comma 14, del decreto-leg-
ge n. 34 del 2019, stabilisce la disciplina ordinamentale 
dei PSC, assicurando la fase transitoria dei cicli di pro-
grammazione 2000-2006 e 2007-2013 e armonizzando le 
regole vigenti in un quadro unitario; 

  Considerato che, in coerenza con la citata delibera or-
dinamentale approvata dal CIPESS in data odierna, lo 
schema di PSC, è costituito in via generale dalle seguenti 
tavole, fermo restando la specificità di ciascun Piano:  

 Tavola 1 - strumenti di programmazione riclassi-
ficati nel PSC, ai sensi del citato art. 44, comma 1, del 
decreto-legge n. 34 del 2019 e successive modificazioni; 

 Tavola 2 - risorse totali PSC per ciclo di program-
mazione ad esito istruttoria, ai sensi del citato art. 44, 
comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2019 e successive 
modificazioni e dei citati articoli 241 e 242 del decreto-
legge n. 34 del 2020 e successive modificazioni; 

 Tavola 3 - PSC sezione ordinaria: interventi confer-
mati per articolazione tematica; 

 Tavola 4 - PSC sezioni speciali: risorse da ripro-
grammazione e nuove assegnazioni; 

 Considerato che, ai fini del monitoraggio, le delibere 
riferite al ciclo di programmazione 2007-2013, indicate 
nella Tavola 2 del PSC in allegato, sono state per la mag-
gior parte unitariamente considerate quale Programma 
regionale di attuazione (PRA); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale, tra l�altro, l�onorevole Ma-
ria Rosaria Carfagna è stata nominata Ministro senza 
portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 febbraio 2021, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, è stato 
conferito l�incarico per il Sud e la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, concernente la delega di funzioni al 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale, onorevole 
Maria Rosaria Carfagna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l�onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 marzo 2021, con il quale l�onorevole Bruno Ta-

bacci è stato nominato segretario del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, 
la delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente 
del Consiglio dei ministri in materia di coordinamento 
della politica economica e programmazione degli investi-
menti pubblici di interesse nazionale; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale, prot. n. 310-P del 30 marzo 
2021, e l�allegata nota informativa predisposta dal com-
petente Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, così come integrata 
dalla nota DPCOE prot. n.1655-P del 13 aprile 2021, con-
cernente la proposta di approvazione, in prima istanza, 
del PSC a titolarità della Regione Calabria, articolato nel-
le Tavole 1, 2, 3 e 4, allegate alla nota informativa del Di-
partimento per le politiche di coesione, in conformità allo 
schema generale sopra descritto, così come disposto dalla 
citata delibera ordinamentale, approvata in data odierna 
da questo Comitato; 

 Preso atto che, a risultanza degli esiti istruttori del ci-
tato art. 44, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2019, 
indicati nella predetta Tavola 2, il valore complessivo del 
PSC della Regione Calabria è pari a 3.878,16 milioni di 
euro e che la provenienza contabile delle risorse è la se-
guente: 2000-2006 per 1.814,64 milioni di euro, 2007-
2013 per 848,42 milioni di euro e 2014-2020 per 1.215,10 
milioni di euro. Se si considera la strategia di riferimento 
e monitoraggio, che tiene conto del ciclo di programma-
zione al quale appartiene lo strumento, la cui dotazione 
può comprendere risorse provenienti contabilmente da 
diversi cicli, le medesime risorse complessive sono in-
vece così articolate: 2000-2006 per 1.645,55 milioni di 
euro, 2007-2013 per 1.023,91 milioni di euro e 2014-
2020 per 1.208,70 milioni di euro; 

  Preso atto, in particolare, che, con riferimento agli stru-
menti riclassificati nella Tavola 2, righe F1 e F2, del PSC 
della Regione Calabria sono state confermate le seguenti 
risorse:  

 2.521,55 milioni di euro ex art. 44, comma 7, lettera 
  a)   del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 1.028,31 milioni di euro ex art. 44, comma 7, lettera 
  b)   del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Preso atto, altresì, che nella sezione ordinaria sono 
presenti assegnazioni oggetto di disciplina speciale per 
Contratti istituzionali di sviluppo (CIS) per un importo 
complessivo di 40,00 milioni di euro; 

 Considerato che a tali elementi, contenuti nella sezione 
ordinaria del PSC Calabria, si aggiungono le risorse delle 
sezioni speciali del PSC, per 288,30 milioni di euro, pro-
venienti esclusivamente da risorse riprogrammate ai sensi 
del citato art. 44 del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Vista la tavola allegata in appendice al PSC della Re-
gione Calabria, che fornisce informazioni estratte dal Si-
stema nazionale di monitoraggio sugli interventi contenu-
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ti nella sezione ordinaria, per articolazione tematica, ciclo 
di programmazione e stato di attuazione; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell�economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale; 

  Delibera:  

 1. Approvazione del Piano sviluppo e coesione a titolarità 
della Regione Calabria 

  1.1 È approvato, in prima istanza, il Piano sviluppo 
e coesione della Regione Calabria, così come articolato 
nelle relative tavole in allegato, che costituiscono parte 
integrante della presente delibera, avente un valore com-
plessivo di 3.878,16 milioni di euro a valere sul Fondo 
sviluppo e coesione, secondo la seguente provenienza 
contabile delle risorse:  

 FSC 2000-2006 per 1.814,64 milioni di euro; 
 FSC 2007-2013 per 848,42 milioni di euro; 
 FSC 2014-2020 per 1.215,10 milioni di euro. 

 1.2 Il PSC in prima approvazione è articolato in una 
sezione ordinaria, per un valore di 3.589,86 milioni di 
euro e in due sezioni speciali per un valore complessivo 
di 288,30 milioni di euro. 

 1.3 La sezione ordinaria si compone di: risorse ex 
art. 44, comma 7, lettera   a)   del citato decreto-legge n. 34 
del 2019, per 2.521,55 milioni di euro; risorse ex art. 44, 
comma 7, lettera   b)   del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, per 1.028,31 milioni di euro, nonché risorse ogget-
to di disciplina speciale per il Contratto istituzionale di 
sviluppo (CIS) Salerno - Reggio Calabria - Quota Cala-
bria, pari a 40,00 milioni di euro. 

 1.4 Le sezioni speciali si compongono di: «risorse FSC 
per contrasto effetti COVID» pari a 0,00 (sezione spe-
ciale 1) e «risorse FSC per copertura interventi ex fondi 
strutturali 2014-2020» (sezione speciale 2) pari a 288,30 
milioni di euro. 
 2. Norme finali 

 2.1 Con l�approvazione del Piano, gli strumenti pro-
grammatori riclassificati nella Tavola 1 cessano la loro ef-
ficacia, fermo restando quanto previsto nella «Disciplina 
finale e transitoria» di cui alla delibera CIPESS adottata 
nella seduta odierna, recante «Fondo sviluppo e coesione 
� Disposizioni quadro per il Piano sviluppo e coesione». 

 2.2 A seguito della prima approvazione del PSC, la 
Regione Calabria, in quanto amministrazione titolare 
del Piano, provvede all�istituzione o all�aggiornamento 
della composizione, nel caso previsto dal citato art. 44, 
comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2019, di un Co-
mitato di sorveglianza, di seguito CdS, cui partecipano 
rappresentanti: del Dipartimento per le politiche di coe-
sione, dell�Agenzia per la coesione territoriale, del Dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica, del Ministero dell�economia e delle 
finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato - IGRUE, del Dipartimento per gli affari regionali 
e le autonomie, nonché dei ministeri competenti per area 
tematica. 

 2.3 Su proposta dell�amministrazione titolare respon-
sabile del PSC, il CdS provvede, entro il 31 dicembre 
2021, a integrare il PSC con: settori d�intervento per area 
tematica e corrispondenti importi finanziari e, in base 
alla documentazione già disponibile, obiettivi perseguiti 
con indicazione dei principali indicatori di realizzazio-
ne e di risultato; piano finanziario complessivo del PSC, 
con esplicitazione della previsione di spesa per ciascuna 
annualità del primo triennio, anche in formato standard 
elaborabile. 

 2.4 Al fine di accelerare la realizzazione e la spesa 
degli interventi di cui al comma 7, lettera   b)  , del citato 
art. 44 del decreto-legge n 34 del 2019, il Dipartimen-
to per le politiche di coesione, l�Agenzia per la coesione 
territoriale e la struttura per la progettazione di beni ed 
edifici pubblici, per quanto di rispettiva competenza, pos-
sono disporre, anche nell�ambito di convenzioni già esi-
stenti con società    in house   , misure di accompagnamento 
alla progettazione e attuazione, su richiesta della Regione 
responsabile del PSC in oggetto. 

 2.5 Le risorse oggetto del PSC saranno erogate nei li-
miti delle disponibilità di bilancio annuali afferenti ai cicli 
di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020. 

 2.6 Per quanto non espressamente previsto dalla pre-
sente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla citata delibera «Fondo sviluppo 
e coesione - Disposizioni quadro per il Piano sviluppo e 
coesione» di pari data, concernente le disposizioni quadro 
del Piano sviluppo e coesione. 

 Roma, 29 aprile 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 

 Il segretario: TABACCI   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell�economia e delle 
finanze, reg. n. 1084
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 R E G I O N E      C A L A B R I A G I U N T A    R E G I O N A L E    Deliberazione n. 350 della seduta del 11 AGO. 2021                        Oggetto: Agenda Urbana – Aree Urbane di dimensioni inferiori- Approvazione nuovo Piano finanziario ed elenco interventi ed approvazione schema Accordo di Programma   Presidente, Vice Presidente o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) SPIRLI’ Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ Dirigente/i Generale/i: ___________________ (timbro e firma) NICOLAI Dirigente di Settore: ___________________ (timbro e firma) AMATRUDA  Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:     Presente Assente 1 ANTONINO SPIRLÌ Presidente X  2 DOMENICA CATALFAMO Componente X  3 SERGIO DE CAPRIO Componente X  4 GIANLUCA GALLO Componente X  5 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  6 SANDRA SAVAGLIO Componente X  7 FRANCESCO TALARICO Componente  X  Assiste il Segretario Generale Reggente della Giunta Regionale.  La delibera si compone di n. __6_ pagine compreso il frontespizio e di n. _3_ allegati.                              Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento con nota n°325500 del 20/7/2021  
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 LA GIUNTA REGIONALE  VISTI  - il Decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e ss.mm.ii.; - la Legge regionale del 13.05.1996, n. 7 e ss.mm.ii.; - il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 del 5.12.2000; - la Legge regionale del 12.10.2016 n. 30 recante “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”; - la deliberazione n. 303 dell’11.08.2015 e la Deliberazione del Consiglio regionale n. 42 del 31.08.2015 che hanno approvato il Programma Operativo Regionale – POR Calabria FESR FSE 2014-2020, mediante il quale la Regione Calabria si è dotata di un’Agenda Urbana Sostenibile al fine di consentire alle Città di assumere un ruolo importante nell’elaborazione di una Strategia integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile per come previsto dalla Politica di coesione 2014-2020 che promuove, nell’ambito dei programmi operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie definite sulla base delle esigenze di sviluppo dei territori interessati; - la Decisione n. C(2015)7227 del 20.10.2015 della Commissione Europea di approvazione del Programma Operativo Regionale Calabria – POR Calabria FESR FSE 2014-2020;  - la deliberazione n. 501 dell’01.12.2015 di presa d’atto della Decisione di approvazione del Programma Operativo Regionale – POR Calabria FESR FSE 2014-2020 e di istituzione del Comitato di Sorveglianza; - la deliberazione n. 45 del 24.02.2016 concernente la “Presa d’atto del Programma Operativo Regionale (POR) FESR/FSE 2014-2020 (approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015) n. 7227 final del 20/10/2015) e dell’informativa sulla decisione finale nell’ambito della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR FESR/FSE 2014-2020”;  VISTI inoltre - La deliberazione n. 326 del 25 07.2017 con la quale la Giunta Regionale ha approvato i documenti “Indirizzi strategici per lo Sviluppo Urbano Sostenibile in Calabria” e “Procedure per l’attuazione delle azioni del POR Calabria FESR/ FSE 2014-2020 all’interno della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile della Regione Calabria”, finalizzati a definirne gli indirizzi strategici e le modalità di intervento della Strategia Regionale di Sviluppo Urbano Sostenibile ed ha dato mandato all'Autorità di Gestione del POR Calabria FESR/ FSE 2014-2020 di coordinare il procedimento di definizione della strategia urbana di concerto con i Dipartimenti responsabili delle azioni del POR che concorrono a finanziare la strategia stessa; - la deliberazione n. 283 del 4.07.2018 con la quale la Giunta regionale ha approvato le “Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile della Regione Calabria” e i quadri finanziari, limitati alle Azioni del POR Calabria FESR/FSE 2014/2020, relative ai Poli Regionali della Città di Catanzaro, della Città di Reggio Calabria; e delle Città di Cosenza e Rende; e alle Aree Urbane di dimensione inferiore della Città Porto (Gioia Tauro, Rosarno e San Ferdinando), della Città di Crotone, della Città di Vibo Valentia, della Città di Lamezia Terme e della Città di Corigliano - Rossano. - la deliberazione della Giunta regionale n. 643 del 30 Dicembre 2019 recante “POR Calabria FESR-FSE 2014/2020.  Agenda Urbana: Modifica Allegato 2 DGR 326/2017, Allegato 2 A DGR 283/2018 e integrazione delle “Linee guida per la fase di valutazione delle operazioni del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020” di cui alla DGR n. 84/2017 e s.m.i.; - la D.G.R. n. 215 del 28.07.2020 con la quale è stato individuato, ai sensi dell’art. 19, comma 6, Dlgs. 165/2001, per il conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”, il dott. Maurizio Nicolai, a conclusione della procedura di cui all’avviso pubblico del 15.06.202; 
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- il D.P.G.R. n. 104 del 30.07.2020 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria” al dott. Maurizio Nicolai;  PREMESSO che:  - la politica di sviluppo urbano integrato, come individuata nel capitolo 4 del Programma Operativo Regionale – POR Calabria FESR/ FSE 2014-2020 e ulteriormente declinata con la predetta deliberazione di Giunta regionale n. 326/2017, si articola su due diversi livelli: - “Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile per i principali poli urbani della Regione” (Cosenza Rende, Catanzaro e Reggio Calabria), con una dotazione finanziaria pari a 105,9M€; - “Strategia di Sviluppo delle aree urbane di dimensione inferiore” (città portuali e hub dei servizi regionali): Crotone, Vibo Valentia, Corigliano-Rossano, Lamezia Terme e Città Porto (Gioia Tauro, Rosarno e San Ferdinando), con una dotazione finanziaria pari ad 85.266.515,00 €; - la DGR n. 283 del 4.07.2018 ha approvato il quadro finanziario definitivo delle strategie delle Aree Urbane di dimensioni inferiori, al lordo e al netto della riserva di efficacia dell’attuazione, per un importo di 85.266.515,00; - che a seguito della Decisione di Esecuzione della Commissione del 20.8.2019 C(2019) 6200 final, la riserva di efficacia è stata conseguita in tutti gli Assi eccetto l’Asse 9 del POR FESR FSE 2014-2020 della Regione Calabria; - la DGR 643 del 30 dicembre 2019, avente ad oggetto: POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 - Agenda Urbana: modifica allegato 2 DGR 326/2017 - allegato 2 a DGR 283/2018 e integrazione delle linee guida per la fase di valutazione delle operazioni del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020 di cui alla DGR n. 84/2017 e s.m.i.; - la DGR n. 320 del 26 ottobre 2020, ha approvato la revisione del Programma a seguito della quale è stato garantita la copertura finanziaria delle operazioni selezionate nell’ambito della Strategia Urbana di Sviluppo Sostenibile, Aree Urbane minori, per complessivi 83,192.626,81 euro, a valere sulle risorse del FSC 2014/2020;  CONSIDERATO che:   - a seguito dell’adozione della decisione comunitaria C (2020)8335 final del 24/11/2020, la cui presa d’atto è avvenuta con DGR n. 320 del 26 ottobre 2020, è stata approvata la revisione del Programma a seguito della quale - con l’obiettivo di riorientare le risorse del Programma destinate alla copertura di procedure di attivazione/operazioni con criticità attuative prive di impegni ed obbligazioni giuridicamente vincolanti – è stato deciso di garantire la copertura finanziaria delle operazioni selezionate nell’ambito della Strategia Urbana di Sviluppo Sostenibile, Aree Urbane minori, per complessivi 83,2 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 2014/2020; - con Delibera del 15 aprile 2021, n. 124 “Piano Sviluppo e Coesione (PSC). Art.44 del Decreto legge 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i. e art. 242 del Decreto legge 34/2020 convertito in legge 77/2020. Atto di indirizzo per gli adempimenti nelle more dell’approvazione del PSC”, la Giunta Regionale ha dato atto che l’articolazione dell’importo di 288,30 milioni di euro che la Regione si è impegnata - nell’ambito dell’’Accordo per la riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020 - a rendere disponibile sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC/FAS), per come declinato nella comunicazione di chiusura istruttoria - ex art.44 del Decreto Legge 34/2019 convertito in legge n.58/2019 - della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione Territoriale e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale,  - a seguito di tali atti programmatici, si prevede di assicurare la copertura delle operazioni così individuate, non più finanziate dal POR Calabria FESR/FSE 2014/2020, con le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC/FAS), già assegnate alla Regione e sottoposte alla valutazione di riprogrammazione di cui al comma 7 dell’articolo 44 del decreto legge n. 34/2019 e s.m.i. o comunque libere di impegni; 
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- che con Delibera CIPESS n.2/2021 del 29 aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il piano sviluppo e coesione”, (pubblicata in GU - Serie Generale - n. 142 del 16.06.2021) è stato approvato il Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria,   CONSIDERATO, altresì che   - in data 18 settembre 2018 sono stati stipulati i protocolli d’Intesa tra la Regione Calabria e le Città /Aree Urbane per l’attuazione delle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile; - il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - Por Calabria FESR e FSE, approvato con Decisione di esecuzione della Commissione del 28.02.2019 ha definito che le Strategie di sviluppo delle Aree urbane di dimensione inferiore non verranno attuate attraverso lo strumento dell’ITI (Investimento Territoriale Integrato); - il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NRVVIP) ha valutato le Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile presentate ed ha inviato all’Autorità di Gestione i relativi esiti con nota prot.229908 del 2.07.2018, poi approvate con deliberazione n. 283 del 4 luglio 2018; - l’aggiornamento del Manuale per la selezione delle operazioni, approvato con il citato Decreto Dirigenziale n. 9651 del 06/08/2019, prevede la possibilità che le attività per la selezione delle operazioni proposte dalle Aree urbane di dimensione inferiore siano affidate al Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NRVVIP); - la procedura di valutazione delle operazioni di cui al punto precedente si è conclusa in data 10.08.2020. come da relativi esiti presentati dal NRVVIP all’Autorità di Gestione con nota prot. 279592 del 03.09.2020 con oggetto: Valutazione delle operazioni delle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile (SSUS) delle città di dimensione inferiore del POR Calabria FESR FSE 2014-2020. Trasmissione esiti finali della valutazione. - le operazioni proposte dalle Aree di dimensione inferiore e approvate dal NRVVIP, sebbene coerenti con le Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile, hanno presentato modifiche finanziarie rispetto al Piano finanziario approvato con DGR n. 283 del 4/07/201, per come riportate nella seguente tabella:  Aree Urbane  di dimensione inferiore Risorse FSC   Risorse POR  Calabria 2014/2020 Importo Totale AU Corigliano-Rossano € 17.629.655,00 € 1.000.000,00 € 18.629.655,00 Lamezia Terme € 17.778.880,49 € 300.000,00 € 18.078.880,49 Crotone € 15.784.358,75 € 1.000.000,00 € 16.784.358,75 Vibo Valentia € 14.790.309,00 € 0,00 € 14.790.309,00 Città Porto di Gioia Tauro (Gioia Tauro – Rosario – San Ferdinando) € 14.370.887,10 € 530.466,56 € 14.901.353,66 TOTALE € 80.354.090,34 € 2.830.466,56 € 83.184.556,90   PERTANTO, alla luce dell’istruttoria svolta, le risorse finanziarie assegnate alle Aree Urbane di dimensione inferiore, al netto degli interventi già finanziati dal POR Calabria FESR/FSE e facenti parte delle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile, sono così rideterminati:     
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Aree Urbane  di dimensione inferiore Importo Risorse FSC AU Corigliano-Rossano € 17.629.655,00 Lamezia Terme € 17.778.880,49 Crotone € 15.784.358,75 Vibo Valentia € 14.790.309,00 Città Porto di Gioia Tauro (Gioia Tauro – Rosario – San Ferdinando) € 14.370.887,10 TOTALE € 80.354.090,34   DATO ATTO, CHE negli indirizzi Strategici e nelle Linee Guida delle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile, si prevede che debba essere sottoscritto apposito Accordo di Programma che deve prevedere l’elenco di tutti gli interventi componenti la singola Strategia;  RILEVATA la necessità di procedere celermente all’attuazione delle operazioni presentate dalle Aree urbane di dimensione inferiore all’Autorità di Gestione e valutate dal NRVVIP;  RAVVISATA, per quanto sopra, l’esigenza di: - Approvare gli interventi con gli importi finanziari, relativi ad ogni Area Urbana di dimensione inferiore, per un importo a valere sulle risorse FSC di € 80.354.090,34, di cui all’All.1 alla presente  - Modificare il format di Accordo di Programma – All.4 della DGR n. 643/2019 per renderlo coerente con la nuova fonte di finanziamento (FSC 2014-2020), di cui all’ All.2 alla presente.  PRESO ATTO - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  - che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il presente provvedimento trova copertura finanziaria, per un totale di 80.354.090,34 euro, a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione – FSC (ex POR FESR), di cui alla DGR n. 320/2020 e DGR n. 124/2020, che trova copertura, ad efficacia acquisita ai sensi di legge, sul Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Calabria approvato con Delibera CIPESS n.2/2021 del 29 aprile 2021.  SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale    DELIBERA  1. di approvare, la nuova assegnazione delle risorse finanziarie alle Aree Urbane di dimensione inferiore delle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile di Corigliano-Rossano, Lamezia 
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Terme, Crotone, Vibo Valentia, Città Porto di Gioia Tauro (Gioia Tauro – Rosario – San Ferdinando) per un importo totale di 80.354.090,34€, che sulla base delle procedure di valutazione degli interventi svolte dal NRVVIP, ed al netto degl’importi già finanziati con il POR Calabria FESR/FSE 2014/2020 di € 2.830.466,56, sono così ripartite:  Aree Urbane di dimensione inferiore Importo Risorse FSC AU Corigliano-Rossano € 17.629.655,00 Lamezia Terme € 17.778.880,49 Crotone € 15.784.358,75 Vibo Valentia € 14.790.309,00 Città Porto di Gioia Tauro (Gioia Tauro – Rosario – San Ferdinando) € 14.370.887,10 TOTALE € 80.354.090,34   2. di approvare gli interventi per rispettiva Area Urbana di dimensione inferiore ed i relativi importi finanziari, così come riportati nell’Allegato 1,  3. di approvare lo schema di “Accordo di Programma per l’attuazione della Strategia Urbana   dell’Area Urbana di dimensione inferiore di………..”  - Allegato 2 - che modifica l’Allegato 4 della DGR n.643 del 30 dicembre 2019; 4. Di delegare e dare mandato all’Autorità di Gestione di predisporre e sottoscrivere gli Accordi con le Aree Urbane di dimensione inferiore per come sopra modificati nonché di sottoscrivere eventuali addenda.   5. Di notificare la presente deliberazione ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti proponenti e alle Aree urbane per gli adempimenti di rispettiva competenza. 6. di notificare la presente deliberazione a cura del Dipartimento proponente al Dirigente Generale del Dipartimento Economia e Finanze per i provvedimenti di competenza relativi all’imputazione delle risorse e le conseguenti variazioni finanziarie; 7. di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle disposizioni dl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente   IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE                            IL PRESIDENTE            F.TO: MONTILLA             F.TO: SPIRLI’  
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ALLEGATO 1  CITTA’ PORTO  TITOLO OPERAZIONE IMPORTO FSC  IMPORTO POR FESR FSE 2014 2020 ROSARNO  Efficientamento energetico di strutture pubbliche: Palazzo Comunale “San Giovanni”  € 600.000,00  Efficientamento energetico scuola materna (Rosarno) - Scuola materna Bosco  € 250.000,00  Efficientamento energetico scuola elementare (Rosarno) - Scuola elementare "Maria Zita"  € 300.000,00  Riqualificazione energetica, manutenzione straordinaria, adeguamento a norma e adeguamento tecnologico dell'impianto di pubblica Illuminazione  € 530.466,56 
 Recupero di un immobile abbandonato per la creazione di una struttura di interesse sociale all'interno della città porto  € 1.383.402,73  Recupero e rifunzionalizzazione ai fini sociali e collettivi di due beni confiscati alle mafie  € 375.160,06  Riuso e rifunzionalizzazione di un bene di proprietà comunale per la creazione di un centro di aggregazione giovanile “Casa della Musica”  € 468.950,00  Recupero e riuso di fabbricato per attività di animazione sociale (Rosarno) - Recupero ex Casa Foberti  € 862.868,00  Recupero di un immobile abbandonato per la creazione di una struttura di interesse sociale all’interno della città porto  € 200.000,00  Riuso e rifunzionalizzazione di un bene di proprietà comunale, per la creazione di un centro di aggregazione giovanile “Casa della Musica”  € 100.000,00  SAN FERDINANDO   Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare all'autoconsumo associati a interventi di efficientamento energetico - Palazzo Municipale  € 59.393,44  Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare all'autoconsumo associati a interventi di efficientamento energetico - Palazzo Municipale € 104.656,70  Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare all'autoconsumo associati a interventi di efficientamento energetico - Scuola Elementare “Carretta” € 42.786,35  € 156.524,37  Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare all'autoconsumo associati a interventi di efficientamento energetico - Scuola Materna “Figliuzzi”  € 41.171,84  € 95.467,30  Ristrutturazione ex sede municipale  € 400.000,00  Borgo Assistito - Recupero di immobili pubblici degradati  € 976.873,31  Palestra Scuola dell’Infanzia Figliuzzi  € 600.000,00  Auditorium e Aule polifunzionali Scuola media M. Vizzone  € 500.000,00  GIOIA TAURO   GT1 - Implementazione di interventi di social housing e di laboratori creativi finalizzati alla integrazione sociale e lavorativa delle categorie particolarmente svantaggiate ed a rischio di emarginazione sociale - Immobile confiscato alla criminalità organizzata – denominato “EuroMotel”  € 3.653.633,00  
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TITOLO OPERAZIONE IMPORTO FSC  IMPORTO POR FESR FSE 2014 2020 GT2 - Realizzazione di alloggi sociali e abitativi per categorie fragili per ragioni economiche e sociali - nuclei familiari degli ex nomadi - progetto di inclusione sociale e di annullamento della ghettizzazione abitativa e sociale (Palazzo ex Copelli)  € 1.200.000,00  GT3 - Ristrutturazione e riqualificazione degli Edifici Scolastici Comunali- Sicurezza ed efficientemente energetico delle aule scolastiche e degli impianti sportivi scolastici - Sicurezza ed accessibilità (Scuola Media “F. Pentimalli” Gioia Tauro)   2.000.000,00 €    TOTALE CITTA’ PORTO € 14.370.887,10 € 530.466,56       
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CORIGLIANO ROSSANO TITOLO OPERAZIONE IMPORTO FSC  IMPORTO POR FESR FSE 2014 2020 Incentivi per la realizzazione del centro commerciale naturale intervento n. 1 funzionalmente legato all’intervento n. 2  € 250.000,00   Centro servizi per le attività economiche e produttive dei centri storici di Corigliano-Rossano - intervento n. 2 funzionalmente legato all’intervento n. 1  € 250.000,00   Realizzazione del progetto Albergo diffuso  € 1.500.000,00   Realizzazione progetto Le vie dell’artigianato  € 1.000.000,00   Realizzazione di due centri commerciali naturali nei centri storici  € 1.000.000,00   Intervento di efficientamento energetico e installazione di sistemi di energia da fonti innovabili su edificio di proprietà pubblica PALAZZO SAN ERNARDINO (Azioni 4.1.2 e 4.1.1) Interventi n. 6 e n. 7  € 1.410.000,00   € 100.000,00  Intervento di efficientamento energetico e installazione di sistemi di energia da fonti rinnovabili su edificio di proprietà pubblica PALAZZO EX GHIACCIAIA (Azioni 4.1.2 e 4.1.1) Interventi n. 8 e n. 9  € 564.000,00   € 100.000,00  Intervento di efficientamento energetico e installazione sistemi di energia da fonti rinnovabili su edificio pubblico PALAZZO GAROPOLI (Azioni 4.1.2 e 4.1.1) Interventi n° 10 e 11  € 2.594.504,58   € 231.495,42  Progetto per l’Efficienza Energetica dell’Illuminazione Pubblica RETE PUBBLICA ILLUMINAZIONE AREA DI ROSSANO  € 1.000.000,00   Progetto per l’Efficienza Energetica dell’Illuminazione Pubblica RETE PUBBLICA ILLUMINAZIONE AREA DI CORIGLIANO   € 1.000.000,00 Abbattimento barriere architettoniche in immobile pubblico ad uso collettivo per la realizzazione di servizi legati al progetto di borgo assistito - PALAZZO SAN BERNARDINO  € 100.000,00   Interventi di adeguamento sismico e riorganizzazione funzionale a servizio di alloggi sociali per la sperimentazione di un modello sociale e abitativo innovativo: il borgo assistito nel Centro storico di Rossano. PALAZZO RAPANI-AMARELLI  € 998.161,04   Interventi di adeguamento sismico, riorganizzazione funzionale, riqualificazione e arredo per la realizzazione di spazi per il coworking e l’inclusione sociale, nonché sportelli sociali, rivolti ai giovani ed alle categorie fragili della popolazione. Il progetto è collegato allo sportello sociale di cui all’azione 9.1.2 - PALAZZO GAROPOLI  € 937.593,96   Interventi di adeguamento sismico, riorganizzazione funzionale, riqualificazione e arredo per la realizzazione di un incubatore per imprese sociali, laboratori creativi, laboratori sociali per l'inclusione professionale - PALAZZO BIANCHI  € 1.200.000,00   ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO GUIDI - Intervento di consolidamento sismico, abbattimento barriere architettoniche, adeguamento impianti tecnologici. INTERVENTO N° 18  € 1.249.180,00   POLO DIDATTICO RONCALLI – LEVI Intervento di demolizione e ricostruzione Intervento n.20  € 2.950.820,00   Servizi sociali innovativi per famiglie con minori in difficoltà da erogare all’interno delle strutture di cui all’Asse 9  € 148.900   Progetti formativi  € 45.000,00   TOTALE CORIGLIANO ROSSANO € 17.629.655,00 € 1.000.000,00   
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 CROTONE TITOLO OPERAZIONE IMPORTO FSC  IMPORTO POR FESR FSE 2014 2020 Intervento di riqualificazione energetica palazzetto Palakro  € 800.000,00   € 150.000,00  Intervento di riqualificazione energetica palazzetto Pala Milone  € 1.400.000,00   € 250.000,00   Progetto per l'efficienza energetica dell'illuminazione pubblica   € 1.000.000,00   Realizzazione di n. 8 Alloggi Sociali alla IV Traversa via G. Di Vittorio - Fondo di Gesù  € 937.900,00   Realizzazione di n. 10 Alloggi Sociali alla via G. Nigro- Quartiere San Francesco  € 1.406.850,00   Intervento A1. Ristrutturazione di un fabbricato di proprietà Comunale n. 12 Alloggi. Quartiere Fondo Gesù  € 2.063.380,00   Intervento A2. Ristrutturazione di un fabbricato in via Corea del Sud - n. 13 Alloggi  € 1.688.220,00   Intervento A3. Realizzazione di n. 10 Alloggi Sociali alla via G. Nigro- Quartiere San Francesco  € 468.950,00   Riqualificazione e recupero di edifici su aree problematiche e degradate da adibire a Centro Sociale alla IV Traversa di via G. Di Vittorio - Fondo di Gesù  € 422.055,00   Riqualificazione e recupero di aree problematiche e degradate. Quartiere Acquabona  € 937.900,00    Adeguamento sismico dell'immobile Scuola Primaria Margherita di proprietà dell'Amministrazione comunale sita in via delle Orchidee  € 1.805.000,00   Adeguamento sismico dell'immobile Scuola dell'Infanzia Pizzuta di proprietà dell'Amministrazione comunale sita in via San Giuseppe  € 585.000,00   Demolizione e ricostruzione dell’immobile Scuola dell’infanzia Salica di proprietà dell’amministrazione comunale sito in Villaggio Salica via Diamante, KR  € 1.320.000,00   Demolizione e ricostruzione dell'immobile Scuola dell'Infanzia Principe di Piemonte di proprietà dell'Amministrazione comunale sita in Discesa Conigliera  € 840.000,00   Assistenza domiciliare “…Ti porgo una mano…”  € 360.000,00   Agenzia sociale per la casa “I’ll help you find a home”  € 150.000,00   Esperto in gestione integrata dei luoghi della cultura e dei siti ambientali di pregio  € 199.103,75   TOTALE CROTONE € 15.784.358,75 € 1.000.000,00        
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LAMEZIA TERME TITOLO OPERAZIONE IMPORTO FSC  IMPORTO POR FESR FSE 2014 2020 Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici nel Comune di Lamezia Terme - 3.7.1  € 1.400.000,00   Sostegno all’avvio e al rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici nel Comune di Lamezia Terme - 3.7.2  € 400.000,00   Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici nel Comune di Lamezia Terme - 3.7.3  € 1.500.000,00   Progetto di riduzione di consumi di energia primaria installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici negli edifici del Comune di Lamezia Terme  € 1.970.000,00   "Illuminiamo la città innovando e risparmiando" (vie: Perugini, Scarpino, Reillo)   € 300.000,00  Una struttura a misura di bambino"  € 656.530,00   “Una casa per ricominciare”  € 2.813.700,00   Azione 9.5.8: Interventi infrastrutturali nell’ambito di progetti mirati per il potenziamento della rete dei servizi per il pronto intervento sociale  € 468.950,00   Recupero funzionale e riuso Teatro Politeama  € 328.265,00   Recupero funzionale e riuso Teatro Umberto  € 422.055,00   Alloggi sociali e servizi abitativi in Località Ginepri  € 844.110,00   Rigenerazione urbana attraverso il recupero funzionale del Castello Normanno -Svevo  € 1.313.060,00   “Spazio infanzia” spazi per la partecipazione alla vita sociale dei bambini  € 844.110,00   Servizio di Educativa domiciliare € 400.000,00  Laboratori di alfabetizzazione informatica, inclusione digitale ed accesso ad Internet, nell'ambito di percorsi di inserimento lavorativo; percorsi personalizzati, azioni di affiancamento e tutoraggio, nell'ambito dell'inclusione attiva.  € 300.000,00   Progetto per l’erogazione di servizi per l’inclusione attiva delle persone con disabilità attraverso la presa in carico multiprofessionale  € 268.100,49   Misure di politica attiva per l’assunzione (borse lavoro, voucher, micro-credito) e progetti per l'attivazione e l'accompagnamento di percorsi imprenditoriali (promozione impresa sociale a fini occupazionali). finalizzati all’inclusione lavorativa di persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che per diversi motivi sono presi in carico dai servizi sociali  € 300.000,00   
Progetto “Tutti a casa”  € 350.000,00   Azione 10.7.1 Riqualificazione dell’edificio scolastico Fiorentino  € 1.600.000,00   Azione 10.7.1 Intervento di riqualificazione dell’edificio scolastico Don Milani – San Teodoro  € 1.600.000,00   TOTALE LAMEZIA TERME € 17.778.880,49 € 300.000,00    
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VIBO VALENTIA TITOLO OPERAZIONE IMPORTO FSC  IMPORTO POR FESR FSE 2014 2020 Aiuti alla nascita di imprese giovanili  € 200.000,00   Libreria Digitale del Vibonese. Efficientamento e riqualificazione energetica, riuso e recupero funzionale della Biblioteca Comunale di proprietà dell'Ente, compreso lo spazio verde esterno  € 800.000,00   € 171.200,00   “Realizzazione modelli per la diminuzione dei consumi negli usi finali - Miglioramento dell’efficienza energetica ed il risparmio energetico degli edifici della Scuola dell’Infanzia,  € 1.842.000,00   Primaria e Secondaria di Primo Grado “A. Murmura” sita in via S. Aloe”  € 158.000,00   Intervento 4.2 - “Efficientamento energetico Palazzo Municipale L. Razza sito in Piazza Martiri D’Ungheria di Vibo Valentia città”  € 1.316.580,00    €123.420,00    Efficientamento energetico Scuola Media Garibaldi sita in Piazza Martiri D’Ungheria di Vibo Valentia città”  € 365.675,00   € 40.325,00   “Efficientamento energetico Scuola Elementare Don Bosco sita in Piazza Martiri D’Ungheria di Vibo Valentia città”  € 654.163,00   € 27.650,00  Mobilità Urbana Sostenibile: STAZIONE PORTA con servizi STAZIONE PORTA con servizi di mobilità sostenibile e centro servizi complementari  € 1.000.000,00   Realizzazione del Condominio Solidale per adulti in difficoltà abitativa e nuclei familiari disagiati. Target: persone e nuclei a rischio esclusione sociale, anziani soli o in coppia, nuclei composti da madri con figli minori, donne sole, giovani fino a 32 anni, Donne che hanno subito violenze  € 323.401,41   Intervento di recupero e riqualificazione dell'immobile sito in località Aeroporto da destinare a co-housing sociale  € 1.000.000,00   "Libreria Digitale del Vibonese. Efficientamento e riqualificazione energetica, riuso e recupero funzionale della Biblioteca Comunale di proprietà dell'Ente, compreso lo spazio verde esterno."  € 300.000,00   Interventi di recupero di immobile comunale per la realizzazione di un centro di aggregazione sociale”  € 1.100.000,00   Riuso e recupero funzionale di immobile comunale situato in Piazza Annarumma con annesso spazio esterno comune, in collegamento con attività di animazione sociale e partecipazione collettiva nonché all’inclusione sociale con attivazione di servizi sociali innovativi di sostegno a persone particolarmente svantaggiate  € 547.894,59   Lavori di adeguamento sismico edificio scuola secondaria di primo grado A. Vespucci -corpo a -sito nella frazione marina- via Stazione II traversa – Lotto II”  € 267.000,00   “Lavori di Adeguamento strutturale antisismico ed adeguamento alle normative in materia di sicurezza, igiene ed agibilità e relativi impianti della scuola primaria Don Bosco" facente parte dell’istituto comprensivo I° Circolo, con sede in Piazza Martiri d’Ungheria – Lotto II”  € 800.000,00   “Lavori di Adeguamento strutturale antisismico ed adeguamento alle normative in materia di sicurezza, igiene ed agibilità e relativi impianti della scuola secondaria di I° grado “G. Garibaldi” facente parte dell’istituto comprensivo statale Garibaldi-Buccarelli, con sede in Piazza Martiri d’Ungheria – Lotto II”  € 800.000,00   
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TITOLO OPERAZIONE IMPORTO FSC  IMPORTO POR FESR FSE 2014 2020 “Lavori di adeguamento strutturale antisismico ed adeguamento alle norm. sicurezza, igiene, agibilità e relativi impianti scuola Presterà - frazione marina del Comune di Vibo Valentia"  € 325.000,00   “Adeguamento strutturale antisismico ed impiantistico della scuola infanzia Cementificio di Vibo Marina”  € 540.000,00   “Lavori di adeguamento strutturale antisismico ed adeguamento alle norm. sicurezza, igiene, agibilità e relativi impianti della scuola infanzia Montessori di Vibo Valentia città”  € 600.000,00   “Lavori di adeguamento strutturale antisismico ed adeguamento alle norm. sicurezza, igiene, agibilità e relativi impianti della scuola primaria De Maria- frazione Vibo Marina”  € 1.168.000,00   Realizzazione di Condominio Solidale per adulti in difficoltà abitativa e nuclei familiari disagiati  € 50.000,00   “Interventi di recupero di immobile comunale per la realizzazione di un centro di aggregazione sociale”  € 60.000,00   Riuso e recupero funzionale di immobile comunale situato in Piazza Annarumma e spazio esterno comune, in collegamento con attività di animazione sociale e partecipazione collettiva nonché all’inclusione sociale con attivazione di servizi sociali innovativi di sostegno a persone particolarmente svantaggiate  € 60.000,00   Realizzazione di Condominio Solidale per adulti in difficoltà abitativa e nuclei familiari disagiati  € 50.000,00  Intervento di recupero e riqualificazione dell’immobile sito in località aeroporto da destinare a co-housing sociale (Quartiere target)  € 100.000,00  TOTALE VIBO VALENTIA € 14.790.309,00     
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  ALLEGATO 2   ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA URBANA   DELL’AREA URBANA DI DIMENSIONE INFERIORE DI………………….  L’anno 2020 il giorno………del mese……………presso la sede della Giunta della Regione Calabria, sita in Catanzaro Località Germaneto: 
 la Regione Calabria, Codice Fiscale 02205340793, rappresentata dal Presidente della Giunta Regionale xxxxxx, domiciliato per la carica presso la sede legale in Catanzaro loc. Germaneto -  Cittadella Regionale -  
 L’Area urbana di dimensione inferiore di …………….. …Codice Fiscale……………, . rappresentata del Sindaco e sig./dott…………………domiciliato per la carica presso la sede legale in…………..alla Via……………  VISTI   ● La D.G.R. n. 326 del 25 07.2017 mediante la quale la Giunta regionale che ha approvato i documenti “Indirizzi strategici per lo Sviluppo Urbano Sostenibile in Calabria” e “Procedure per l’attuazione delle azioni del POR Calabria FESR/ FSE 2014-2020 all’interno della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile della Regione Calabria”, finalizzati a definirne gli indirizzi strategici e le modalità di intervento della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile ed ha dato mandato all'Autorità di Gestione del POR Calabria FESR/ FSE 2014-2020 di coordinare il procedimento di definizione della strategia urbana di concerto con i Dipartimenti responsabili delle azioni del POR; ● la DGR n. 283 del 4 luglio 2018 con la quale sono state approvate le Strategia di Sviluppo Urbano sostenibile, unitamente al quadro finanziario; ● il Protocollo d'intesa stipulato in data 18.09.2018 tra il Presidente della Giunta regionale e il Sindaco della Città di... ● la DGR n. 643 della seduta del 30 Dicembre 2019. che Modifica Allegato 2 DGR 326/2017, Allegato 2 A DGR 283/2018 e integra le “Linee guida per la fase di valutazione delle operazioni del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020” di cui alla DGR n. 84/2017 e s.m.i. ● l’aggiornamento del Manuale per la selezione delle operazioni, approvato con il citato Decreto Dirigenziale n. 9651 del 06/08/2019, prevede la possibilità che le attività per la selezione delle operazioni proposte dalle Aree urbane di dimensione inferiore siano affidate al Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NRVVIP); ● la nota prot. 286518 del 09.09.2020 con gli esiti della procedura di valutazione delle operazioni presentati dal NRVVIP all’Autorità di Gestione; 

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 71 del  3 Settembre 2021
Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 90 di 230



 
  

 Unione Europea Repubblica Italiana Regione Calabria   

2  

● L’adozione della decisione comunitaria C (2020)8335 final del 24/11/2020, la cui presa d’atto è avvenuta con DGR n. 320 del 26 ottobre 2020, in cui è stata approvata la revisione del Programma a seguito della quale è stato deciso di garantire la copertura finanziaria delle operazioni selezionate nell’ambito della Strategia Urbana di Sviluppo Sostenibile, Aree Urbane minori, per complessivi 83,2 milioni di euro, a valere sulle risorse del FSC 2014/2020. ● La Delibera CIPESS del 29 04 2021 “Fondo Sviluppo e Coesione. Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione (Delibera n.2/2021)” pubblicata in GU il 16 06 2021.  VERIFICATO, pertanto, che sussistono le condizioni per addivenire alla stipula del presente Accordo di Programma;  Tutto ciò premesso, verificato, considerato e visto Le parti, per come sopra costituite, convengono quanto segue:  Art. 1  Recepimento delle premesse e degli allegati  1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma (di seguito denominato Accordo). 2. Costituiscono allegati al presente Accordo:  - le Schede delle operazioni individuate per l’attuazione della Strategia di sviluppo urbano sostenibile dall’Area Urbana di dimensione inferiore di……………..    Art. 2  Oggetto e Finalità  Mediante la stipula del presente Accordo la Regione Calabria e l’Area urbana di dimensione inferiore di………………..assumono congiuntamente, ciascuno per la propria competenza, le determinazioni volte ad assicurare la realizzazione delle operazioni attuative della Strategia di Sviluppo Urbano, per come individuate nelle Schede allegate e di cui il presente Accordo definisce le modalità di attuazione, il sistema di governance, le risorse finanziarie, nonché gli impegni che i soggetti sottoscrittori dovranno assumere al fine di realizzare gli obiettivi in essa previsti attraverso la valorizzazione della cooperazione socio – istituzionale ed il raccordo funzionale tra i diversi soggetti competenti per l’attuazione.   Art.3 Copertura finanziaria dell’Accordo e trasferimento delle risorse   Le risorse finanziarie a valere sul FSC 2014-2020 per l’attuazione delle operazioni che costituiscono la Strategia Urbana dell’Area urbana di dimensione inferiore di  “…………………..” sono previste per gli interventi di cui alla successiva tabella riepilogativa:  (TABELLA CON INTERVENTI E RISORSE FINANZIARIE)  Laddove, ai fini della realizzazione di un’operazione, dovessero essere necessarie somme ulteriori 
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rispetto al contributo concesso per come indicato in tabella, esse resteranno a totale carico del Beneficiario.  Il trasferimento delle risorse finanziarie avverrà secondo le seguenti modalità:  ­ un’anticipazione, pari al 30% dell’investimento complessivo a valere su ciascuna azione del POR, sarà erogata entro 30 giorni dalla stipula del presente Accordo;  ­ successivamente le risorse saranno trasferite, eventualmente in ratei, sulla base di stati  di  avanzamento  comunicati dall'ente attuatore  evidenzianti  l'utilizzo  di  almeno  il  40 per cento del trasferimento precedente, fino al 95% dell’investimento iniziale. Il saldo del 5% verrà erogato/compensato a rendicontazione dell’investimento totale.     Art. 4 Soggetti coinvolti nell’attuazione dell’Accordo   I soggetti coinvolti nell’attuazione del presente Accordo sono: 1. La Regione Calabria che interviene nell’attuazione del presente Accordo con le seguenti figure: a) Il Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”; b) Il Dirigente del Settore N. 2 Programmazione – Cooperazione Territoriale - Capacità Istituzionale - Progetti Strategici"; c) I Settori responsabili delle Azioni, i cui compiti saranno individuati nell’ambito della apposita Convenzione di finanziamento sottoscritta per ciascun intervento, con il Dipartimento competente; 2. L’Area urbana di dimensione inferiore di ……………. quale destinataria della Strategia Urbana di Sviluppo Sostenibile.   Art. 5  Obblighi delle parti  1. Le Amministrazioni pubbliche contraenti, consapevoli degli interessi pubblici e privati connessi alla realizzazione del presente Accordo, si impegnano a darne attuazione nel rispetto del principio di leale collaborazione nelle relazioni istituzionali. 2. Ciascun soggetto contraente, nello svolgimento delle attività di propria competenza, assume l’impegno di: a) utilizzare ogni utile forma di reciproca informazione, collaborazione e coordinamento nella implementazione dell’Accordo; b) procedere, periodicamente, alla verifica congiunta dell’attuazione dell’Accordo; c) attivare ed utilizzare, appieno ed in tempi rapidi, tutte le risorse finanziarie individuate nel presente Accordo per la realizzazione delle diverse tipologie d’intervento; d) rimuovere, nelle diverse fasi procedimentali, ogni ostacolo alla realizzazione degli interventi ed all’attuazione integrata dei medesimi; e) utilizzare, nei procedimenti di rispettiva competenza, tutti gli strumenti di semplificazione e di snellimento dell’attività amministrativa previsti dalla vigente normativa; 
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f) dare piena attuazione, nella realizzazione degli interventi, alle disposizioni ed agli orientamenti comunitari nazionali e regionali vigenti in materia di attivazione del co- finanziamento comunitario degli interventi; g) rispettare le modalità ed i termini convenuti; h) dare impulso all’attuazione degli investimenti privati in un’ottica di integrazione e sviluppo; i) cooperare nella realizzazione degli obiettivi fissati dalla Strategia.  Art. 6 Compiti del Area urbana di dimensione inferiore di ……………..  1. L’Area Urbana di dimensione inferiore di……………….,con riferimento alle operazioni di cui è anche beneficiaria, assume i seguenti obblighi generali: a) garantire l’attuazione degli interventi della Strategia secondo il cronoprogramma definito con la Regione Calabria; b) comunicare il Codice Unico di Progetto (CUP) al fine di consentire una identificazione univoca dell’operazione; c) realizzare l’operazione in conformità con tutte le norme, anche non espressamente richiamate, relative a FSC; d) provvedere al monitoraggio degli interventi inserendo i dati richiesti nel sistema informativo di riferimento; e) per gli interventi infrastrutturali, nel caso non si sia proceduto in sede di presentazione delle Schede delle operazioni, deve essere presentata al servizio competente la progettazione definitiva, al fine di stipulare l’Atto di Adesione e Obbligo per ciascuna operazione.  2. Per quanto concerne gli altri compiti dell’Area urbana, si applicheranno le disposizioni di cui alla Convenzione di finanziamento del singolo intervento sottoscritta tra l’Area urbana di dimensione inferiore di…………..ed il Dipartimento Regionale competente.   Art. 7 Compiti della Regione Calabria  1. Al fine di garantire un’azione efficace ed unitaria, con riferimento al principio di separazione tra le funzioni di indirizzo politico e le attività di gestione, le relazioni sul piano gestionale per l’attuazione complessiva delle operazioni finanziate nell’ambito della Strategia, saranno tenuti dai diversi Dipartimenti regionali interessati e dai diversi soggetti pubblici e privati coinvolti, ciascuno per la propria responsabilità: – per la Regione Calabria: Il Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”, il Dirigente del Settore N. 2 Programmazione – Cooperazione Territoriale - Capacità Istituzionale - Progetti Strategici" e i Settori competenti, i cui compiti saranno individuati nell’ambito di una apposita Convenzione sottoscritta con il Dipartimento competente per ciascun intervento;  – per l’Area urbana di dimensione inferiore di……………attraverso un unico referente tecnico;  2. Al Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria” ai fini del presente Accordo, è attribuito il compito di:  a) sovrintendere al processo complessivo di implementazione del presente Accordo; b) proporre le modifiche all’Accordo che si rendessero necessarie e/o opportune qualora 
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sopravvenisse una modifica alle norme comunitarie, nazionali o regionali applicabili alle operazioni finanziate da FSC 2014-2020; c) raccordarsi con i Settori responsabili delle Azioni interessate dalla Strategia dell’ Area urbana di dimensione inferiore di…………….; d) garantire la redazione degli avvisi pubblici che consentiranno l’attuazione delle operazioni approvate nell’ambito della Strategia dell’Area urbana di dimensione inferiore di………., rispettandone i contenuti, le finalità e la dotazione finanziaria, per come approvate con DGR n……… del…………..; e) modificare, anche successivamente alla stipula del presente Accordo, le direttive, i manuali e tutti gli atti connessi a vario titolo con FSC, senza che questo comporti la necessità di modificare il presente Accordo, notificando dette modifiche ai soggetti sottoscrittori del presente Accordo; f) sulla base di quanto previsto nel presente Accordo, effettuare la dovuta sorveglianza sull’Accordo stesso in ordine al monitoraggio ed ai controlli; g) chiedere all’Area urbana di dimensione inferiore di ……………………e al Responsabile di Azione informazioni aggiuntive per eventuali reporting alla Giunta, al Consiglio regionale, all’Agenzia per la Coesione Territoriale;  3. Per quanto concerne la gestione finanziaria ed il controllo del programma, Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”: a) effettua, tramite il Settore Controlli, i controlli di I livello secondo le modalità e le procedure previste dal documento “descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo” per lo specifico programma di riferimento; b) assolve ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico de Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”  dalla normativa in vigore, per tutta la durata del presente Accordo; c) adotta gli atti necessari a  garantire il  perseguimento degli obiettivi di spesa del Programma al fine di evitare, per quanto di competenza, di incorrere nel disimpegno delle risorse. 4. Per quanto concerne i compiti dei Settori responsabili delle Azioni, si applicheranno le disposizioni di cui alla Convenzione di finanziamento del singolo intervento sottoscritta tra l’Area urbana di dimensione inferiore di…………………… ed il Dipartimento Regionale competente.   Art. 8  Struttura di indirizzo e governance dell’Accordo: il Comitato di Coordinamento  Le Parti, a seguito della stipula del presente Accordo, costituiscono un Comitato di Coordinamento (di seguito Comitato) con funzione di indirizzo e controllo del processo di attuazione del presente Accordo e delle relative operazioni previste che, presieduto dal Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”  o da un suo delegato, è composto dalla Stessa, dal Dirigente del Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, o da un suo delegato, dal Dirigente del Settore “Programmazione – Cooperazione - Capacità istituzionale e Progetti Strategici”, o da un suo delegato, dai Dirigenti dei Settori responsabili delle Azioni, o da loro delegati e, per l’Area Urbana di dimensione inferiore di  ……………………, dal Referente Tecnico.   
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Il Comitato, che si riunisce con cadenza almeno semestrale o comunque quando una delle parti lo richieda, ha il compito di: a) verificare e monitorare gli stati di avanzamento della realizzazione delle operazioni, segnalando alle Parti ogni eventuale criticità riscontrata e proponendo soluzioni e linee guida per l’azione risolutiva. A tal fine le parti assumono a loro riferimento esclusivamente le informazioni ed i dati di avanzamento registrati nel sistema di monitoraggio; b) definire apposite misure di accelerazione dell’attuazione del presente Accordo;  Il Comitato, per lo svolgimento delle attività, potrà avvalersi di personale tecnico della Regione Calabria e dell’Area urbana di dimensione inferiore di…………………......   Art. 9  Durata dell’Accordo, modifiche ed ammissibilità delle spese   1. Il presente Accordo scade all’esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi alla programmazione dei Fondi FSC 2014 – 2020. 2. Eventuali modifiche e/o integrazioni al presente Accordo sono apportate con atto scritto a firma delle medesime parti contraenti; 3. Le spese sostenute dal Beneficiario relativamente alle operazioni incluse nel presente Accordo sono ammissibili se i relativi pagamenti sono stati effettuati a decorrere dalla data di approvazione della Strategia di sviluppo urbano sostenibile.    Art. 10 Ritardi, inerzie e sanzioni per inadempimento  1. In relazione agli interventi di cui l’Area Urbana di dimensione inferiore sia anche beneficiaria, in caso di ritardi, inerzie o inadempienze nell’attuazione delle singole operazioni il Settore Responsabile di Azione, informandone il Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”, provvede a: ­ contestare l’inadempienza dell’Area urbana di dimensione inferiore con formale diffida ad adempiere entro un congruo termine; ­ disporre, decorso infruttuosamente il predetto termine, gli interventi necessari, anche di carattere sostitutivo; ­ dichiarare, previa comunicazione alla struttura di indirizzo, l’eventuale decadenza dell’intervento; 2. a seguito dell’eventuale dichiarazione di decadenza dell’intervento, il Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria” assicura che venga avviato il procedimento di revoca; 3. saranno a carico del soggetto inadempiente, per le attività oggetto della contestazione, le spese sostenute dalle parti per progetti, studi ed attività svolte fino a quel momento.  Art. 11  Risoluzione e revoca dell’Accordo   1. La Regione Calabria si riserva di verificare, in ogni momento, la corrispondenza dell’operato 
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dell’Area Urbana di dimensione inferiore di ………… rispetto a quanto pattuito con il presente Accordo; 2. il presente Accordo potrà essere risolto, ai sensi dell’articolo 1453 c.c., qualora l’Area Urbana di dimensione inferiore di …………. non rispetti gli obblighi imposti a suo carico e, comunque, nel caso in cui tali inadempienze pregiudichino l’assolvimento da parte della Regione degli obblighi previsti dalla normativa vigente; 3. nei casi di cui al comma 2 del presente articolo, il Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”  notifica all’Area Urbana di dimensione inferiore l’intimazione ad adempiere, invitando la parte inadempiente a provvedere entro il termine di 15 giorni, con la precisazione che in difetto il presente Accordo si intenderà risolto; 4. soltanto le cause di forza maggiore solleveranno l’Area urbana di dimensione inferiore da qualsiasi responsabilità, purché ne dia tempestiva notizia al Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”  mediante posta elettronica certificata.   Articolo 12  Procedure di conciliazione e definizione dei conflitti  In caso di controversia tra la Regione Calabria ed l’Area urbana di dimensione inferiore di………………….in merito all’interpretazione ed esecuzione del presente Accordo -  esperiti in via prioritaria con esito negativo tutti i possibili tentativi di conciliazione e di accordo interistituzionale - in extrema ratio, il Foro competente sarà quello di Catanzaro, in quanto sede della Giunta Regionale della Calabria.   Art. 13  Sottoscrizione  Il presente Accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata.  Art. 14 Trattamento dei dati  Con la sottoscrizione del presente Accordo le parti, ciascuno per la propria competenza, si impegnano a rispettare le norme di cui al GDPR sulla Protezione dei Dati Personali (Regolamento UE 679/2016) concernente la tutela delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali e la libera circolazione, in vigore negli Stati membri dal 25 maggio 2018.   Art. 15  Disposizioni finali  1. Il presente Accordo è vincolante per i soggetti sottoscrittori che assumono l’impegno a realizzare le attività programmate nei tempi indicati; 2. alla scadenza del presente Accordo, su proposta del Dirigente Generale del Dipartimento “Programmazione Unitaria”, le parti regoleranno le incombenze eventualmente derivanti dalla definizione dei rapporti pendenti; 
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3. il presente Accordo sarà pubblicato nel BURC e produrrà i suoi effetti dal giorno successivo alla pubblicazione.   Costituiscono Allegati del presente Accordo: - le Schede delle operazioni individuate per l’attuazione della Strategia di sviluppo urbano sostenibile dall’Area Urbana di dimensione inferiore di……………..   Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale,  Catanzaro, lì………………………..      Il Sindaco  dell’Area urbana                                                                                  Per la Regione Calabria  di dimensione inferiore di……….                     Sig/dott……………………...                                                                                                                      
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tinuare la terapia con «Cibinqo» in pazienti che sviluppano un tumore 
maligno e che si consiglia un esame periodico della pelle per i pazienti 
ad aumentato rischio di cancro della cute).  

  MACE:  

  indicazione in merito al fatto che i lipidi devono essere moni-
torati prima dell�inizio, dopo 4 settimane di terapia e successivamente 
secondo le linee guida cliniche. I lipidi devono essere gestiti secondo le 
linee guida cliniche;  

  tossicità embriofetale a seguito di esposizione in utero;  

  indicazione relativa all�assenza o alla limitazione di dati 
sull�impiego di «Cibinqo» in donne in gravidanza;  

  dettagli sulle modalità di riduzione del rischio di esposizione 
in gravidanza per le donne in età fertile in base a quanto segue: «Cibin-
qo» è controindicato in gravidanza; alle donne in età fertile deve essere 
raccomandato di utilizzare un metodo contraccettivo efficace sia nel 
corso del trattamento sia per il mese successivo all�interruzione della 
somministrazione orale di «Cibinqo» e deve essere raccomandato loro 
di informare immediatamente il proprio medico in caso di gravidanza 
presunta o confermata;  

  Il pacchetto informativo per il paziente deve contenere:  

  foglio illustrativo;  

  scheda paziente.  

  La scheda paziente contiene i seguenti messaggi chiave:  

  recapiti del medico prescrittore di «Cibinqo»;  

  indicazione in merito al fatto che il paziente deve portare la SP 
in qualsiasi momento e condividerla con gli operatori sanitari che lo 
assistono (ad es. medici non prescrittori di «Cibinqo», operatori sanitari 
del pronto soccorso, ecc.);  

   descrizione dei segni/sintomi di infezioni di cui il paziente deve 
essere consapevole, in modo da poter rivolgersi al proprio operatore 
sanitario di riferimento:   

 indicazione per informare i pazienti e i loro operatori sanitari 
sul rischio associato ai vaccini vivi quando somministrati immediata-
mente prima e durante la terapia con «Cibinqo», con esempi di vaccini 
vivi; 

 descrizione dei segni/sintomi di trombosi tra cui embolia pol-
monare, di cui il paziente deve essere consapevole, in modo da poter 
rivolgersi immediatamente a un operatore sanitario; 

  descrizione dei rischi mirati, affinché il paziente e gli operatori 
sanitari che lo assistono ne siano consapevoli, tra cui:  

 la necessità di monitoraggio in laboratorio, anche per il cole-
sterolo alto; 

 un promemoria dell�uso della contraccezione, della controin-
dicazione di «Cibinqo» in gravidanza e di informare gli operatori sani-
tari di riferimento di un�eventuale gravidanza durante l�assunzione di 
«Cibinqo». 

 Regime di fornitura: Medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti-dermatologo (RNRL).   

  22A01918

    COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  22 dicembre 2021 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-2027 - As-
segnazione risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-
2020) e anticipazioni alle regioni e province autonome 
per interventi di immediato avvio dei lavori o di comple-
tamento di interventi in corso (FSC 2021-2027).     (Delibera 
n. 79/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recan-
te «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finan-
ziaria e di competitività economica», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, 
in particolare, l�art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce 
al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro 
delegato, le funzioni in materia di politiche di coesione 
di cui all� art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione 
del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all�art. 61 
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici e 
sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42», e, in 
particolare, l�art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all�insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l�art. 10, che istituisce l�Agen-
zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in 
particolare, l�art. 1, comma 6, concernente il vincolo di 
destinazione territoriale del complesso delle risorse FSC, 
secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del 
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord 
e l�art. 1, comma 245, concernente il sistema di moni-
toraggio unitario assicurato dal Ministero dell�economia 
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e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, attraverso le specifiche funzionalità del pro-
prio sistema informativo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per 
le politiche di coesione tra le strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in 
particolare, l�art. 1, comma 703, il quale, ferme restando 
le vigenti disposizioni sull�utilizzo del FSC, detta ulterio-
ri disposizioni per l�utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810,00 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848,00 milioni di euro, inizial-
mente iscritto in bilancio quale quota dell�80 per cento 
della dotazione di 54.810,00 milioni di euro individua-
ta dall�art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2014)»; 

 un importo pari a 10.962,00 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l�anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019», quale rimanente quota del 20 per 
cento inizialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l�anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l�anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l�anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni ed, in particolare, l�art. 44, comma 1, se-
condo cui: «Al fine di migliorare il coordinamento unita-
rio e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse 
nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di 
programmazione 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, 
nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna amministra-
zione centrale, regione o città metropolitana titolare di ri-
sorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione di cui 
all�art. 4, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
in sostituzione della pluralità degli attuali documenti pro-

grammatori variamente denominati e tenendo conto degli 
interventi ivi inclusi, l�Agenzia per la coesione territo-
riale procede, sentite le amministrazioni interessate, ad 
una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottopor-
re all�approvazione del CIPE, su proposta del Ministro 
per il Sud e la coesione territoriale, entro quattro mesi 
dall�entrata in vigore del presente decreto un unico Piano 
operativo per ogni amministrazione denominato �Piano 
sviluppo e coesione�, con modalità unitarie di gestione e 
monitoraggio»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all�economia, nonché di politiche sociali connes-
se all�emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto, in particolare, l�art. 241 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2020, secondo cui, nelle more di sottoposizione 
all�approvazione da parte del CIPE dei Piani di sviluppo e 
coesione, di cui al citato art. 44 del decreto-legge n. 34 del 
2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 2020 
e 2021, le risorse FSC rinvenienti dai cicli programmatori 
2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 possono essere, in 
via eccezionale, destinate ad ogni tipologia di intervento 
a carattere nazionale, regionale o locale connessa a fron-
teggiare l�emergenza sanitaria, economica e sociale con-
seguente alla pandemia da COVID-19, in coerenza con la 
riprogrammazione che, per le stesse finalità, le ammini-
strazioni nazionali, regionali o locali operano nell�ambito 
dei Programmi operativi dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei, di seguito SIE, ai sensi del regolamento 
(UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 2020/558 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020; 
inoltre, nel caso si proceda attraverso riprogrammazioni 
di risorse FSC già assegnate, la relativa proposta è appro-
vata dalla Cabina di regia di cui all�art. 1, comma 703, 
lettera   c)  , della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dandone 
successiva informativa al CIPE, secondo le regole e le 
modalità di riprogrammazione previste per il ciclo di pro-
grammazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l�innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l�art. 41, 
comma 1, che ha modificato l�art. 11, commi 2  -bis  , 
2  -ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, in materia di Codice unico di progetto degli 
investimenti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -
bis   che «gli atti amministrativi anche di natura regola-
mentare adottati dalle amministrazioni di cui all�art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizza-
no l�esecuzione di progetti di investimento pubblico, 
sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al 
comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell�at-
to stesso»; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, recan-
te «Attuazione dell�art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater   
e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 
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modificato dall�art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l�anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
e in particolare l�art. 1, comma 177, il quale dispone una 
prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favore del 
FSC per il periodo di programmazione 2021-2027, nella 
misura di 50.000 milioni di euro, e l�art. 1, comma 178, 
concernente il vincolo di destinazione territoriale del 
complesso delle risorse FSC, secondo la chiave di riparto 
80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento 
nelle aree del Centro-Nord, con la seguente articolazio-
ne annuale: 4.000 milioni di euro per l�anno 2021, 5.000 
milioni di euro annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di 
euro per l�anno 2030; 

  Visto, in particolare, l�art. 1, comma 178, della cita-
ta legge n. 178 del 2020, il quale prevede le seguenti 
disposizioni:  

 lettera   a)  , che la dotazione finanziaria del FSC sia 
impiegata per obiettivi strategici relativi ad aree temati-
che per la convergenza e la coesione economica, sociale 
e territoriale, sulla base delle missioni previste nel «Piano 
Sud 2030» nonché in coerenza con gli obiettivi e le stra-
tegie definiti per la programmazione 2021-2027 dei Fon-
di strutturali e di investimento europei, e con le politiche 
settoriali, di investimento e di riforma previste nel Piano 
nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR), secondo 
princìpi di complementarità e addizionalità delle risorse; 

 lettera   b)  , che il Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, in collaborazione con le amministrazioni in-
teressate, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, individui le aree tematiche e gli obiettivi 
strategici per ciascuna area e li comunichi alle competenti 
Commissioni parlamentari, e che il CIPESS, con propria 
deliberazione, su proposta del Ministro per il Sud e la co-
esione territoriale, ripartisca tra le diverse aree tematiche 
la dotazione finanziaria del FSC iscritta nel bilancio, non-
ché provveda ad eventuali variazioni della ripartizione 
della citata dotazione, su proposta della Cabina di regia; 

 lettera   c)  , che gli interventi del FSC 2021-2027 sia-
no attuati nell�ambito di «Piani di sviluppo e coesione» 
attribuiti alla titolarità delle amministrazioni centrali, re-
gionali, delle città metropolitane e di altre amministrazio-
ni pubbliche individuate con deliberazione del CIPESS su 
proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale; 

 lettera   d)  , che «nelle more della definizione dei Piani 
di sviluppo e coesione per il periodo di programmazione 
2021-2027, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale 
può sottoporre all�approvazione del CIPE l�assegnazione 
di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per la 
realizzazione di interventi di immediato avvio dei lavori, 
nel limite degli stanziamenti iscritti in bilancio. Tali in-
terventi confluiscono nei Piani di sviluppo e coesione, in 
coerenza con le aree tematiche cui afferiscono»; 

 lettera   f)  , che il Ministro per il Sud e la coesione ter-
ritoriale coordini l�attuazione dei Piani di sviluppo e coe-
sione di cui alle lettere   c)   e   d)   e individui i casi, nei quali 
per gli interventi infrastrutturali di notevole complessità 
o per interventi di sviluppo integrati relativi a particolari 
ambiti territoriali, si debba procedere alla sottoscrizione 
del contratto istituzionale di sviluppo ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all�art. 6, commi 1, 2 e 3, del citato decreto le-
gislativo n. 88 del 2011, e all�art. 9  -bis   del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, recante «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell�economia», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 Vista la delibera CIPE 27 luglio 2021, n. 49, recante 
«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - Assegnazione 
risorse per interventi connessi all�emergenza COVID-19 
e finanziamento per il recupero aree a verde nell�ambito 
del contratto istituzionale di sviluppo per l�area di Taran-
to» con la quale, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, 
è stata disposta l�assegnazione dell�importo complessivo 
di 576,62 milioni di euro, di cui 570,62 milioni di euro 
in favore delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Campania, 
Puglia e Sardegna, per il finanziamento di interventi con-
nessi all�emergenza COVID-19; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante 
«Disposizioni urgenti per l�attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose», attualmente in fase di conversione 
in legge, il cui art. 23 ha modificato l�art. 1, comma 178, 
lettera   d)  , della citata legge n. 178 del 2020 inserendo dopo 
le parole «di immediato avvio dei lavori» le seguenti «o il 
completamento di interventi in corso, così come risultanti 
dai sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, fermi restando i requisiti di addiziona-
lità e di ammissibilità della spesa a decorrere dal 1° gennaio 
2021»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale, tra l�altro, l�onorevole Maria Ro-
saria Carfagna è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 13 febbraio 2021, con il quale al Ministro 
senza portafoglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, 
è stato conferito l�incarico per il Sud e la coesione 
territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, concernente la delega di funzioni al 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale, onorevole 
Maria Rosaria Carfagna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l�onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 marzo 2021, con il quale l�onorevole Bruno Ta-
bacci è stato nominato segretario del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, 
la delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente 
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del Consiglio dei ministri in materia di coordinamento 
della politica economica e programmazione degli investi-
menti pubblici di interesse nazionale; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale, prot. n. 2273-P del 20 di-
cembre 2021, e l�allegata proposta di delibera per il CI-
PESS predisposta dal competente Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, successivamente modificata con nota del Dipar-
timento per le politiche di coesione, prot. n. 9544-P del 
21 dicembre 2021, con la quale viene proposta l�assegna-
zione dell�importo complessivo di 2.606,81 milioni di 
euro, di cui 45,01 milioni di euro nell�ambito delle attuali 
disponibilità FSC 2014-2020 � che presentano la neces-
saria capienza � e 2.561,80 milioni di euro nell�ambito 
delle disponibilità FSC 2021-2027 in favore di regioni e 
province autonome, come sinteticamente indicato nell�al-
legato 1 alla presente delibera; 

 Tenuto conto che l�assegnazione proposta trae ori-
gine, per quanto attiene alla quota di risorse del FSC 
2021-2027, dall�art. 1, comma 178, lettera   d)   , della ci-
tata legge n. 178 del 2020, e, per quanto attiene alla 
quota di risorse del FSC 2014-2020 in favore delle sole 
Regioni Calabria e Sicilia, dal finanziamento di inter-
venti legati all�emergenza COVID-19 � assegnazioni 
già disposte per le altre regioni con la citata delibera 
CIPESS n. 49 del 2021 � come di seguito indicato e 
come riportato in dettaglio nell�allegato 2 alla presente 
delibera:  

 Calabria 44,38 milioni di euro; 

 Sicilia 0,63 milioni di euro; 

  Tenuto conto altresì che, come riportato nella citata 
proposta di delibera per il CIPESS, l�istruttoria delle sin-
gole proposte di assegnazione finanziaria è stata svolta 
dall�Agenzia per la coesione territoriale, la quale ha pro-
ceduto a selezionare gli interventi precisandone, in accor-
do con i principi previsti dal citato art. 1, comma 178, 
della legge n. 178 del 2020, i criteri di valutazione, e in 
particolare:  

 per le opere pubbliche: progetti dotati almeno di pro-
gettazione definitiva; 

 per gli interventi di acquisizione di beni e servizi: 
assenza del livello di progettazione (nell�assunzione che 
l�unico livello possibile corrisponda alla progettazione 
esecutiva); 

 per gli aiuti: proposte per le quali l�amministrazione 
sia in grado di pubblicare un bando entro tre mesi dall�as-
segnazione delle risorse; 

 prevedendo che tutti i progetti, salvo gli aiuti, devono es-
sere dotati di CUP ed i relativi dati inseriti nei sistemi 
informativi del sistema di monitoraggio opere pubbliche 
della Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP-
MOP) e nella Banca dati unitaria (BDU) della Ragioneria 
generale dello Stato; specificando che gli interventi non 
devono già godere di finanziamenti a valere su esistenti 
risorse nazionali o europee per la coesione, salvo che i 

finanziamenti non si configurino come assegnazioni ag-
giuntive rispetto ad eventuali finanziamenti già presenti 
a carico della politica di coesione e che nel caso di so-
stituzione di coperture finanziarie esistenti, l�amministra-
zione beneficiaria dovrà espressamente impegnarsi, pena 
la revoca delle assegnazioni, entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione della delibera di assegnazione, a fornire il 
CUP dei nuovi interventi aggiuntivi, a garanzia del prin-
cipio di addizionalità; 

  Rilevato che l�Agenzia per la coesione territoriale, a 
seguito dell�istruttoria sulle singole proposte di assegna-
zione finanziaria, è giunta a concordare formalmente, con 
ogni singolo ente, una lista definitiva di 1.181 interventi 
considerati effettivamente ammissibili a finanziamento 
riportati negli allegati 2 e 3 alla presente delibera, di cui 
160 presentano sulla base delle informazioni allo stato 
disponibili situazioni di sostituzione di fonti finanziarie 
preesistenti per un importo di circa 338,34 milioni di 
euro, la cui ripartizione per categoria d�intervento è arti-
colata come segue:  

 lavori: numero interventi 1.090; contributo FSC 
1.601.959.842,92; 

 aiuti: numero interventi 33; contributo FSC 
377.111.412,08; 

 servizi e forniture: numero interventi 58; contributo 
FSC 627.737.267,00; 

 totale complessivo: numero interventi 1.181; contri-
buto FSC 2.606.808.522,00; 

 Rilevato, inoltre, che per quanto riguarda le Regioni 
Calabria e Sicilia, gli importi proposti includono ri-
spettivamente 44,38 e 0,63 milioni di euro di assegna-
zioni a valere sulle risorse residue della programma-
zione FSC 2014-2020 da destinare al finanziamento di 
azioni di contrasto all�emergenza COVID-19 ai sensi 
dell�art. 241 del citato decreto-legge n. 34 del 2020; 

 Tenuto conto che in data 17 dicembre 2021 la Cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle funzioni 
di programmazione del FSC 2014-2020, previste dalla ci-
tata legge n. 190 del 2014, all�art. 1, comma 703, lettera   c)  , 
nonché per le funzioni di programmazione del FSC 2021-
2027 previste dalla citata legge n. 178 del 2020, all�art. 1, 
comma 178, lettera   d)  , si è espressa favorevolmente; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell�economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 
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 Sulla proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse FSC 2014-2020 e 2021-2027. 

 1.1. Per le finalità indicate in premessa e in applicazio-
ne dell�art. 1, comma 178, lettera   d)  , sesto periodo, del-
la citata legge n. 178 del 2020, è disposta l�assegnazione 
dell�importo complessivo di 2.606,81 milioni di euro, di 
cui 45,01 milioni di euro nell�ambito delle attuali disponi-
bilità FSC 2014-2020 e 2.561,80 milioni di euro nell�am-
bito delle disponibilità FSC 2021-2027 in favore di regio-
ni e province autonome, così come indicato sinteticamente 
nella tabella costituente l�allegato 1 alla presente delibera. 

  Per le Regioni Calabria e Sicilia la quota parte dell�as-
segnazione costituita da risorse FSC 2014-2020, come 
riportato � con specifica indicazione degli interventi � 
nell�allegato 2 alla presente delibera, è la seguente:  

 Calabria 44,38 milioni di euro; 

 Sicilia 0,63 milioni di euro. 

 Gli interventi ammessi a finanziamento a valere sulle 
risorse FSC 2021-2027 sono riportati in dettaglio nell�al-
legato 3 alla presente delibera con specifica indicazione 
del CUP, del titolo dell�intervento e dell�importo ammes-
so a finanziamento. 

  1.2. L�assegnazione è a valere sulle attuali disponibilità 
del FSC 2014-2020 e del FSC 2021-2027, secondo il se-
guente profilo finanziario annuale:  

  

Annualità FSC programmazione 

2014 � 2020 

FSC programmazione 

2021 - 2027 

Totale 

2020 (residui) 45,01 - 45,01 

2021 - - - 

2022 - 1.000,00 1.000,00 

2023 - 100,00 100,00 

2024 - 800,00 800,00 

2025 - 653,00 653,00 

2026 - 8,80 8,80 

2027 - - - 

Totale 45,01 2.561,80 2.606,81 

  

 Tale profilo finanziario costituisce limite annuale com-
patibilmente con le disponibilità di cassa per i trasferi-
menti dal FSC all�amministrazione competente. 

 1.3. Dell�assegnazione disposta dalla presente delibera si 
tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del criterio 
normativo di riparto percentuale dell�80 per cento al Mezzo-
giorno e del 20 per cento al Centro-Nord in relazione alla dota-
zione complessiva del FSC 2014-2020 e del FSC 2021-2027. 

 1.4. Le risorse FSC 2014-2020 confluiranno nella 
specifica sezione speciale dei Piani di sviluppo e coe-
sione (PSC) dei singoli enti assegnatari. Le risorse FSC 
2021-2027, ai sensi dell�art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della citata legge n. 178 del 2020, confluiranno nei PSC 
2021-2027 degli enti assegnatari in coerenza con le aree 
tematiche cui afferiscono. 

 1.5. L�Agenzia per la coesione territoriale, procederà, 
congiuntamente agli enti assegnatari, alla verifica, da 
concludersi entro tre mesi dalla pubblicazione della pre-
sente delibera, degli interventi delle categorie «Aiuti» e 
«Servizi e forniture» in merito all�effettivo contenuto de-
gli stessi e, eventualmente, della loro inclusione nell�am-
bito di programmi di investimento di carattere strategico, 
al fine di assicurarne la coerenza con la natura di conto 
capitale del Fondo sviluppo e coesione. Il trasferimento 
delle risorse assegnate ai predetti interventi è subordinato 
all�esito positivo di tale verifica congiunta. L�eventuale 
esito negativo della medesima verifica costituisce motivo 
di revoca automatica dell�assegnazione. 

 1.6. Nel caso di sostituzione di coperture finanziarie 
esistenti, la comunicazione del CUP dei nuovi interventi 
aggiuntivi entro tre mesi dalla data di pubblicazione della 
delibera di assegnazione, a garanzia del principio di ad-
dizionalità, costituirà condizione ai fini del trasferimento 
delle risorse, nonché, in caso di mancata comunicazione, 
motivo di revoca automatica dell�assegnazione. Entro i 
successivi tre mesi l�Agenzia per la coesione territoria-
le riferirà al CIPESS sull�adempimento di cui al perio-
do precedente e sugli esiti istruttori delle proposte di 
sostituzione. 

 1.7. Entro il 30 giugno 2022, su proposta del Mini-
stro per il Sud e la coesione territoriale di concerto con 
il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
con delibera CIPESS verranno definiti i criteri per la ve-
rifica sui sistemi informativi dell�effettivo avanzamento 
procedurale degli interventi finanziati con le risorse della 
programmazione FSC 2021-2027 della presente delibera 
al fine di stabilire le condizioni per la revoca automatica 
delle assegnazioni. 

 1.8. Nell�ipotesi in cui le risorse FSC siano utilizzate 
per il finanziamento di interventi riportati a rendiconta-
zione sui programmi cofinanziati dai Fondi europei, le 
stesse dovranno rientrare nella disponibilità programma-
toria del Piano sviluppo e coesione di riferimento, una 
volta ottenuto il rimborso. 

 2. Attuazione e monitoraggio degli interventi. 

 2.1. Gli interventi di cui alla presente delibera sono 
soggetti alle regole di    governance    e alle modalità di at-
tuazione e monitoraggio del FSC 2014-2020. Nelle more 
della definizione dei Piani di sviluppo e coesione 2021-
2027 e della relativa disciplina, alle risorse FSC 2021-
2027 assegnate si applicano le regole della programma-
zione FSC 2014-2020. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 

 Il segretario: TABACCI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 marzo 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell�economia e delle 
finanze, n. 347
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 R E G I O N E  C A L A B R I A G I U N T A  R E G I O N A L E  Deliberazione n. 119 della seduta del 28 MAR. 2022.                       Oggetto: PIANO SVILUPPO E COESIONE (PSC) DELLA REGIONE CALABRIA APPROVATO DAL CIPESS NELLA SEDUTA DEL 29 APRILE 2021 CON DELIBERA N. 14 (G.U. SG N.190 DEL 10 AGOSTO 2021). SEZIONE ORDINARIA. RIPROGRAMMAZIONE RISORSE FSC. PRESA D'ATTO DETERMINAZIONI DEL CDS PSC CALABRIA. Presidente, Vice Presidente o Assessore/i Proponente/i:  (timbro e firma) Occhiuto Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma)______________________ Dirigente/i Generale/i ___________________(timbro e firma) Nicolai – Fantozzi - Calabrò Dirigente di Settore: ___________________(timbro e firma)________________________ Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:     Presente Assente 1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente  X  2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente X  3 GIANLUCA GALLO Componente X  4 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  5 TILDE MINASI Componente X  6 ROSARIO VARI’ Componente X  7 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X  8 MAURO DOLCE Componente X   Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. La delibera si compone di n. 6 pagine compreso il frontespizio e di n. 2 allegati.  Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento F.TO: Dott. Filippo De Cello    
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LA GIUNTA REGIONALE  VISTI - lo Statuto della Regione Calabria;  - il Decreto legislativo n.165 del 30/3/2001, e ss.mm.ii.;  - la Legge regionale n.7 del 13/5/1996 e ss.mm.ii.;  - il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.354 del 24/6/1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.206 del 5/12/2000;  - l'art.44 c.7 del Decreto Legge n.34/2019 convertito in legge n.58/2019;  - la Delibera di Giunta Regionale n.124 del 15/4/2021 "Piano Sviluppo e Coesione (PSC). Art.44 del Decreto legge 34/2019 convertito in legge n. 58/2019 e s.m.i. e art.242 del Decreto legge 34/2020 convertito in legge 77/202. Atto di indirizzo per gli adempimenti nelle more dell'approvazione del PSC";  - la Delibera del Comitato Interministeriale Programmazione Economica e Sviluppo Sostenibile (CIPESS) n. 2 del 29/4/2021 "Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione", pubblicata in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI) n.142 del 16/6/2021; - la Delibera CIPESS n.14 del 29/4/2021 "Approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Calabria", pubblicata in GURI n.190 del 10/8/2021;  PREMESSO che: - con Deliberazione di Giunta Regionale n. 443 del 14/09/2021 è stata individuata l’Autorità Responsabile del PSC a norma del punto 3 della Delibera Cipess n. 2/2021; - con Deliberazione di Giunta Regionale n. 485 del 22/11/2021 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza (CdS) del PSC e individuato l’Organismo di Certificazione del PSC a norma del punto 3 della Delibera Cipess n. 2/2021. - con nota di convocazione prot. n. 561347 del 30/12/2021 è stata indetta per giorno 13/01/2022 la 1a seduta del Comitato di sorveglianza del Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria; PRESO ATTO che con nota prot. n. 90440 del 23/02/2022 è stata comunicata l’approvazione del verbale della 1a seduta del Comitato di sorveglianza del Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria. Nello specifico, il CdS ha approvato:  

 il Regolamento interno di funzionamento del CdS; 
 il Piano Sviluppo e Coesione integrato e le tavole dettagliate PSC con aree tematiche, integrazione settori di intervento e corrispondenti importi finanziari, obiettivi perseguiti e indicatori, piano finanziario complessivo con esplicitazione previsioni di spesa primo triennio; 
 la Relazione finale di chiusura parziale al 30/06/2021 (risorse 2000-2006)  PREMESSO, altresì, che:  - la Delibera CIPESS nr. 2/2021 articolo 4, lettera i) che dispone che il Comitato di Sorveglianza (CdS) del PSC Calabria “approva la metodologia e i criteri per la selezione delle nuove operazioni da inserire nel PSC dopo la prima approvazione”; - l’Autorità Responsabile del PSC, ha provveduto a redigere in bozza il documento allegato “Criteri per la selezione delle nuove operazioni da inserire nel PSC della Calabria”, attraverso il quale, in conformità con 
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quanto previsto nella già citata Delibera CIPESS nr. 2/2021 ed in coerenza con i sistemi di monitoraggio già in uso per i Programmi della Regione Calabria, sono stati individuati la metodologia generale e i criteri di selezione delle operazioni, per ciascuna delle aree tematiche del PSC; - l’Autorità Responsabile del PSC con nota prot. n. 129276 del 16/03/2022 ha avviato una consultazione interna tra tutti i Dipartimenti Regionali ed altri Soggetti che hanno ruolo nell’attuazione del PSC, al fine di raccogliere indicazioni sul documento suddetto da rendere maggiormente completo, anche per ciò che attiene i profili strettamente tecnici di competenza dei Dipartimenti regionali;  - il Dipartimento Presidenza ha con nota n. 135939 del 18/03/2022 formalizzato la richiesta di iscrizione sul tematismo n. 2 di 13 M€ per la nuova operazione nell’ambito del PSC per l’intervento denominato “Numero Unico Europeo (NUR) 1-1-2 con Centrale Unica di Risposta”;  - il Dipartimento Presidenza, congiuntamente al Dipartimento Tutela della Salute, ha con nota n. 136279 del 18/03/2022 formalizzato la richiesta di iscrizione sul tematismo n. 2 di 9,76 M€ per la nuova operazione nell’ambito del PSC per l’intervento denominato “Sanità Digitale”; - il Dipartimento Tutela dell’Ambiente, con nota n. 147395 del 25/03/2022 ha evidenziato le operazioni da deselezionare su PSC Calabria (All. 1) CONSIDERATO CHE  - la richiamata Delibera CIPESS n.2/2021 stabilisce, inoltre, che ciascuna amministrazione titolare del PSC provvede all’istituzione di un Comitato di Sorveglianza (CdS) (cfr. punto 4) che svolge, tra le altre, determinate funzioni:    ● approva la metodologia e i criteri per la selezione delle nuove operazioni da inserire nel PSC dopo  la prima approvazione;    ● approva le relazioni di attuazione e/o finali;   ● esamina eventuali proposte di modifiche al PSC;   ● esprime il parere ai fini della sottoposizione delle modifiche di competenza del CIPESS;   ● esamina ogni aspetto che incida sui risultati del Piano, comprese le verifiche sull’attuazione;   ● esamina i risultati delle valutazioni;  CONSIDERATO, altresì, che: - il Piano Sviluppo e Coesione (PSC) soggiace alla Legge n.87 del 17 giugno 2021 il cui art.11 novies che prevede espressamente l’obbligo di generare impegni giuridicamente vincolanti entro il 31.12.2022; - è stata avviata un’importante azione regionale di riverifica delle operazioni non concluse del PSC, al fine di valutare la effettiva possibilità di ogni singola azione di addivenire al conseguimento di una OGV entro la data limite del 31-12-2022; - a seguito della suddetta verifica si è reso necessario, al fine di garantire l’obbligo di generare impegni giuridicamente vincolanti entro il 31.12.2022, proporre al CdS una prima variazione del quadro finanziario generale mediante l’incremento dell’area Tematica 2 Digitalizzazione azione 02.01 per un importo pari a 22.760.555,22 Euro con operazioni in grado di conseguire l’OGV nei termini di legge e una contestuale variazione in diminuzione di pari importo dell’area Tematica Ambiente e Risorse Naturali  azione 05.02 nella quale figurano interventi non in grado di conseguire l’OGV entro il corrente anno; - con nota prot. n. 139340 del 21/03/2022 è stata attivata una procedura di consultazione per iscritto, ai sensi dell’art. 7 del regolamento interno del CdS e per quanto concerne specificatamente, la variazione del quadro finanziario del PSC che si riporta a seguire:  
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variazione in aumento  variazione in diminuzione Area Tematica Settore di intervento Origine Variazione Finale 05 Ambiente e Risorse Naturali   05.01 Rischi e Adattamento Climatico  724.662.769,49  724.662.769,49 05.02 Risorse Idriche 653.106.310,31 -22.760.555,22 630.345.755,09 05.03 Rifiuti 145.265.195,58  145.265.195,58 05.04 Bonifiche  126.617.243,46  126.617.243,46 05.05 Natura e Biodiversità  0,00  0,00 Totale Area Tematica 05 1.649.651.518,84 -22.760.555,22 1.626.890.963,62  DATO ATTO CHE la modifica proposta ha una dimensione finanziaria - nell’ambito di ciascun biennio a partire dalla prima approvazione del PSC - non superiore al 5% del valore di riferimento complessivo o non superiori al valore del 10% di ciascuna area tematica cui sono sottratte risorse; RITENUTO che il Piano Sviluppo e Coesione (PSC) soggiace alla Legge n.87 del 17 giugno 2021 il cui art.11 novies che prevede espressamente l’obbligo di generare impegni giuridicamente vincolanti entro il 31.12.2022 e delle esigenze e delle proposte formulate dai Dipartimenti competenti, anche ad esito della ricognizione di cui alla citata nota prot. n. 129276 del 16/03/2022; PRESO ATTO che con nota prot n. 151328 del 28/03/2022, si è conclusa la procedura di consultazione per iscritto del CdS sopra richiamata, avente ad oggetto l’approvazione della metodologia e dei criteri di selezione delle nuove operazioni e la variazione del quadro finanziario; PRESO ATTO - che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia;  - che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti, ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  - che ai sensi dell’art.4 della legge regionale 23 Dicembre2001 n.47, i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che il presente provvedimento trova copertura a valere sulle risorse presenti e/o da iscrivere sui seguenti capitoli del bilancio regionale e per i rispettivi importi: 

o capitolo U9200301601 per l’importo di Euro 22.760.555,22; 
Area Tematica Settore di intervento Origine Variazione Finale 02 Digitalizzazione  02.01 Tecnologie e Servizi Digitali  22.760.555,22 22.760.555,22 02.02 Connettività Digitale     Totale Area Tematica 02  22.760.555,22 22.760.555,22 Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 146 di 230



Pag. 5 di 6 
SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale  DELIBERA per tutto quanto espresso in premessa e declaratoria che qui si intende integralmente riportato: 1. di prendere atto che con nota prot. n. 90440 del 23/02/2022 è stata comunicata l’approvazione del verbale della 1a seduta del Comitato di sorveglianza del Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria;  2. di prendere atto che si è conclusa la procedura scritta con la nota n. 151328 del 28/03/2022, in merito all’approvazione della metodologia e dei criteri di selezione delle nuove operazioni e la variazione del quadro finanziario, consolidato come di seguito:  

 3. di prendere atto che la rimodulazione del Piano Finanziario del PSC del Regione Calabria, mantiene immutato l’importo della dotazione complessiva della sezione ordinaria; 4. di demandare al Dipartimento Economia e Finanze l’adozione degli atti di variazione di bilancio necessari per l’esecuzione della presente Deliberazione con contestuale creazione dei capitoli di bilancio per come richiesto 
Variazioni approvate CdS 21.03.2022Area Tematica Settori di intervento PSC - sezione ordinaria PSC -  sezione speciale 2 (*) PSC - sezione ordinaria PSC - sezione ordinaria PSC -  sezione speciale 201.01 RICERCA E SVILUPPO 1.098.091,70              1.098.091,70              01.02 STRUTTURE DI RICERCA 1.684.261,49              1.684.261,49              TOTALE  2.782.353,19           -                     2.782.353,19           02.01 TECNOLOGIE E SERVIZI DIGITALI -                               22.760.555,22    22.760.555,22            02.02 CONNETTIVITA' DIGITALE -                               -                               TOTALE  -                              22.760.555,22         03.01 INDUSTRIA E SERVIZI 210.842.937,42          210.842.937,42          03.02 TURISMO E OSPITALITA' 43.718.382,43            43.718.382,43            03.03 AGRICOLTURA 400.000,00                 400.000,00                 03.04 COMPETENZE -                               -                               TOTALE  254.961.319,85      254.961.319,85      04.01 EFFICIENZA ENERGETICA -                               -                               04.02 ENERGIA RINNOVABILE -                               -                               04.03 RETI E ACCUMULO 26.439.052,55            26.439.052,55            TOTALE  26.439.052,55         26.439.052,55            05.01 RISCHI E ADATTAMENTO CLIMATICO 724.662.769,49          724.662.769,49          05.02 RISORSE IDRICHE 653.106.310,31          22.760.555,22 -   630.345.755,09          05.03 RIFIUTI 145.265.195,58          145.265.195,58          05.04 BONIFICHE 126.617.243,46          126.617.243,46          05.05 NATURA E BIODIVERSITA' -                               -                               TOTALE  1.649.651.518,84   1.626.890.963,62   06.01 PATRIMONIO E PAESAGGIO 128.263.821,08          128.263.821,08          06.02 ATTIVITA' CULTURALI 794.768,09                 794.768,09                 TOTALE  129.058.589,17      129.058.589,17      07.01 TRASPORTO STRADALE 578.201.284,54          578.201.284,54          07.02 TRASPORTO FERROVIARIO 45.940.000,00            45.940.000,00            07.03 TRASPORTO MARITTIMO 66.485.285,51            66.485.285,51            07.04 TRASPORTO AEREO 20.792.408,63            20.792.408,63            07.05 MOBILITA' URBANA 10.762.249,00            10.762.249,00            07.06 LOGISTICA -                               -                               TOTALE  722.181.227,68      722.181.227,68      08 RIQUALIFICAZIONE 08.01 EDILIZIA E SPAZI PUBBLICI 462.369.999,46      -                          462.369.999,46      -                             09 LAVORO E OCCUPABILITA' 09.01 SVILUPPO DELL'OCCUPAZIONE -                               10.200.000,00        -                               10.200.000,00          10.01 STRUTTURE SOCIALI 4.328.827,40              4.328.827,40              10.02 STRUTTURE E ATTREZZATURE SANITARIE 59.745.730,00            59.745.730,00            10.03 SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 2.236.928,65              2.236.928,65              TOTALE  66.311.486,05         66.311.486,05         11.01 STRUTTURE EDUCATIVE E FORMATIVE 178.269.034,41          178.269.034,41          11.02 EDUCAZIONE E FORMAZIONE -                               -                               TOTALE  178.269.034,41      178.269.034,41      12.01 RAFFORZAMENTO PA 765.833,27                 765.833,27                 12.02 ASSISTENZA TECNICA 97.069.585,53            97.069.585,53            TOTALE  97.835.418,80         97.835.418,80         3.589.860.000,00   288.300.000,00  -                     3.589.860.000,00   288.300.000,00    (*) Copertura progetti ex PO 14-20 (sostituiti da riprogrammazione PO per contrasto al Covid-19)11 ISTRUZIONE E FORMAZIONE 31.038.358,65        12 CAPACITA' AMMINISTRATIVA -                          TOTALE PSC REGIONE CALABRIA -                         06 CULTURA07 TRASPORTI E MOBILITA' 125.548.936,10      10 SOCIALE E SALUTE 51.326.973,59        

Approvate 1° CdS 13.01.202204 ENERGIA 25.549.479,56        05 AMBIENTE E RISORSE NATURALI -                         01 RICERCA E INNOVAZIONE -                         36.236.252,10        02 DIGITALIZZAZIONE 03 COMPETITIVITA' IMPRESE 8.400.000,00          Finale consolidato -                             36.236.252,10          8.400.000,00            25.549.479,56          -                             -                             125.548.936,10        51.326.973,59          31.038.358,65          -                             

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 147 di 230



Pag. 6 di 6 
dal Dipartimento Presidenza con le note n. 135939 e n. 136279 del 18/03/2022 con contestuale riduzione del capitolo U9200301601 per l’importo di Euro 22.760.555,22; 5. di demandare al Dipartimento Tutela dell’Ambiente ogni attività relativa all’effettivo disimpegno di quanto riportato nella nota All.1; 6. di demandare al Dipartimento Presidenza ogni attività relativa alla puntuale attuazione delle proposte inserite nel tematismo 2 del PSC Calabria; 7. di demandare, altresì, all’Autorità responsabile del PSC, la trasmissione della modifica del Piano alla Cabina di regia FSC per opportuna informativa.  8. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regionale ai sensi dell’art.15, comma 2 della legge regionale 12 ottobre 2016, n. 30; 9. di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Unitaria la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.  IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE   IL PRESIDENTE                  F.TO: MONTILLA      F.TO: OCCHIUTO Consiglio regionale della Calabria II Commissione
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 R E G I O N E      C A L A B R I A G I U N T A    R E G I O N A L E    Deliberazione n. 424 della seduta del 07 SET. 2022.                         Oggetto: Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria – Variazione del Piano finanziario  della Sezione Ordinaria e integrazione del Piano finanziario delle Sezioni Speciali 1 e 2. Presa d’atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza (CdS) attivato con procedura di consultazione per iscritto  in data 30/08/2022, conclusa in data 07/09/2022.    Presidente e/o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) PRINCI  Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________  Dirigente/i Generale/i: ___________________ (timbro e firma) NICOLAI  Dirigente di Settore: ___________________ (timbro e firma) ________________________  Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:     Presente Assente 1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente  X 2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente X  3 GIANLUCA GALLO Componente X  4 FAUSTO ORSOMARSO Componente  X 5 TILDE MINASI Componente X  6 ROSARIO VARI’ Componente X  7 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X  8 MAURO DOLCE Componente X   Assiste il Segretario Generale reggente della Giunta Regionale.  La delibera si compone di n. 7 pagine compreso il frontespizio e di n. 3 allegati.                           Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento con nota n° 392960  del 07/9/2022  
fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 202 del  9 Settembre 2022
Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 163 di 230



 Pag. 2 di 7  

LA GIUNTA REGIONALE  VISTI:  
 lo Statuto della Regione Calabria; 
 il Decreto legislativo n. 165 del 30/4/2014 e ss.mm.ii.; 
 la Legge regionale n. 7 del 13/5/1966 e ss.mm.ii; 
 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del 24/6/1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il Decreto del Presidente della giunta Regionale n. 206 del 5/12/2000; 
 il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e ss.mm.ii. e, in particolare, l’art. 44, il quale prevede che: 

 al comma 1 “… Al fine di migliorare il coordinamento unitario e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di programmazione 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna Amministrazione centrale, Regione o Citta' metropolitana titolare di risorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione … in sostituzione della pluralità degli attuali documenti programmatori variamente denominati e tenendo conto degli interventi ivi inclusi, l'Agenzia per la coesione territoriale procede, sentite le amministrazioni interessate, ad una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre all'approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale ….. un unico Piano operativo per ogni amministrazione denominato Piano sviluppo e coesione, con modalità' unitarie di gestione e monitoraggio…”; 
 la Delibera del Comitato Interministeriale Programmazione Economica e Sviluppo Sostenibile (CIPESS) n. 2 del 29/4/2021 "Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione", pubblicata in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI) n.142 del 16/6/2021 ed in particolare: 

 il punto A Disposizioni generali - 4. Sorveglianza del PSC e modifiche del Piano che prevede che il Comitato di Sorveglianza (CdS) “ … esamina eventuali proposte di modifiche al PSC ….. esamina e approva le proposte di modifica sostanziale del Piano inerenti alla sostituzione di interventi/progetti già compresi e finanziati nel Piano e delle relative finalità, nonché il riparto finanziario tra le aree tematiche e per settori di intervento …. “ 
 la Delibera CIPESS n.14 del 29/4/2021 “Approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Calabria”, pubblicata in GURI n.190 del 10/8/2021. Nella suddetta Delibera: 

 è stato approvato, in prima istanza, il PSC della Regione Calabria, con valore complessivo pari a 3.878,16 MEuro a valere sul Fondo sviluppo e coesione, secondo la provenienza contabile delle risorse ivi stabilita a valere sulle risorse dei cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020; 
 è stato dato atto che: 

 il PSC in prima approvazione è articolato in una sezione ordinaria, per un valore di 3.589,86 MEuro e in due sezioni speciali per un valore complessivo di 288,30 MEuro; 
 le sezioni speciali si compongono di: risorse FSC per contrasto effetti COVID pari a Euro 0,00 (sezione speciale 1) e risorse FSC per copertura interventi ex fondi strutturali 2014-2020 (sezione speciale 2) pari a 288,30 MEuro; 

 la Delibera CIPESS n.79 del 22 dicembre 2021 “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 e 2021-2027 assegnazione risorse per interventi COVID 19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle 
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regioni e province autonome per interventi di immediato avvio dei lavori o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-2027).  
 la Delibera di Giunta Regionale n.443 del 14/09/2021 “Delibere CIPESS n.2/2021 e n.14/2021. Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria. Individuazione Autorità responsabile del PSC a norma del punto 3 della Delibera CIPESS n.2/2021”; 
 la Delibera di Giunta Regione Calabria n.485 del 22/11/2021 “Delibere CIPESS n. 2/2021 e n.14/2021. Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria. Individuazione organismo di certificazione del PSC a norma del punto 3 della delibera CIPESS n.2/2021 e istituzione del Comitato di Sorveglianza del PSC a norma del punto 4 della Delibera CIPESS n.2/2021”  
 la Delibera di Giunta Regione Calabria n. 119 del 28/3/2022 “Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria approvato dal CIPESS nella seduta del 29 aprile 2021 con Delibera n. 14 (G.U. SD n. 190 del 10 agosto 2021 - Sezione Ordinaria. Riprogrammazione risorse FSC. Presa d’Atto determinazioni del CdS PSC Calabria”, con la quale è stato preso atto: 

 delle determinazioni del CdS nell’ambito della prima seduta tenutasi in data 13.01.2022 ed in particolare: 
 l’approvazione del Regolamento interno di funzionamento del CdS; 
 l’integrazione del PSC con: settori di intervento per area tematica e corrispondenti importi finanziari; obiettivi perseguiti con indicazione dei principali indicatori di realizzazione e di risultato; piano complessivo del PSC, con esplicitazione della previsione di spesa per ciascuna annualità del primo triennio; 
 la Relazione finale di chiusura parziale al 30/6/2021 riferita al ciclo di programmazione 2000/2006. 

 della conclusione della procedura di consultazione per iscritto del CdS (avviata con nota n.139340 del 21/3/2022 e conclusa con n.151328 del 28/03/2022) in esito alla quale sono stati approvati:  
 la metodologia e criteri di selezione delle nuove operazioni da inserire in PSC; 
 la prima variazione del piano finanziario del PSC – Sezione Ordinaria, nell’articolazione ivi riportata;  

 la Delibera di Giunta Regione Calabria n.241 del 14/06/2022 “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria – Variazioni del Piano finanziario della Sezione Ordinaria. Presa d’atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza”, con la quale è stato preso atto delle determinazioni del CdS nell’ambito della procedura di consultazione per iscritto ex art.7 del Regolamento interno del CdS, avviata con nota n. 245900 del 24/05/2022 e conclusa con nota n. 277749 del 14/06/2022;  
 la Delibera di Giunta Regione Calabria n.261 del 30/06/2022 “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria – Variazioni del Piano finanziario della Sezione Ordinaria. Presa d’atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza”, con la quale è stato preso atto delle determinazioni del CdS nell’ambito della procedura di consultazione per iscritto ex art.7 del Regolamento interno del CdS, avviata con nota n. 283982 del 17/06/2022 e conclusa con nota n. 298512 del 27/06/2022; 
 la Delibera di Giunta Regione Calabria n. 396 del 24/08/2022 “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria – Variazioni del Piano finanziario della Sezione Ordinaria. Presa d’atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza”, con la quale è stato preso atto delle determinazioni del CdS nell’ambito della procedura di consultazione per iscritto ex art.7 del Regolamento interno del CdS, avviata con nota n. 342155 del 22/07/2022 e conclusa con nota n. 364877 del 8/8/2022; 
 il Decreto Legge n. 34/2019, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 che 
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all’articolo 4, comma 7, reca che “ … il termine per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) per le risorse del FSC dei Piani Sviluppo e Coesione – Sezione ordinaria – è il 31 dicembre 2022 …”; 
 il Decreto Legge 17 maggio 2022, n. 50, all’articolo 56 (Disposizioni in materia di Fondo per lo sviluppo e la coesione), comma 3, che stabilisce:  

 “ ….. all’articolo 44 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  
 “7-bis. Con delibera del CIPESS da adottare entro il 30 novembre 2022, su proposta del Ministero per il Sud e la coesione territoriale d’intesa con il Ministero per l’economia e le finanze, a seguito di una ricognizione operata dal Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per la coesione territoriale,  … sono individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giugno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante … aventi valore finanziario complessivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai quali il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e finali con i relativi termini temporali di conseguimento in relazione al cronoprogramma finanziario e procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termini indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio determina il definanziamento degli interventi. Il definanziamento non è disposto ove siano comunque intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuridicamente vincolanti …” 
 7-ter. Con la medesima delibera di cui al comma 7-bis sono altresì individuati i cronoprogrammi procedurali e finanziari relativi agli interventi infrastrutturali ricompresi nei Contratti Istituzionali di Sviluppo di cui all’art. 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e a quelli sottoposti a commissariamento governativo, per i quali non si applica il termine di cui al comma 7, lettera b); 
 7-quater. Gli interventi diversi da quelli di cui ai commi 7-bis e 7-ter che non generano obbligazioni giuridicamente vincolanti entro i termini di cui al comma 7, lettera b), sono definanziati.   CONSIDERATO CHE:   

 con Delibera di Giunta Regionale n. 372 del 10 agosto 2022, “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria approvato con Delibera Cipess n. 14 del 29 aprile 2021 – Pubblicata sulla G.U. Serie Generale Nr. 190 del 10.08.2021. Indirizzi relativi alla riprogrammazione delle risorse Sezione Ordinaria”, sono stati resi ulteriori indirizzi per la riprogrammazione delle risorse della Sezione ordinaria del PSC, nell’ambito dei quali sono stati individuati, tra l’altro, per l’inserimento in PSC, la nuova operazione riportata di seguito:  Intervento Importo Area Tematica Settore di Intervento Dipartimento Turismo: art. 8 LR 21/2019 5.000.000,00 03 COMPETITIVITÀ IMPRESE 08 RIQUALIFICAZIONE  03.01 Industria e servizi 03.02 Turismo 03.04 Competenze  
 con la richiamata Delibera n 372/2022 è stato altresì demandato: 

 ai Dirigenti dei Dipartimenti regionali competenti, la formulazione all’Autorità responsabile del PSC della proposta di progetti/operazioni candidati ad essere 
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finanziati, da inserire nel PSC, secondo le modalità indicate dall’Autorità Responsabile del PSC, utilizzando la Scheda Intervento adottata dalla stessa Autorità Responsabile; 
 al Dirigente del Dipartimento Programmazione Unitaria, di concerto con il Dipartimento Economia e Finanze, il coordinamento con gli altri Dipartimenti regionali per la selezione delle operazioni prive di Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) riferite alla Sezione Ordinaria del Piano da espungere dal PSC; 
 all’Autorità Responsabile del PSC, di porre in essere, susseguentemente all’acquisizione degli elementi di cui ai punti precedenti, le procedure previste per la modifica del PSC; 

 conformemente agli indirizzi resi dalla Giunta Regionale sopra richiamati ed in considerazione della Scheda Intervento trasmesse dal Dipartimento competente, con nota n.381879 del 30 agosto 2022 è stata attivata la procedura di consultazione per iscritto del CdS, sottoponendo al medesimo CdS la proposta di modifica del Piano Finanziario della Sezione Ordinaria di PSC; 
 con nota n. 392091 del 07/09/2022 la procedura di consultazione di cui sopra è stata conclusa con l’approvazione di: 

 utilizzo delle risorse rinvenienti dall’eliminazione dal PSC della quota, allo stato, non coperta da interventi della Procedura di Attivazione (PDA) già prevista nell’ambito del Patto per lo Sviluppo della Calabria, Settore prioritario Sviluppo Economico e Produttivo, Intervento Strategico Agroalimentare e Agroindustriale, associata all’area tematica 03 Competitività imprese - Settore di intervento 03.01 Industria e Servizi del PSC; 
 inserimento di nuove operazioni da ricomprendere in PSC per un importo totale pari a Euro 4.200.000,00 come di seguito sinteticamente articolato:  Dipartimento regionale proponente Titolo intervento Area Tematica PSC Settore di Intervento PSC Importo FSC nuovo Intervento riprogrammato Dipartimento Turismo, Marketing territoriale e Mobilità Dipartimento Turismo: art. 8 LR 21/2019 03 Competitività imprese  03.02 Turismo e ospitalità 4.200.000,00 Totale interventi proposti per l’inserimento in PSC 4.200.000,00  
 conseguente variazione del Piano finanziario della Sezione Ordinaria del PSC secondo l’articolazione riportata in Allegato 1 alla presente Delibera; 

 nell’ambito della medesima procedura di consultazione è stato altresì dato atto che tutte le variazioni alla Sezione ordinaria del PSC in termini di risorse sottratte alle aree tematiche del Piano Finanziario di prima approvazione del PSC sono contenute nell’ambito delle soglie di cui alla Delibera CIPESS 2/2021, articolo 4, fissate relativamente ai casi in cui occorre rendere informativa alla Cabina di regia FSC;  
 la copertura finanziaria dei nuovi interventi da ricomprendere nel PSC – Sezione Ordinaria per l’importo pari ad Euro 4.200.000,00 è garantita con le risorse finanziarie – a suo tempo stanziate, nell’ambito del Patto per lo Sviluppo della Calabria, a copertura della Procedura di Attivazione (PDA) espunta dal PSC - a valere sui capitoli di spesa: 

 U9160300902 Euro 2.042.247,25 
 U9200301701 Euro 2.167.667,04   
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 CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE, 
 per effetto della Delibera CIPESS numero 79, del 22 dicembre 2021, pubblicati in G.U.n. 72 del 26 marzo 2022, “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-2027 – Assegnazione risorse per interventi COVID-19 (FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province autonome per interventi con immediato avvio dei lavori o di completamento interventi in corso (FSC 2021-2021)”, che al punto 1.4 del deliberato dispone che “le risorse FSC 2014-2020 confluiranno nella specifica sezione speciale dei Piani di Sviluppo e coesione (PSC) dei singoli assegnatari”, si è reso necessario integrare la Sezione speciale 1 del PSC Calabria; 
 si è reso necessario integrare e specificare la Sezione Speciale 2 del PSC Calabria con i settori di intervento, con conseguente nuova articolazione degli importi per Aree Tematiche del PSC Calabria. 
 conformemente ai contenuti della Delibera CIPESS n. 79/2021 ed alle necessità di integrare e specificare la Sezione Speciale 2 del PSC Calabria con i settori di intervento, con la medesima nota n.381879 del 30 agosto 2022 con cui è stata attivata la procedura di consultazione per iscritto del CdS, è stato sottoposto al medesimo CdS la proposta di integrazione e modifica del Piano Finanziario delle Sezioni Speciali 1 e 2 del PSC; 
 con nota n. 392091 del 07/09/2022 la procedura di consultazione di cui sopra è stata conclusa con l’approvazione di: 

 integrazione della Sezione speciale 1 del PSC determinata da quanto disposto dalla delibera CIPESS 79/2021, integrando il Piano del PSC con le risorse assegnate alla Regione Calabria, che ammontano complessivamente ad Euro 44.378.300,00; 
 integrazione della Sezione speciale 2 del PSC dei settori di intervento e conseguente assestamento dei valori associati alle Aree Tematiche; 
 conseguente variazione del Piano finanziario delle Sezioni Speciali 1 e 2 del PSC secondo l’articolazione riportata in Allegato 2 alla presente Delibera.  RITENUTO 

 di dare atto delle determinazioni del CdS del PSC dettagliate al CONSIDERATO, con particolare riferimento: 
  all’approvazione della variazione del Piano finanziario della Sezione Ordinaria del PSC, per come riportato in Allegato 1 alla presente Delibera; 
 all’approvazione della variazione del Piano finanziario delle Sezioni Speciali 1 e 2 del PSC, per come riportato in Allegato 2 alla presente Delibera; 

 di demandare ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti titolari dell’attuazione delle nuove operazioni selezionate in PSC la comunicazione al Dipartimento Economia e Finanze degli elementi di dettaglio necessari per eseguire le variazioni di bilancio a copertura delle medesime operazioni; 
 di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento Economia e Finanze, alla ricezione di quanto riportato al punto precedente, le variazioni di bilancio necessarie per l’attuazione della presente Delibera secondo quanto riportato al CONSIDERATO; 
 di demandare all’Autorità Responsabile del PSC, in coordinamento con i Dirigenti Generali dei Dipartimenti interessati dalle variazioni del PSC, la predisposizione degli atti necessari per l’informativa alla Cabina di regia FSC in merito alle variazioni oggetto della presente Delibera  PRESO ATTO  
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- che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; - che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con Delibera di Giunta Regionale n.17/2020;  - che i Dirigenti generali dei Dipartimenti proponenti attestano che la copertura finanziaria del presente provvedimento è garantita, previa variazione di bilancio in attuazione della presente Delibera, con le risorse nell’ambito dei capitoli di spesa:  
 U9160300902 Euro 2.042.247,25 
 U9200301701 Euro 2.167.667,04  SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale a voti unanimi    DELIBERA 1. le premesse costituiscono parte integrante del Deliberato; 2. di dare atto delle determinazioni del CdS del PSC dettagliate al CONSIDERATO, con particolare riferimento all’approvazione della variazione del Piano finanziario della Sezione Ordinaria del PSC, per come riportato in Allegato 1 alla presente Delibera; 3. di dare atto delle determinazioni del CdS del PSC dettagliate al CONSIDERATO, con particolare riferimento all’approvazione della variazione del Piano finanziario delle Sezioni Speciali del PSC, per come riportato in Allegato 2 alla presente Delibera; 4. di demandare ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti titolari dell’attuazione delle nuove operazioni selezionate in PSC la comunicazione al Dipartimento Economia e Finanze degli elementi di dettaglio necessari per eseguire le variazioni di bilancio a copertura delle medesime operazioni; 5. di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento Economia e Finanze, alla ricezione di quanto riportato al punto precedente, le variazioni di bilancio necessarie per l’attuazione della presente Delibera secondo quanto riportato al CONSIDERATO; 6. di demandare all’Autorità Responsabile del PSC, in coordinamento con i Dirigenti Generali dei Dipartimenti interessati dalle variazioni del PSC, la predisposizione degli atti necessari per l’informativa alla Cabina di regia FSC in merito alle variazioni oggetto della presente Delibera;  7. di notificare il presente provvedimento a cura del Dipartimento proponente ai Dipartimenti Regionali interessati; 8. di trasmettere la presente delibera al Consiglio regionale ai sensi dell'art.15, comma 2 della legge regionale 12 ottobre 2016, n. 30; 9. di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.  IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE                                       IL VICE PRESIDENTE                   F.TO: MONTILLA                         F.TO: PRINCI 
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ALLEGATO ϭ 

 

PiaŶo fiŶaŶziario 
vigeŶte approvatocoŶ 

DGR ϯϵϲ del 
Ϯϰ.Ϭϴ.ϮϬϮϮ   

VariazioŶi iŶ 
diŵiŶuzioŶe       

;‐Ϳ

VariazioŶi iŶ 
auŵeŶto           

;+Ϳ

PiaŶo fiŶaŶziario 
fiŶale 

Area Teŵatica Settori  di  iŶterveŶto  SezioŶe ordiŶaria  SezioŶe ordiŶaria 

Ϭϭ.Ϭϭ RICERCA E SVILUPPO ϭ.Ϭϵϴ.Ϭϵϭ,ϳϬ                ϭ.Ϭϵϴ.Ϭϵϭ,ϳϬ            

Ϭϭ.ϬϮ STRUTTURE DI RICERCA  ϭ.ϲϴϰ.Ϯϲϭ,ϰϵ                ϭ.ϲϴϰ.Ϯϲϭ,ϰϵ            

TOTALE   Ϯ.ϳϴϮ.ϯϱϯ,ϭϵ                ‐                          ‐                          Ϯ.ϳϴϮ.ϯϱϯ,ϭϵ            

ϬϮ.Ϭϭ TECNOLOGIE E SERVIZI DIGITALI  ϮϮ.ϳϲϬ.ϱϱϱ,ϮϮ              ϮϮ.ϳϲϬ.ϱϱϱ,ϮϮ          

ϬϮ.ϬϮ CONNETTIVITA' DIGITALE  ‐                                   ‐                               

TOTALE   ϮϮ.ϳϲϬ.ϱϱϱ,ϮϮ              ‐                          ‐                          ϮϮ.ϳϲϬ.ϱϱϱ,ϮϮ          

Ϭϯ.Ϭϭ INDUSTRIA E SERVIZI ϭϴϯ.ϵϴϯ.ϰϴϵ,ϱϲ           ϰ.ϮϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ‐      ϭϳϵ.ϳϴϯ.ϰϴϵ,ϱϲ       

Ϭϯ.ϬϮ TURISMO E OSPITALITA' ϲϳ.ϲϭϴ.ϯϴϮ,ϰϯ              ϰ.ϮϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ       ϳϭ.ϴϭϴ.ϯϴϮ,ϰϯ          

Ϭϯ.Ϭϯ AGRICOLTURA  ϰϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ                   ϰϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ               

Ϭϯ.Ϭϰ COMPETENZE  ‐                                   ‐                               

TOTALE   ϮϱϮ.ϬϬϭ.ϴϳϭ,ϵϵ           ϰ.ϮϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ‐      ϰ.ϮϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ       ϮϱϮ.ϬϬϭ.ϴϳϭ,ϵϵ       

Ϭϰ.Ϭϭ EFFICIENZA ENERGETICA -                                   -                                
Ϭϰ.ϬϮ ENERGIA RINNOVABILE  -                                   -                                
Ϭϰ.Ϭϯ RETI E ACCUMULO  Ϯϲ.ϰϯϵ.ϬϱϮ,ϱϱ              Ϯϲ.ϰϯϵ.ϬϱϮ,ϱϱ          

TOTALE   Ϯϲ.ϰϯϵ.ϬϱϮ,ϱϱ              ‐                          ‐                          Ϯϲ.ϰϯϵ.ϬϱϮ,ϱϱ          

Ϭϱ.Ϭϭ RISCHI E ADATTAMENTO CLIMATICO  ϳϮϯ.ϱϯϮ.ϰϬϴ,ϰϵ           ϳϮϯ.ϱϯϮ.ϰϬϴ,ϰϵ       

Ϭϱ.ϬϮ RISORSE IDRICHE ϲϭϳ.ϯϯϭ.Ϯϲϲ,ϱϭ           ϲϭϳ.ϯϯϭ.Ϯϲϲ,ϱϭ       

Ϭϱ.Ϭϯ RIFIUTI ϭϰϬ.ϵϬϳ.ϰϵϱ,ϱϴ           ϭϰϬ.ϵϬϳ.ϰϵϱ,ϱϴ       

Ϭϱ.Ϭϰ BONIFICHE ϭϮϱ.ϲϬϵ.ϱϴϳ,ϰϵ           ϭϮϱ.ϲϬϵ.ϱϴϳ,ϰϵ       

Ϭϱ.Ϭϱ NATURA E BIODIVERSITA' -                                   -                                
TOTALE   ϭ.ϲϬϳ.ϯϴϬ.ϳϱϴ,Ϭϳ        ‐                          ‐                          ϭ.ϲϬϳ.ϯϴϬ.ϳϱϴ,Ϭϳ    

Ϭϲ.Ϭϭ PATRIMONIO E PAESAGGIO ϭϮϳ.ϴϳϯ.ϴϮϭ,Ϭϴ           ϭϮϳ.ϴϳϯ.ϴϮϭ,Ϭϴ       

Ϭϲ.ϬϮ ATTIVITA' CULTURALI  ϭϬ.ϰϵϰ.ϳϲϴ,Ϭϵ              ϭϬ.ϰϵϰ.ϳϲϴ,Ϭϵ          

TOTALE   ϭϯϴ.ϯϲϴ.ϱϴϵ,ϭϳ           ‐                          ‐                          ϭϯϴ.ϯϲϴ.ϱϴϵ,ϭϳ       

Ϭϳ.Ϭϭ TRASPORTO STRADALE ϱϱϴ.ϮϬϭ.Ϯϴϰ,ϱϰ           ϱϱϴ.ϮϬϭ.Ϯϴϰ,ϱϰ       

Ϭϳ.ϬϮ TRASPORTO FERROVIARIO ϰϬ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ              ϰϬ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ          

Ϭϳ.Ϭϯ TRASPORTO MARITTIMO ϱϵ.ϵϴϱ.Ϯϴϱ,ϱϭ              ϱϵ.ϵϴϱ.Ϯϴϱ,ϱϭ          

Ϭϳ.Ϭϰ TRASPORTO AEREO ϮϬ.ϳϵϮ.ϰϬϴ,ϲϯ              ϮϬ.ϳϵϮ.ϰϬϴ,ϲϯ          

Ϭϳ.Ϭϱ MOBILITA' URBANA ϭϬ.ϳϲϮ.Ϯϰϵ,ϬϬ              ϭϬ.ϳϲϮ.Ϯϰϵ,ϬϬ          

Ϭϳ.Ϭϲ LOGISTICA  ϰϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ                   ϰϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ               

TOTALE   ϲϵϬ.ϭϰϭ.ϮϮϳ,ϲϴ           ‐                          ‐                          ϲϵϬ.ϭϰϭ.ϮϮϳ,ϲϴ       

Ϭϴ RIQUALIFICAZIONE URBANA Ϭϴ.Ϭϭ EDILIZIA E SPAZI PUBBLICI  ϰϲϲ.ϲϰϭ.ϵϵϵ,ϰϲ           ϰϲϲ.ϲϰϭ.ϵϵϵ,ϰϲ       

Ϭϵ LAVORO E OCCUPABILITA'  Ϭϵ.Ϭϭ SVILUPPO DELL'OCCUPAZIONE  ‐                                   ‐                          ‐                          ‐                               

ϭϬ.Ϭϭ STRUTTURE SOCIALI ϰ.ϯϮϴ.ϴϮϳ,ϰϬ                ϰ.ϯϮϴ.ϴϮϳ,ϰϬ            

ϭϬ.ϬϮ STRUTTURE E ATTREZZATURE SANITARIE  ϭϬϯ.ϵϬϲ.Ϭϯϳ,Ϯϰ           ϭϬϯ.ϵϬϲ.Ϭϯϳ,Ϯϰ       

ϭϬ.Ϭϯ SERVIZI SOCIO‐ASSISTENZIALI  Ϯ.Ϯϯϲ.ϵϮϴ,ϲϱ                Ϯ.Ϯϯϲ.ϵϮϴ,ϲϱ            

TOTALE   ϭϭϬ.ϰϳϭ.ϳϵϯ,Ϯϵ           ‐                          ‐                          ϭϭϬ.ϰϳϭ.ϳϵϯ,Ϯϵ       

ϭϭ.Ϭϭ STRUTTURE EDUCATIVE E FORMATIVE ϭϳϱ.Ϭϯϲ.ϯϴϬ,ϱϴ           ϭϳϱ.Ϭϯϲ.ϯϴϬ,ϱϴ       

ϭϭ.ϬϮ EDUCAZIONE E FORMAZIONE  ‐                                   ‐                               

TOTALE   ϭϳϱ.Ϭϯϲ.ϯϴϬ,ϱϴ           ‐                          ‐                          ϭϳϱ.Ϭϯϲ.ϯϴϬ,ϱϴ       

ϭϮ.Ϭϭ RAFFORZAMENTO PA ϳϲϱ.ϴϯϯ,Ϯϳ                   ϳϲϱ.ϴϯϯ,Ϯϳ               

ϭϮ.ϬϮ ASSISTENZA TECNICA  ϵϳ.Ϭϲϵ.ϱϴϱ,ϱϯ              ϵϳ.Ϭϲϵ.ϱϴϱ,ϱϯ          

TOTALE   ϵϳ.ϴϯϱ.ϰϭϴ,ϴϬ              ‐                          ‐                          ϵϳ.ϴϯϱ.ϰϭϴ,ϴϬ          
ϯ.ϱϴϵ.ϴϲϬ.ϬϬϬ,ϬϬ        ϰ.ϮϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ‐      ϰ.ϮϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ       ϯ.ϱϴϵ.ϴϲϬ.ϬϬϬ,ϬϬ    

ϭϭ ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Ϭϰ ENERGIA 

Ϭϱ AMBIENTE E RISORSE NATURALI 

Ϭϭ RICERCA E INNOVAZIONE 

ϬϮ DIGITALIZZAZIONE 

Ϭϯ COMPETITIVITA' IMPRESE 

ϭϮ CAPACITA' AMMINISTRATIVA 

TOTALE PSC REGIONE CALABRIA 

Ϭϲ CULTURA

Ϭϳ TRASPORTI E MOBILITA' 

ϭϬ SOCIALE E SALUTE
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ALLEGATO 2  

 
A: Ŷella coloŶŶa ͞A͟ soŶo riportati i valori per Area Teŵatica, per coŵe approvati iŶ sede di 1° Coŵitato di SorvegliaŶza 
B: Ŷella coloŶŶa ͞B͟ soŶo esplicitati i valori per coŵe iŶtegrati dei Settori di iŶterveŶto e riarticolati per area teŵatica del PSC.   

Area Tematica Settori di intervento 

PSC - sezione 
speciale 1 

contrasto effetti 
Covid 19 (Delibera 

Cipess 79/2021 - 
Allegato 2)

PSC -  sezione speciale 2 
copertura progetti ex PO 

14-20 (sostituiti  da 
riprogrammazione PO per 

contrasto effetti Covid-19)  
1° Cds del 13.01.2022      

(A)

PSC -  sezione speciale 2 
copertura progetti ex PO 14-

20 (sostituiti  da 
riprogrammazione PO per 

contrasto effetti Covid-19) 
approvati dal CdS          

(B)
01.01 RICERCA E SVILUPPO
01.02 STRUTTURE DI RICERCA 
TOTALE  -                          -                                       
02.01 TECNOLOGIE E SERVIZI 
DIGITALI -                           36.261.248,00                     
02.02 CONNETTIVITA' DIGITALE -                           
TOTALE  -                          36.236.252,10                36.261.248,00                  
03.01 INDUSTRIA E SERVIZI 10.514.445,66                     
03.02 TURISMO E OSPITALITA' 4.314.974,00                       
03.03 AGRICOLTURA 
03.04 COMPETENZE 
TOTALE  -                          8.400.000,00                   14.829.419,66                  
04.01 EFFICIENZA ENERGETICA 17.719.013,00                     
04.02 ENERGIA RINNOVABILE 
04.03 RETI E ACCUMULO 
TOTALE  -                          25.549.479,56                17.719.013,00                  
05.01 RISCHI E ADATTAMENTO 
CLIMATICO 
05.02 RISORSE IDRICHE 2.649.400,00                       
05.03 RIFIUTI
05.04 BONIFICHE
05.05 NATURA E BIODIVERSITA'
TOTALE  -                          2.649.400,00                    
06.01 PATRIMONIO E PAESAGGIO 430.900,00                          
06.02 ATTIVITA' CULTURALI 
TOTALE  -                          430.900,00                       
07.01 TRASPORTO STRADALE
07.02 TRASPORTO FERROVIARIO
07.03 TRASPORTO MARITTIMO
07.04 TRASPORTO AEREO
07.05 MOBILITA' URBANA 778.300,00             123.490.192,00                   
07.06 LOGISTICA 
TOTALE  778.300,00          125.548.936,10              123.490.192,00               

08 RIQUALIFICAZIONE 
URBANA 08.01 EDILIZIA E SPAZI PUBBLICI -                          768.750,00                       

09.01 SVILUPPO 
DELL'OCCUPAZIONE -                           10.500.000,00                     
TOTALE  10.200.000,00                10.500.000,00                  
10.01 STRUTTURE SOCIALI 47.398.073,59                     
10.02 STRUTTURE E 
ATTREZZATURE SANITARIE 43.600.000,00        1.605.000,00                       
10.03 SERVIZI SOCIO-
ASSISTENZIALI 3.353.900,00                       
TOTALE  43.600.000,00    51.326.973,59                   52.356.973,59                  
11.01 STRUTTURE EDUCATIVE E 
FORMATIVE 22.050.000,00                     
11.02 EDUCAZIONE E 
FORMAZIONE 7.244.103,75                       
TOTALE  -                          31.038.358,65                29.294.103,75                  
12.01 RAFFORZAMENTO PA
12.02 ASSISTENZA TECNICA 
TOTALE  -                          -                                       

44.378.300,00    288.300.000,00              288.300.000,00               

03 COMPETITIVITA' IMPRESE 

04 ENERGIA 

01 RICERCA E INNOVAZIONE 

02 DIGITALIZZAZIONE 

TOTALE PSC REGIONE CALABRIA 

09 LAVORO E OCCUPABILITA' 

11 ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

12 CAPACITA' 
AMMINISTRATIVA 

07 TRASPORTI E MOBILITA' 

10 SOCIALE E SALUTE

05 AMBIENTE E RISORSE 
NATURALI 

06 CULTURA
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1 di 1 Viale Europa snc - Località Germaneto – 88100 Catanzaro Cittadella Regionale Jole Santelli – 8° piano area Greco 0961.856200 – dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it  

                                                                                                             Avv. Eugenia Montilla Segretario Generale segretariatogenerale@pec.regione.calabria.it  Dott. Maurizio Nicolai  Dirigente generale  
del dipartiŵeŶto ͞Programmazione unitaria͟ dipartimento.programmazione@pec.regione.calabria.it  Settore Segreteria di Giunta  segreteriagiunta.segretariato@pec.regione.calabria.it  e p.c.    dott. Roberto Occhiuto Presidente Giunta Regionale presidente@pec.regione.calabria.it   Oggetto: Parere di compatibilità finanziaria sulla proposta di Deliberazione della Giunta regionale 

“Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria - Variazione del Piano finanziario della Sezione Ordinaria e integrazione del Piano finanziario delle Sezioni Speciali 1 e 2. Presa d'atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza (CdS) attivato con procedura di consultazione per iscritto in data 30.08.2022, conclusa in data 07.09.2022.”. Riscontro nota prot. 392502 del 07/09/2022.  A riscontro della nota prot. 392502 del 07/09/202, relativa alla proposta deliberativa ͞ Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria - Variazione del Piano finanziario della Sezione Ordinaria e integrazione del Piano finanziario delle Sezioni Speciali 1 e 2. Presa d'atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza (CdS) attivato con procedura di consultazione per iscritto in data 30.08.2022, conclusa in data 07.09.2022.”, di cui si allega copia digitalmente firmata a comprovare l’avveŶuto esame da parte dello scrivente, viste le attestazioni di natura finanziaria contenute nella citata proposta, e preso atto che "i dirigenti generali dei dipartimenti proponenti attestano che ͞la copertura finanziaria del provvedimento è garantita, previa variazione di bilancio in attuazione della presente delibera, con le risorse nell'ambito dei capitoli di spesa: 
• U9160300902 € Ϯ.Ϭ42.247,25 
• U9200301701 € Ϯ.ϭϲϳ.ϲϲϳ,Ϭ4”  si conferma la compatibilità finanziaria del provvedimento.  Dott. Filippo De Cello 
REGIONE CALABRIA Dipartimento Economia e Finanze _____________________________ Il Dirigente Generale Regione Calabria

Aoo REGCAL
Prot. N. 392960 del 07/09/2022

filippo de cello
Ə7.Ə9.ƑƏƑƑ Ɛƒ:ƓƐ:ƒ6
GMT+ƏƑ:ƏƏ
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 2.1.19 Sia garantito il transito dei mezzi/sistemi d�arma in dotazio-
ne alle Forze armate marcianti in maniera autonoma ovvero caricati sui 
c.d. «complessi traino» e, in caso di sottopassi di altezza libera inferiore 
a 5 metri, sia osservato quanto disposto dal decreto ministeriale LL.PP. 
del 4 maggio 1990. (Ministero della difesa) 

 2.1.20 Sia osservato il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
«Codice dei beni culturali e del paesaggio» con specifico riferimento 
ai beni culturali di peculiare interesse militare. (Ministero della difesa) 

 3 PRESCRIZIONI PER LE SUCCESSIVE FASI PROGETTUALI 

 3.1 Prescrizioni da recepire nella fase progettuale esecutiva. 
  Le prescrizioni di cui ai punti:  

 1.1.2.1; 1.1.2.2; 1.1.2.3; 1.1.2.4; 1.1.2.5; 1.1.2.7; 1.1.2.8; 
1.1.2.9; 1.2.2; 1.3.1.1; 1.3.1.2; 1.3.1.3; 1.3 .1.5; 1.3 .1.6; 1.3 .1.7; 1.3.2.2 
; 1.3.2.3; 1.3.2.10; 1.3.2.11; 1.3.2.13; 1.4.1; 1.4.2; 1.4.3; 1.4.4; 1.4.5; 
1.4.6; 1.5.1; 1.1.2.10; 1.1.2.11; 1.1.2.12; 1.1.2.13; 1.1.14; 1.1.2.15; 
1.3.1.8; 1.3.1.9; 1.1.2.16; 

 3.2 Prescrizioni da recepire prima dell�avvio della fase di cantiere. 
  Le prescrizioni di cui ai punti:  

 1. 2. 1; 1.2.7; 1.2.11; 1.2.12; 1.2.21; 1.3.1.4; 1.3.2.1; 1.3.2.9; 
1.5.3; 

 3.3 Prescrizioni da recepire in fase di cantiere. 
  Le prescrizioni di cui ai punti:  

 1.2.5; 1.2.6; 1.2.8; 1.2.9; 1.2.13; 1.2.14; 1.2.15; 1.2 .16; 1.2 .17; 
1.2.18; 1.2.19: 1.2.20; 

 1.3.2.4.; 1.3.2.5; 1.3.2.6; 1.3.2.7; 1.3.2.8; 1.3.2.14; 1.3.2.15; 
1.3.2.16; 1.3.2.17; 1.5.2 

 3.4 Prescrizioni da recepire prima dell�entrata in esercizio 
dell�opera. 

  Le prescrizioni di cui ai punti:  
 1.1.2.6; 1.2.3; 1.2.4; 1.2.10; 1.3.2.12.   

  23A04743

    DELIBERA  20 luglio 2023 .

      Riprogrammazione del Programma operativo comple-
mentare (POC) 2014-2020 e riprogrammazione del Piano 
sviluppo e coesione (PSC) - Regione Calabria.     (Delibera 
n. 14/2023).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 20 LUGLIO 2023 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l�art. 16, concernente l�istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell�aria e proroga del termine di cui all�art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all�art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 

delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall�Assemblea generale 
dell�Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data (...) in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al CIPE deve intendersi ri-
ferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante �Discipli-
na dell�attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, che modi-
fica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e 
n. 508/2014 introducendo misure specifiche volte a mo-
bilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all�epidemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020, che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto riguarda le misure specifiche volte a fornire fles-
sibilità eccezionale nell�impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, (di seguito Fondi   SIE)  , in risposta 
all�epidemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, che mo-
difica il regolamento (UE) n. 1303/2013, introducendo 
misure specifiche volte a fornire risorse aggiuntive agli 
Stati membri e a definirne le modalità di attuazione, con 
l�obiettivo di superare gli effetti della crisi derivante 
dall�epidemia COVID-19 e promuovere una ripresa ver-
de, digitale e resiliente dell�economia (cosiddetto «rego-
lamento React-EU») e, in particolare, l�art. 92  -ter   che 
prevede la possibilità di richiedere l�applicazione di un 
tasso di cofinanziamento dell�Unione europea fino al 100 
per cento a valere sulle risorse React-EU per sostenere 
operazioni che promuovono il superamento degli effetti 
della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e 
delle sue conseguenze sociali e preparano una ripresa ver-
de, digitale e resiliente dell�economia, stabilendo, altresì, 
l�ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute nel 
quadro dell�obiettivo tematico delle risorse React-EU a 
decorrere dal 1° febbraio 2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l�appartenenza 
dell�Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell�or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
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tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l�altro, al Comitato stesso, 
nell�ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l�elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l�azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento delle 
iniziative delle amministrazioni a essa interessate e l�ado-
zione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei flus-
si finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l�art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all�art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante «Riforma dell�organizzazione del Gover-
no, a norma dell�art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all�art. 61, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per 
le politiche di coesione, tra le strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l�art. 1, commi 240, 241, 242 e 245, che disciplina 
i criteri di cofinanziamento dei programmi europei per 
il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché 
i criteri di finanziamento degli interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l�art. 1, comma 242, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall�art. 1, com-
ma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», che ha 
previsto il finanziamento dei Programmi di azione e coe-
sione a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione, 
di cui all�art. 5 della citata legge n. 183 del 1987, nei limi-
ti della dotazione del Fondo stesso stabilita per il periodo 
di programmazione 2014-2020 dalla tabella E allegata al 
bilancio dello Stato, al netto delle assegnazioni attribuite 
a titolo di cofinanziamento nazionale ai Programmi ope-
rativi nazionali e regionali finanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l�art. 1, comma 245, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall�art. 1, com-
ma 670, della citata legge n. 190 del 2014, il quale ha pre-
visto che il monitoraggio degli interventi complementari 
finanziati dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal 
Ministero dell�economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato (MEF-RGS), attra-
verso le specifiche funzionalità del proprio sistema infor-
mativo, come successivamente specificate dalla circolare 
MEF-RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni; 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell�art. 44 del citato 
decreto-legge n. 34 del 2019 e successive modificazioni, 
secondo cui «Al fine di migliorare il coordinamento uni-
tario e la qualità degli investimenti finanziati con le risor-
se nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli 
di programmazione 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, 
nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna amministra-
zione centrale, regione o città metropolitana titolare di ri-
sorse a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione di cui 
all�art. 4, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
in sostituzione della pluralità degli attuali documenti 
programmatori variamente denominati e tenendo conto 
degli interventi ivi inclusi, l�Agenzia per la coesione ter-
ritoriale procede, sentite le amministrazioni interessate, 
ad una riclassificazione di tali strumenti al fine di sotto-
porre all�approvazione del CIPE, su proposta del Mini-
stro per il sud e la coesione territoriale, entro quattro mesi 
dall�entrata in vigore del presente decreto un unico Piano 
operativo per ogni amministrazione denominato «Piano 
sviluppo e coesione», con modalità unitarie di gestione e 
monitoraggio»; 

 Visto, inoltre, il comma 2 del citato art. 44 del decreto-
legge n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al 
quale, per simmetria con i Programmi operativi europei, 
ciascun Piano sviluppo e coesione (di seguito anche   PSC)   
è articolato per aree tematiche, in analogia agli obiettivi 
tematici dell�Accordo di partenariato 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all�economia, nonché di politiche sociali connesse 
all�emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto, in particolare, l�art. 241 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2020, secondo cui, nelle more di sottoposizione 
all�approvazione da parte del CIPE dei Piani di sviluppo 
e coesione, di cui al citato art. 44 del decreto-legge n. 34 
del 2019, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per gli anni 
2020 e 2021, le risorse del Fondo sviluppo e coesione (di 
seguito   FSC)   rinvenienti dai cicli programmatori 2000-
2006, 2007-2013 e 2014-2020, possono essere destina-
te, in via eccezionale, ad ogni tipologia di intervento a 
carattere nazionale, regionale o locale connessa a fron-
teggiare l�emergenza sanitaria, economica e sociale con-
seguente alla pandemia di COVID-19, in coerenza con 
la riprogrammazione che, per le stesse finalità, le ammi-
nistrazioni nazionali, regionali o locali operano nell�am-
bito dei Programmi operativi dei Fondi SIE, ai sensi del 
regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 
2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda attraverso ri-
programmazioni di risorse FSC già assegnate, la relativa 
proposta è approvata dalla Cabina di regia di cui all�art. 1, 
comma 703, lettera   c)  , della citata legge n. 190 del 2014, 
dandone successiva informativa al CIPE, secondo le re-
gole e le modalità di riprogrammazione, previste per il 
ciclo di programmazione 2014-2020; 
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 Visto, inoltre, l�art. 242 del citato decreto-legge n. 34 
del 2020, che disciplina la fattispecie della rendiconta-
zione sui Programmi operativi dei Fondi SIE di spese 
emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l�altro, che le risorse rimborsate 
dall�Unione europea, a seguito della rendicontazione del-
le spese emergenziali, già anticipate a carico del bilancio 
dello Stato, sono riassegnate alle stesse amministrazioni 
che abbiano proceduto alla relativa rendicontazione sui 
propri Programmi operativi dei Fondi SIE, fino a con-
correnza dei rispettivi importi, per essere destinate alla 
realizzazione di programmi operativi complementari, vi-
genti o da adottarsi e tenuto conto che, ai sensi dello me-
desimo art. 242 e in attuazione delle modifiche introdotte 
dal regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 23 aprile 2020, le Autorità di gestione 
di programmi operativi 2014-2020 dei fondi strutturali 
europei possono richiedere l�applicazione del tasso di co-
finanziamento fino al 100 per cento a carico dei Fondi UE 
per le spese dichiarate nelle domande di pagamento nel 
periodo contabile che decorre dal 1° luglio 2020 fino al 
30 giugno 2021, anche a valere sulle spese emergenziali 
anticipate a carico dello Stato e che «Ai medesimi pro-
grammi complementari di cui al comma 2 sono altresì de-
stinate le risorse a carico del Fondo di rotazione all�art. 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, rese disponibili per 
effetto dell�integrazione del tasso di cofinanziamento UE 
dei programmi di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recan-
te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonchè in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto, in particolare, l�art. 48 del citato decreto-legge 
n. 50 del 2022 che disciplina la fattispecie della rendi-
contazione sui Programmi operativi dei Fondi SIE di spe-
se emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l�altro, che «le Autorità di gestione 
di programmi operativi 2014-2020 dei fondi strutturali 
europei e del Fondo europeo per gli aiuti agli indigenti 
di cui al regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell�11 marzo 2014, possono ri-
chiedere l�applicazione del tasso di cofinanziamento fino 
al 100 per cento a carico dei Fondi UE per le spese dichia-
rate nelle domande di pagamento nel periodo contabile 
che decorre dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022, ivi 
comprese le spese emergenziali sostenute per far fronte 
alle sfide migratorie conseguenti alla crisi ucraina» e, al 
comma 2, prevedendo che «Le risorse a carico del Fondo 
di rotazione di cui all�art. 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, che si rendono disponibili per effetto dell�appli-
cazione del tasso di cofinanziamento di cui al comma 1, 
sono riassegnate in favore delle stesse amministrazio-
ni titolari, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per 
essere destinate ad integrare la dotazione finanziaria dei 
programmi operativi complementari 2014-2020. Per i 
programmi operativi che hanno già presentato domande 
di pagamento nell�anno contabile dal 1° luglio 2021 al 
30 giugno 2022 e che beneficiano del rimborso fino al 
100 per cento del contributo europeo, il Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183 del 1987 provvede a com-
pensare, anche a valere sui successivi rimborsi europei, 
eventuali quote di risorse già erogate a proprio carico»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l�attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
chè per l�attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l�art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politiche 
di coesione e per l�integrazione con il PNRR»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 recante �Approvazione del regola-
mento per l�organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per la attuazione delle politiche 
comunitarie, in esecuzione dell�art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183�, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l�altro, l�onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza porta-
foglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l�inca-
rico per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 8, concernente la presa d�atto - ai sensi di quanto previ-
sto al punto 2 della propria delibera 18 aprile 2014, n. 18 
- dell�Accordo di partenariato Italia 2014-2020 adottato 
con decisione esecutiva in data 29 ottobre 2014, dalla 
Commissione europea e relativo alla programmazione dei 
Fondi SIE per il periodo 2014-2020; 

 Vista, altresì, la delibera di questo Comitato 28 gen-
naio 2015, n. 10, concernente la definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi eu-
ropei per il periodo di programmazione 2014-2020 e, in 
particolare, il punto 2 il quale stabilisce che gli interventi 
complementari siano previsti nell�ambito di programmi 
di azione e coesione, finanziati con le disponibilità del 
Fondo di rotazione, i cui contenuti sono definiti in parte-
nariato tra le amministrazioni nazionali aventi responsabi-
lità di coordinamento dei Fondi SIE e le singole ammini-
strazioni interessate, sotto il coordinamento dell�Autorità 
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politica delegata per le politiche di coesione territoriale, 
prevedendo, inoltre, che i programmi di azione e coesione 
siano adottati con delibera di questo Comitato, sentita la 
Conferenza stato-regioni, su proposta dell�amministra-
zione centrale avente il coordinamento dei Fondi SIE 
di riferimento, in partenariato con le regioni interessate, 
d�intesa con il Ministero dell�economia e delle finanze; 

 Vista la delibera di questo Comitato 3 marzo 2017, 
n. 7, con la quale è stato approvato il Programma di azio-
ne e coesione 2014-2020 - Programma complementare 
della Regione Calabria del valore complessivo di euro 
720.807.555,11; 

 Vista la delibera di questo Comitato 25 ottobre 2018, 
n. 51, che, modificando la citata delibera CIPE n. 10 del 
2015, ha previsto la possibilità per le amministrazioni ti-
tolari di Programmi operativi europei di ridurre il tasso di 
cofinanziamento nazionale, nel rispetto dei limiti minimi 
previsti dall�art. 120 del regolamento (UE) n. 1303 del 
2013; 

 Visto l�Accordo tra il Ministro per il sud e la coesio-
ne territoriale e la Regione Calabria del 27 luglio 2020, 
relativo alla riprogrammazione dei Programmi operati-
vi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 
dell�art. 242 del decreto-legge n. 34 del 2020; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 2, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per 
il Piano e sviluppo e coesione» che, ai sensi dell�art. 44, 
comma 14, del decreto-legge n. 34 del 2019, stabilisce 
la disciplina ordinamentale dei PSC, assicurando la fase 
transitoria dei cicli di programmazione 2000-2006 e 
2007-2013 e armonizzando le regole vigenti in un quadro 
unitario; 

 Considerato che la citata delibera n. 2 del 2021, nel 
determinare lo schema di PSC, prevede che siano indicate 
nella sezione speciale 2 («tavola 4 - PSC sezioni speciali: 
risorse da riprogrammazione e nuove assegnazioni») le 
risorse FSC poste a copertura di progetti già nella pro-
grammazione di Piani operativi 2014-2020 ma sostituiti, 
in sede di riprogrammazione di tali Piani operativi, da in-
terventi di contrasto agli effetti della pandemia Covid-19 
ai sensi dell�art. 242 del citato decreto-legge n. 34 del 
2020; 

  Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 14, che ha 
approvato, in prima istanza, il PSC della Regione Cala-
bria avente un valore complessivo di 3.878,16 milioni di 
euro a valere sul Fondo sviluppo e coesione, la cui sezio-
ne ordinaria si compone di:  

 risorse    ex    art. 44, comma 7, lettera   a)   del citato de-
creto-legge n. 34 del 2019, per 2.521,55 milioni di euro; 

 risorse    ex    art. 44, comma 7, lettera   b)   del citato de-
creto-legge n. 34 del 2019, per 1.028,31 milioni di euro; 

 risorse oggetto di disciplina speciale per il Contrat-
to istituzionale di sviluppo (CIS) Salerno - Reggio Cala-
bria - quota Calabria, pari a 40,00 milioni di euro; 

  le sezioni speciali si compongono di:  
 «risorse FSC per contrasto effetti COVID» pari a 

0,00 (sezione speciale 1); 
 «risorse FSC per copertura interventi    ex    fondi strut-

turali 2014-2020» (sezione speciale 2) pari a 288,30 mi-
lioni di euro; 

 Vista la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 41 che, in 
attuazione di quanto previsto dal già citato art. 242 del 

decreto-legge n. 34 del 2020 e per le finalità ivi indicate, 
ha istituito - nel caso di programmi non ancora adottati - o 
incrementato - nel caso di programmi vigenti - i program-
mi complementari, per tenere conto delle nuove risorse 
che vi confluiscono a seguito dei rimborsi derivanti dalla 
rendicontazione di spese anticipate a carico dello Stato, 
secondo quanto previsto indicativamente negli accordi 
siglati nel 2020 tra il Ministro per il sud e la coesione ter-
ritoriale e le amministrazioni centrali e regionali titolari 
di programmi finanziati con i fondi strutturali 2014-2020; 

 Tenuto conto che la citata delibera n. 41 del 2021 ha 
indicato per ogni amministrazione titolare del Program-
ma operativo complementare (di seguito anche   POC)   un 
importo indicativo programmatico, ha previsto che le am-
ministrazioni titolari siano autorizzate ad attivare le ri-
sorse programmatiche indicate nella delibera nei limiti in 
cui le stesse siano affluite in favore del Programma com-
plementare di competenza, a seguito delle rendicontazio-
ni di spesa presentate alla Commissione europea come 
spese anticipate a carico dello Stato, ha previsto altresì 
che nei programmi suddetti confluiscano ulteriori quote 
di risorse a carico del Fondo di rotazione di cui alla citata 
legge n. 183 del 1987, che si rendano disponibili a se-
guito di rendicontazioni di spesa effettuate a totale carico 
dell�Unione europea a seguito dell�utilizzo di un tasso di 
cofinanziamento europeo del 100 per cento; 

 Tenuto conto che la citata delibera CIPESS n. 41 del 
2021 ha previsto, tra l�altro, l�incremento del Programma 
operativo complementare della Regione Calabria con un 
importo indicativo programmatico pari a 10,00 milioni di 
euro; 

 Vista la delibera CIPESS 22 dicembre 2021, n. 79, che 
nel disporre l�assegnazione dell�importo complessivo di 
2.606,81 milioni di euro nell�ambito delle disponibilità 
FSC in favore di regioni e province autonome, ha asse-
gnato 44,38 milioni di euro nell�ambito delle disponi-
bilità FSC 2014-2020 alla Regione Calabria il cui PSC 
della raggiunge, pertanto, un valore complessivo pari a 
3.922,54 milioni di euro; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
acquisita con nota prot. DIPE n. 3432-A del 31 marzo 
2023 e l�allegata nota informativa per il CIPESS predi-
sposta dal competente Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, con-
cernente la proposta di riprogrammazione del Programma 
operativo complementare 2014-2020 e la proposta di ri-
programmazione del PSC della Regione Calabria; 

 Tenuto conto che nella citata nota informativa per il 
CIPESS viene richiesta la riprogrammazione del POC 
2014-2020, adottato con delibera CIPE 3 marzo 2017, 
n. 7, adeguandolo alla nuova dotazione finanziaria del 
Piano operativo regionale (POR) per il Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR) e il Fondo sociale europeo 
(FSE) - intervenuta con decisione della Commissione 
C(2020) 8355/2020 ed integrato con le risorse rese dispo-
nibili in attuazione di quanto previsto dal citato art. 242 
del decreto-legge n. 34 del 2020 e dal citato art. 48 del 
decreto-legge n. 50 del 2022; 

 Tenuto conto, in particolare, che l�attuale dotazione del 
POR FESR FSE è pari a euro 2.260.531.679,00 di cui 
la quota nazionale di cofinanziamento, imputata a valere 
sul Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, 
è pari a euro 274.452.971,80 per la parte FESR e ad euro 
58.966.861,80 per la parte FSE; 
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  Tenuto conto, altresì, che l�originale dotazione del POC 
pari ad euro 720.807.555,11, può essere aumentata com-
plessivamente di euro 240.163.543,89 per un valore com-
plessivo di euro 960.971.099,00 - di cui 925.443.550,40 
di risorse nazionali e 35.527.548,60 di cofinanziamento 
regionale così suddivise:  

 euro 118.425.162,00 (di cui euro 82.897.613,40 
a valere sul fondo rotazione nazionale di cui alla citata 
legge n. 183 del 1987 ed euro 35.527.548,60 di cofinan-
ziamento regionale) derivanti dalla rideterminazione del 
cofinanziamento nazionale del POR FESR FSE, a seguito 
della diminuzione su tutti gli assi del Programma opera-
tivo (di seguito anche   PO)   del tasso di cofinanziamento 
nazionale dal 25% al 20% - approvata con decisione della 
Commissione C(2020) 8355/2020; 

 euro 121.738.381,89 (di cui euro 76.888.313,99 a 
valere su FSE e euro 44.850.067,90 a valere sul FESR) 
derivanti dalla applicazione del citato art. 242, commi 2 e 
3, del decreto-legge n. 34 del 2020, e del citato art. 48 del 
decreto-legge n. 50 del 2022; 

 Tenuto conto, inoltre, che nella citata nota informa-
tiva per il CIPESS è stato rappresentato che qualora in 
vista della predisposizione delle operazioni di chiusu-
ra del POR FESR FSE dovesse emergere l�esigenza di 
reintegrare la disponibilità finanziaria del suddetto POR, 
l�Autorità di gestione del programma inoltrerà apposita 
richiesta al Ministero dell�economia e delle finanze - 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l�Unione 
europea (MEF-IGRUE) che provvederà alle conseguenti 
operazioni contabili e che all�esito delle suddette opera-
zioni contabili ovvero a seguito della chiusura definitiva 
del POR FESR FSE, la dotazione finanziaria del POC 
sarà rideterminata con successiva delibera del CIPESS, 
ferma restando la quota di cofinanziamento a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987 del 
POR FESR FSE; 

 Tenuto conto che nella citata nota informativa per il 
CIPESS è stato proposto che, in applicazione del citato 
art. 242 del decreto-legge n. 34 del 2020, contestualmente 
alla riprogrammazione del POC della Regione Calabria, 
si proceda alla riprogrammazione del PSC della Regio-
ne Calabria, con la riduzione della Sezione speciale 2 del 
PSC per un importo di 10,00 milioni di euro, pari all�im-
porto indicato nella citata delibera CIPESS n. 41 del 2021 
sulla base dell�accordo siglato il 27 luglio 2020 tra il Mi-
nistro per il sud e la coesione territoriale e la Regione 
Calabria a seguito della quale la dotazione finanziaria 
complessiva del PSC della Regione Calabria, approvato 
dalla citata delibera CIPESS n. 14 del 2021 ed integrato 
dalla citata delibera CIPESS n. 79 del 2021, passerebbe 
da 3.922,54 milioni di euro a 3.912,54 milioni di euro; 

 Considerato che sulla citata proposta di riprogram-
mazione del POC della Regione Calabria la Conferenza 
Stato-regioni ha reso il proprio parere favorevole nella 
seduta del 19 aprile 2023; 

 Considerato che la citata proposta di riprogrammazio-
ne del PSC della Regione Calabria è stata sottoposta alla 
Cabina di regia di cui all�art. 1, comma 703, lettera   c)  , 
della citata legge n. 190 del 2014, in data 6 giugno 2023; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del CIPESS»; 

 Vista la nota, predisposta congiuntamente dal Dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell�economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell�art. 16, terzo comma, del-
la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modifica-
zioni e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento 
temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il 
Comitato è presieduto dal Ministro dell�economia e delle 
finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso. 
In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di 
quest�ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro 
presente più anziano per età»; 

 Considerato che il Ministro dell�economia e delle fi-
nanze ha rilasciato nel corso della seduta odierna di que-
sto Comitato il nulla osta sull�ulteriore corso della pre-
sente delibera e che, pertanto, la stessa viene sottoposta 
direttamente in seduta alla firma del segretario e del pre-
sidente per il successivo, tempestivo inoltro alla Corte dei 
conti per il prescritto controllo preventivo di legittimità; 

 Acquisita la prescritta intesa da parte del Ministe-
ro dell�economia e delle finanze con nota prot. DIPE 
n. 5643-A del 9 giugno 2023 del Gabinetto del Ministro 
dell�economia e delle finanze; 

  Delibera:  

 1. Riprogrammazione del Programma operativo comple-
mentare di azione e coesione 2014-2020 della Regione 
Calabria e assegnazione di risorse 

 1.1 È approvata la riprogrammazione del Programma 
operativo complementare di azione e coesione 2014-2020 
di competenza della Regione Calabria, allegato alla pre-
sente delibera, di cui costituisce parte integrante. 

  1.2 La dotazione finanziaria del POC originariamen-
te pari ad euro 720.807.555,11 viene integrata con euro 
240.163.543,89 così suddivisi:  

 euro 118.425.162,00 (di cui euro 82.897.613,40 
a valere sul fondo rotazione nazionale di cui alla citata 
legge n. 183 del 1987 e euro 35.527.548,60 di cofinan-
ziamento regionale) derivanti dalla rideterminazione del 
cofinanziamento nazionale del POR FESR FSE, a seguito 
della diminuzione su tutti gli Assi del PO del tasso di co-
finanziamento nazionale dal 25% al 20% - approvata con 
Decisione della Commissione C(2020) 8355/2020; 

 euro 121.738.381,89 (di cui euro 76.888.313,99 a 
valere su FSE e euro 44.850.067,90 a valere sul FESR) 
derivanti dalla applicazione del citato articolo 242, com-
mi 2 e 3, del decreto-legge n. 34 del 2020, e del citato 
art. 48 del decreto-legge n. 50 del 2022; 

 per un valore complessivo del Programma pari a euro 
960.971.099,00. 

  1.3 Il valore complessivo del Programma risulta artico-
lato come di seguito indicato:  
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   1.4 Nel programma sono definite le strategie, gli obiettivi, gli assi, le azioni e gli indicatori, nonché la    governance    e 
le modalità attuative del Programma, il piano finanziario ed il cronoprogramma. La struttura originaria del programma 
è articolata in n. 13 «Assi prioritari» (corrispondenti agli assi prioritari dei programmi operativi finanziati a valere sui 
Fondi   SIE)   e n. 1 asse relativo all�assistenza tecnica. La proposta di riprogrammazione mantiene la suddetta struttura 
in n. 14 assi, prevedendo l�introduzione di n. 2 nuove azioni (9.3.8 e 9.3.6   bis   ) a seguito delle recenti rimodulazioni. 

 1.5 La Regione Calabria, in vista della predisposizione delle operazioni di chiusura del POR FESR FSE, inoltrerà 
apposita richiesta al MEF-IGRUE qualora dovesse emergere l�esigenza di reintegrare la disponibilità finanziaria del 
suddetto POR. Il MEF-IGRUE provvederà alle conseguenti operazioni contabili e, all�esito delle suddette operazioni 
ovvero a seguito della chiusura definitiva del POR FESR FSE, la dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con 
successiva delibera del CIPESS, ferma restando la quota di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183 del 1987 del POR FESR FSE. 

 1.6 L�ammontare delle risorse previste per l�asse assistenza tecnica costituisce limite di spesa; l�amministrazione 
titolare del programma avrà cura di assicurare che l�utilizzo delle risorse sia contenuto entro i limiti strettamente ne-
cessari alle esigenze funzionali alla gestione del programma. 

 1.7 La data di scadenza dei programmi operativi complementari relativi alla programmazione comunitaria 2014-
2020, ai sensi del comma 7, art. 242 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, è fissata al 31 dicembre 2026. 
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 1.8 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le pro-
cedure previste dalla citata delibera CIPE n. 10 del 2015 e successive modifiche e integrazioni e dalla citata delibera 
CIPESS n. 41 del 2021. 

 1.9 La Regione Calabria, entro il 15 marzo di ciascun anno, trasmetterà una relazione di attuazione del POC al Di-
partimento per le politiche di coesione, aggiornata al 31 dicembre dell�anno precedente. 

 2. Riprogrammazione del Piano sviluppo e coesione della Regione Calabria 

  2.1 Il Piano sviluppo e coesione della Regione Calabria, approvato dalla delibera CIPESS n. 14 del 2021 ed integra-
to dalla delibera CIPESS n. 79 del 2021, è ridotto, per un valore di 10,00 milioni di euro, da 3.922,54 milioni di euro 
a 3.912,54 milioni di euro. La riduzione è riferita alla sezione speciale 2 del PSC che passa da 288,30 milioni di euro 
a 278,30 milioni di euro, come rappresentato dalla seguente tabella:  

   

   2.2 Il piano, così come aggiornato dalla presente delibera, è soggetto alle regole di    governance   , alle modalità di 
attuazione, alle prescrizioni e agli adempimenti disposti con la citata delibera CIPESS n. 14 del 2021 di approvazione 
del Piano sviluppo e coesione della Regione Calabria. 

 2.3 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera si applicano le disposizioni normative e le proce-
dure previste dalla citata delibera CIPESS n. 2 del 2021. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell�economia e delle finanze, n. 1110 
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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
Deliberazione n. 410 della seduta del 07 agosto 2024                       
 
 
Oggetto: Piano Sviluppo e Coesione della Regione Calabria (PSC). Sezione Speciale 2 (SS2) del 

PSC. Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI). Atto ricognitivo relativo alla titolarità dell’attuazione 

degli interventi con cofinanziamento regionale.  

 

Presidente e/o Assessori Proponenti: f.to Dott. Marcello Minenna – f.to Avv. Gianluca Gallo 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ___________________________ 

Dirigenti Generali: f.to Dott. Maurizio Nicolai – f.to Dott. Giuseppe Iiritano 

Dirigente di Settore: f.to Dott. Marco Merante – f.to Dott. Giuseppe Palmisani 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

 

   Presente Assente 

1 ROBERTO OCCHIUTO 
Presidente 

X  

2 FILIPPO PIETROPAOLO Vice Presidente  X  

3 GIOVANNI CALABRESE  Componente X  

4 MARIA STEFANIA CARACCIOLO  Componente X  

5 CATERINA CAPPONI Componente X  

6 GIANLUCA GALLO Componente X  

7 MARCELLO MINENNA Componente X  

8 ROSARIO VARI’ Componente X  

 

Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 

 

La delibera si compone di n. 6 pagine compreso il frontespizio e di n. 4 allegati. 

 

                      

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n° 509637 del 02/08/2024 
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTI 

  

 l’Accordo di Partenariato (AdP) Italia per l'impiego dei fondi SIE per la crescita e l’occupazione 

nel periodo 2014-2020, adottato dalla Commissione Europea (CE) in data 29 ottobre 2014, in 

cui al punto 3.1.6 è prevista la Strategia per le Aree Interne, al fine di sollecitare i territori 

periferici e in declino demografico verso obiettivi di rilancio socio-economico, stabilendo i criteri 

e le modalità di attuazione della Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) del Paese;  

 la Delibera di Giunta Regionale n.490 del 27/11/2015 “Politica di Coesione 2014/2020. 

Approvazione Strategia Regionale per le Aree Interne (SRAI) e individuazione area progetto 

per la Strategia Nazionale per le Aree Interne del Paese (SNAI)”; 

 la Delibera di Giunta Regionale n.447 del 14/11/2016: “Politica di Coesione 2021-2020 – 

Strategia Regionale Aree Interne: modifica deliberazione n. 490 del 27/11/2015”;  

 la Delibera di Giunta Regionale n.215 del 5/6/2018 di approvazione delle “Linee di indirizzo per 

la Strategia Aree interne”, con cui la Giunta Regionale ha, fra l’altro, stabilito che l’attuazione 

Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) avviene secondo i contenuti metodologici e i 

criteri descritti nel relativo allegato; 

 la Delibera di Giunta Regionale n.320 del 26/10/2020: “POR Calabria FESR FSE 2014/2020 - 

Presa d'atto della proposta per la revisione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 - 

Coronavirus Response Investment Initiative - (CRI) modifiche al Reg (UE) n.1303/2013 e 

1301/2013 approvata dal Comitato di Sorveglianza del Programma”; 

 la Delibera del Comitato Interministeriale Programmazione Economica e Sviluppo Sostenibile 

(CIPESS) n.2 del 29/4/2021 "Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione", pubblicata 

in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI) n.142 del 16/6/2021; 

 la Delibera CIPESS n.14 del 29/4/2021 “Approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della 

Regione Calabria”, pubblicata in GURI n.190 del 10/8/2021, con la quale:  

 è stato approvato, in prima istanza, il PSC della Regione Calabria, con valore complessivo 

pari a 3.878,16 MEuro articolato in: 

 una sezione ordinaria - per un valore di 3.589,86 MEuro; 

 una sezione speciale - per un valore di 288,30 MEuro - in cui sono confluite le iniziative 

già ricomprese nel Programma Operativo Regionale Calabria FESR FSE 2014/2020 

(POR) da salvaguardare a valere sulle risorse FSC (cd. sezione speciale 2 - SS2);  

 la Delibera di Giunta Regionale n.443 del 14/09/2021 “Delibere CIPESS n.2/2021 e n.14/2021. 

Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria. Individuazione Autorità responsabile 

del PSC (di seguito ARPSC) a norma del punto 3 della Delibera CIPESS n.2/2021”; 

 la Delibera di Giunta Regione Calabria n.485 del 22/11/2021 “Delibere CIPESS n. 2/2021 e 

n.14/2021. Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione Calabria. Individuazione 

organismo di certificazione del PSC a norma del punto 3 della delibera CIPESS n.2/2021 e 

istituzione del Comitato di Sorveglianza del PSC a norma del punto 4 della Delibera CIPESS 

n.2/2021”; 

 la Delibera di Giunta Regionale n. 269 del 29/06/2021: “Strategia nazionale Aree Interne 

(SNAI) – Approvazione schema APQ “Area interna –Versante Ionico Serre” e il relativo APQ 

sottoscritto in data 24/02/2022; 

 la Delibera di Giunta Regionale n. 270 del 29/06/2021 “Strategia nazionale Aree Interne (SNAI) 

– Approvazione schema APQ “Area interna – Sila-Presila crotonese e cosentina” e il relativo 

APQ sottoscritto in data 16/03/2022; 
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 la Delibera di Giunta Regionale n. 271 del 29/06/2021 “Strategia nazionale Aree Interne (SNAI) 

– Approvazione schema APQ “Area interna - Grecanica” e relativo APQ sottoscritto in data 

12/01/2022; 

 la Delibera di Giunta Regionale n.159 del 20/04/2022 “Misure per garantire la funzionalità della 

struttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di 

riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 07 

novembre 2021, n. 9”; 

 l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 adottato dalla Commissione Europea con Decisione 

di Esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022, in cui, nella descrizione 

dell’Obiettivo strategico di Policy 5 - Un’Europa più vicina ai cittadini, si prevede di intervenire 

nei territori delle Aree interne, continuando a sostenere i presidi di comunità, ritenuti 

fondamentali per la tenuta complessiva del sistema Paese, per la produzione di servizi 

ecosistemici, per la manutenzione attiva del territorio, per la salvaguardia delle risorse naturali 

e culturali, secondo l’approccio promosso dalla SNAI, sostenendola nel passaggio dalla fase di 

sperimentazione alla strutturazione di politica nazionale; 

 la Delibera di Giunta Regionale n.662 del 10/12/2022 “Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) 

- Approvazione del Dossier di completamento delle candidature Aree SNAI al cofinanziamento 

nazionale per il periodo di programmazione 2021- 2027 e degli indirizzi relativi alle attività 

regionali per l’attuazione della SNAI 2014-2020 e 2021- 2027.”; 

 la Delibera di Giunta Regionale n. 424 del 07/09/2022 “Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) 

della Regione Calabria – Variazione del Piano finanziario della Sezione Ordinaria e 

integrazione del Piano finanziario Sezioni Speciali 1 e 2. Presa d’atto delle determinazioni del 

Comitato di Sorveglianza”; 

 la Delibera di Giunta Regionale n.665 del 14/12/2022 “Misure per garantire la funzionalità della 

struttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione regolamento di riorganizzazione 

delle struttura della Giunta Regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, 

n. 3 e ss.mm.ii”; 

 la Delibera CIPESS n. 14 del 20/07/2023 “Riprogrammazione del Programma Operativo 

Complementare (POC) 2014-2020 e riprogrammazione del Piano Sviluppo e Coesione (PSC) 

– Regione Calabria” che ha disposto, tra l’altro, la riduzione della dotazione finanziaria di SS2 

di PSC per l’importo di 10,00 MEuro, con assestamento di dotazione all’importo pari a 278,30 

MEuro;  

 la Delibera di Giunta Regionale n. 717 del 15/12/2023 “Misure per garantire la funzionalità della 

struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifiche del Regolamento 

Regionale n. 12/2022; 

 la Delibera di Giunta Regionale n. 759 del 28/12/2023 “Misure per garantire la funzionalità del 

Dipartimento Agricolture e Risorse Agroalimentare – Forestazione e dell’UOA Politiche della 

Montagna, Foreste, Forestazione e difesa del suolo: Approvazione modifiche del Regolamento 

Regionale n. 12/2022 e ss.mm.ii.”; 

 la Delibera di Giunta Regionale n.387 del 25/07/2024 “Piano Sviluppo e Coesione della 

Regione Calabria (PSC). Approvazione del Piano finanziario variato della Sezione Speciale 2 

del PSC (SS2). Presa d’atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza del PSC (CdS) 

e della Cabina di Regia FSC”. 

 

CONSIDERATO CHE:  

 

 la richiamata Delibera di Giunta Regionale n.320/2020, nell’ambito del processo di revisione 
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del POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 finalizzato anche al finanziamento di misure di 

contrasto all’emergenza sanitaria Coronavirus, ha individuato le iniziative - già incluse nel POR 

ed in ritardo di attuazione rispetto al termine di ultimazione dello stesso POR – da 

salvaguardare a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) (cfr. Allegato 1 alla 

DGR n.320/2020 Tabella n.5 Elenco delle procedure con criticità di attuazione);  

 tali iniziative sono confluite in SS2 di PSC, secondo il quadro finanziario approvato nella 

richiamata Delibera CIPESS n.14/2021; 

 con la richiamata Delibera di Giunta Regionale n.424/2022 è stato, tra l’altro, dato atto 

dell’intervenuta approvazione - da parte del CdS di PSC a seguito di favorevole conclusione di 

procedura di consultazione per iscritto - dell’articolazione del Piano Finanziario di SS2 di PSC 

in aree tematiche e settori di intervento; 

 il quadro delle iniziative incluse in SS2 di PSC ricomprendeva, tra gli altri, gli interventi afferenti 

le Strategie territoriali aree interne non attivate (SNAI) per un importo complessivo pari a 

MEuro 54,6; 

 nell’ambito della sezione programmatica di cui al punto precedente sono state destinate le 

risorse per il cofinanziamento regionale dei seguenti sottoscritti Accordi di Programma Quadro, 

per un totale pari a Euro 23.477.460,28:  

 APQ “Area interna - Grecanica” che ricomprende n.54 iniziative per complessivi Euro 

23.548.429,52, di cui n. 31 iniziative con cofinanziamento regionale a carico del FSC per un 

importo pari a Euro 8.477.460,28;  

 APQ “Area interna - Versante Ionico Serre” che ricomprende n.50 iniziative per complessivi 

Euro 11.940.000,00, di cui n. 20 iniziative con cofinanziamento regionale a carico del FSC 

per un importo pari a Euro 7.480.000,00; 

 APQ “Area interna – Sila-Presila crotonese e cosentina” che ricomprende n.45 iniziative per 

complessivi Euro 13.175.418,52, di cui n. 27 iniziative con cofinanziamento regionale a 

carico del FSC per un importo pari a Euro 7.520.000,00; 

 il modello di governance delle SNAI è stato modificato nel tempo, pervenendosi all’assetto 

disegnato in ultimo dalla richiamata Delibera di Giunta Regionale n.662/2022, che incardina le 

competenze in materia di coordinamento dell’attuazione delle SNAI nel Dipartimento 

Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione, individuando altresì il Dirigente Generale 

del medesimo Dipartimento – o suo delegato - quale Responsabile Unico dell’Attuazione 

(RUA) degli APQ sopra richiamati (a decorrere dal 28/02/2023 il ruolo di RUA è svolto dal 

Dirigente del Settore n. 9 Strategie aree interne, comuni a rischio spopolamento e minoranze 

linguistiche del medesimo Dipartimento Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione, Dr. 

Giuseppe Palmisani);  

 in questo contesto, i soggetti responsabili dei Dipartimenti regionali medio tempore individuati 

quali competenti in materia di coordinamento dell’attuazione delle SNAI hanno, a vario titolo, 

interloquito con i Dipartimenti regionali titolari per materia dell’attuazione dei singoli interventi 

ricompresi in APQ sopra citati, rispetto all’effettuazione dei correlati adempimenti, ivi inclusa 

l’iscrizione in bilancio delle pertinenti somme e la registrazione in sistema di monitoraggio 

SIURP dei dati di identificazione e avanzamento procedurale e finanziario dei medesimi 

interventi; 

 allo stato degli atti, risulta: 

 a fronte di n.78 iniziative con cofinanziamento regionale incluse in APQ sopra citati, 

sono stati registrati in sistema di monitoraggio SIURP - a cura dei Dipartimenti regionali 

titolari per materia dell’attuazione degli interventi - i dati identificativi e di avanzamento 

procedurale e finanziario per n.77 iniziative; 
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 a fronte della disponibilità totale pari a Euro 23.477.460,28 sono state iscritte in bilancio 

– su richiesta dei Dipartimenti regionali titolari per materia dell’attuazione degli interventi 

- risorse finanziarie per complessivi Euro 8.069.050,00; 

 si ritiene necessario adottare un atto ricognitivo proposto dal Dipartimento Agricoltura, Risorse 

Agroalimentari e Forestazione rispetto alle attribuzioni ai singoli Dipartimenti regionali della 

titolarità dell’attuazione di tutte le iniziative incluse in APQ sopra citati con cofinanziamento 

regionale, ferme le competenze del Dipartimento Programmazione Unitaria relativamente agli 

strumenti di programmazione finanziati con risorse nazionali nell’ambito dei quali trovano 

collocazione i medesimi interventi e per i quali il “…limite temporale dell’articolazione 

finanziaria delle programmazioni del FSC 2014-2020 …” è fissato all’annualità 2025 (cfr. 

Delibera CIPE n.26/2018); 

 per alcune delle iniziative sopra citate a carattere complesso e multidisciplinare (di seguito solo 

progetti complessi), l’attribuzione della titolarità di attuazione può essere rimessa in capo al 

Dipartimento Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione, rimanendo salva la necessità 

di supporto da parte dei Dipartimenti regionali con competenze concorrenti nelle materie 

relative alla realizzazione delle medesime iniziative. 

 

RITENUTO 

 

 per quanto esposto in CONSIDERATO, di approvare gli allegati prospetti in cui sono indicati, a 

titolo ricognitivo e tenuti in conto i passaggi procedurali fin qui espletati, i Dipartimenti Regionali 

titolari dell’attuazione dei singoli interventi inclusi negli APQ SNAI sopra citati, finanziati con il 

FSC e collocati in SS2 di PSC, con evidenza dei necessari supporti per l’attuazione dei progetti 

complessi: 

 APQ “Area interna – Grecanica” (Allegato 1); 

 APQ “Area interna – Versante Ionico Serre” (Allegato 2); 

 APQ “Area interna – Sila-Presila crotonese e cosentina” (Allegato 3); 

 di demandare ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti Regionali titolari dell’attuazione dei singoli 

interventi dettagliati nei prospetti di cui al punto precedente - ove ritenuto necessario in base 

all’articolazione di microstruttura dei medesimi Dipartimenti - l’individuazione dei Settori 

Regionali competenti nell’ambito del medesimo Dipartimento, rendendo corrispondente 

comunicazione al Dipartimento Agricoltura, Risorse Agroalimentari e Forestazione.  

 

PRESO ATTO 

 

 che i Dirigenti generali ed i Dirigenti di settore dei Dipartimenti proponenti attestano che 

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 

disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

 che i Dirigenti generali ed i Dirigenti di settore dei Dipartimenti proponenti, ai sensi dell’art. 28, 

comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a. della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, 

sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità 

della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 

nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 

approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

 che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, il Dirigente generale e il 

Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il presente provvedimento non 

comporta ulteriori oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale. 
 

Burc n.205 del 03 ottobre 2024

fonte: https://burc.regione.calabria.it

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 192 di 230



 

Pag. 6 di 6 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Agricoltura Risorse Agroalimentari e Forestazione, 

congiuntamente all’Assessore alla Programmazione Unitaria  

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare gli allegati prospetti in cui sono indicati, a titolo ricognitivo e tenuti in conto i 

passaggi procedurali fin qui espletati, i Dipartimenti Regionali titolari dell’attuazione dei 

singoli interventi inclusi negli APQ SNAI sopra citati, finanziati con il FSC e collocati in SS2 

di PSC, con evidenza dei necessari supporti per l’attuazione dei progetti complessi: 

 APQ “Area interna – Grecanica” (Allegato 1); 

 APQ “Area interna – Versante Ionico Serre” (Allegato 2); 

 APQ “Area interna – Sila-Presila crotonese e cosentina” (Allegato 3). 

 

2. Di demandare ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti Regionali titolari dell’attuazione dei 

singoli interventi dettagliati nei prospetti di cui al punto precedente - ove ritenuto necessario 

in base all’articolazione di microstruttura dei medesimi Dipartimenti - l’individuazione dei 

Settori Regionali competenti nell’ambito del medesimo Dipartimento, rendendo 

corrispondente comunicazione al Dipartimento Agricoltura, Risorse Agroalimentari e 

Forestazione; 

 

3. Di dare mandato al Dipartimento Agricoltura, Risorse Agroalimentari Forestazione, con 

riguardo ai progetti complessi, di costituire e coordinare un Gruppo di lavoro per ciascun 

progetto complesso, i cui componenti saranno indicati dai Dipartimenti regionali interessati. 

 

4. Di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura, Risorse 

Agroalimentari Forestazione, la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della 

legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, e la 

contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 

2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE                                                  IL PRESIDENTE  

          F.to: Montilla                                                                            F.to: Occhiuto  
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resa d9atto 

3 3

Alla trattazione dell9argomento in oggetto partecipano: 

VARI9
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2
2
2
2

dell9attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato 

2

2

2 < 3
Presa d9atto della proposta per la revisione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 3

3

Presidente della Regione Calabria approvata dal Comitato di Sorveglianza del Programma=;
2

"
<&

intervento&=
2 <

dell9approvazione del PSC=
2 <Approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della 

Regione Calabria=
"

"
¯

¯

2 <Delibere CIPESS n.2/2021 e n.14/2021. 

del PSC (di seguito ARPSC) a norma del punto 3 della Delibera CIPESS n.2/2021=;
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2 <D

n.2/2021=
2 <Fondo sviluppo e coesione 2021

3

= con la quale 

2 <Piano Sviluppo e Coesione (PSC) 

Presa d9Atto determinazioni del CdS PSC Calabria=
" ell9ambito della prima seduta tenutasi in data 13/01/2022 

¯ l9approvazione del Regolamento interno di funzionamento del 
¯ l9integrazione del 

¯

"

¯
¯ 3

nell9articolazione ivi riportata; 
2 <

3
Presa d9atto delle determinazioni del 

Comitato di Sorveglianza=
nell9ambito della procedura di consultazione per iscritto ex art.7 del Regolamento interno del 

2 la Delibera CIPESS n.14 del 20/07/2023 <

3 =. 
2 <

3
Presa d9atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza
=

2
Calabria hanno sottoscritto l9

ai sensi del comma 6 dell9articolo 242 del 
decreto legge 34/2020=, con il quale s
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2

determinata dal Covid 19 e ha dato, altresì, mandato all9Autorità di gestione di notificare all

2 che in esecuzione dell9

dell9
2

dell9approvazione dei seguenti 
¯

¯
¯ 3

¯ 3

2

3

2 che con Delibera n.124 del 15 aprile 2021 avente ad oggetto <

more dell9approvazione del PSC= atto che l9articolazione dell9importo di 288,30 
nell9ambito dell9

¯
¯

¯

2

2 <
metropolitano tra Cosenza, Rende e Università della Calabria= 

3

2
alla realizzazione dell9opera di cui al punto precedente

2
allocate nell9ambito della 

dell9intervento <
Rende e Università della Calabria= <Sistema metropolitano 
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3 Germaneto=, anch9esso ricompreso

2 riferimento all9i dell9intervento denominato <Sistema metropolitano 
3 Germaneto=

a salvaguardia dell9importo già finanziato con i fondi 
disponibili per effetto della mancata conclusione dell9intervento nei termini di 

<
Calabria= nell9area tematica 

3

successive, alle condizioni di cui all9art. 242, comma 4 del DL 34/2020
2 <Piano Sviluppo e Coesione 

Speciale 2 del PSC (SS2). Presa d9atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza del 
e della Cabina di Regia FSC= 

2 regionale < =
¯ imento regionale <Infrastrutture e Lavori 

Pubblici= <Grande progetto Sistema
= oggetto della sopra richiamata procedura di consultazione 

¯
finanziaria dell9intervento,

2 Dipartimento regionale <Infrastrutture e Lavori Pubblici=

2 il Dipartimento regionale < = 
3 < = 

dell9intervento denominato < =, già 

2

nanziaria degli stessi, l9

¯ ll9 <Grande progetto 
= 

¯ <A
(Autoambulanze)= 
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2
riferimento all9approvazione della variazione del P

2 i titolari dell9attuazione 

2

<Grande progetto Sistema metropolitano Catanzaro città 
= <Acquisto di mezzi di soccorso avanzato (Autoambulanze)=

2
l9istruttoria 

2 ai sensi dell9art. 
28, comma 2, lett. a, e dell9art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, 
sulla scorta dell9istruttoria effettuata,

2 che, ai sensi dell9art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, il Dirigente genera
l9esiste

¯

"
"
"
"

¯

"
"
"
"

¯

dell9Assessore e indirizzi per l9attuazione degli 
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particolare riferimento all9approvazione del

ai Dirigenti Generali dei Dipartimenti titolari dell9attuazione delle operazioni

bilancio necessarie per l9attuazione della presente delibera secondo quanto riportato 
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–
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Allegato alla deliberazione
n. 776 del 27 DIC. 2024



–

– – –

–

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano: 

ROSARIO VARI’
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−
−
−
−

dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato 

−

−

−
Presa d’atto della proposta per la revisione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020 –

–

−

l Comitato di Sorveglianza (CdS) “esamina eventuali proposte di modifiche al PSC ... 

finanziario tra le aree tematiche e per settori di intervento”
−

more dell’approvazione del PSC,
−

−

−

−
–
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− la Delibera di Giunta Regione Calabria n.424 del 07/09/2022 “
–

Presa d’atto delle determinazioni del 
Comitato di Sorveglianza”
nell’ambito della procedura di consultazione per iscritto ex art.7 del Regolamento interno del 

− la Delibera CIPESS n.14 del 20/07/2023 “

– ”. 
− “Piano Sviluppo e Coesione 

(PSC) della Regione Calabria.  Modifiche alla Sezione Speciale 2 del PSC. Presa d’ atto delle 

−
documenti “Indirizzi strategici per lo Sviluppo Urbano Sostenibile in Calabria” e “Procedure per 
l’attuazione delle azioni del POR Calabria FESR/ FSE 2014 2020 all’interno della Strategia di 
Sviluppo Urbano Sostenibile della Regione Calabria”, final

−
“Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile della Regione Calabria” e i quadri finanziari, limitati 

–
− 3 del 30/12/20219 recante “POR Calabria FESR

283/2018 e integrazione delle “Linee guida per la fase di valutazione delle operazioni del POR 
2020” di cu

−
Calabria hanno sottoscritto l’Accordo per la riprogrammazione del Programma Operativo dei 

2020 (Accordo) ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 

−
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dal Covid 19 e ha dato, altresì, mandato all’Autorità di gestione di notificare alla Commissione 

− dell’Accordo, la riprogrammazione del POR 2014

concorrenza dell’importo di 288 MEuro;
−

–

− a seguito dell’adozione della decisione comunitaria C (2020)8335 final del 24/11/2020, la cui 
presa d’atto è avvenuta con DGR n. 320 del 26 ottobre 2020, è stata approvata la rev

con l’obiettivo di riorientare le risorse del Programma 

–
finanziaria delle operazioni selezionate nell’ambito della Strategia Urbana di Sviluppo 

− aprile 2021, n. 124 “Piano Sviluppo e Coesione (PSC). Art.44 del Decreto 

convertito in legge 77/2020. Atto di indirizzo per gli adempimenti nelle more dell’approvazione
del PSC”, la Giunta Regionale ha dato atto che l’articolazione dell’importo di 288,30 milioni di 

nell’ambito dell’Accordo per la riprogrammazione dei 
ma 6 dell’articolo 242 del 

Dipartimento per le Politiche di Coesione Territoriale e dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
−

riprogrammazione di cui al comma 7 dell’articolo 44 del decreto legge n. 34/2019 

− con la Delibera CIPESS n.14 del 29/4/2021 “Approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della 
Regione Calabria”, pubblicata in GURI n.190 del 10/8/2021, è stato approvato, in prima istanza, 

− con la Delibera CIPESS n.14 del 20/07/2023 “
–

”, Il Piano sviluppo e coesione della Regione Calabria, approvato dalla delibera 
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− in data 18 settembre 2018 sono stati stipulati i protocolli d’Intesa tra la Regione Calabria e le 
Città/Aree Urbane per l’attuazione delle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile;

−

dell’ITI (Investimento Territoriale In
−

Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile presentate ed ha inviato all’Autorità di Gestione i relativi 

− con DGR n. 350 del 11 agosto 2021 è stato approvato il Piano finanziario con l’assegnazione 

– –
80.354.090,34€, che sulla base delle procedure di valutazione degli interv

€ 17.629.655,00
€ 17.778.880,49
€ 15.784.358,75
€ 14.790.309,00

–
– € 14.370.887,10

€ 80.354.090,34

−
allo schema “Accordo di Programma 

per l’attuazione della Strategia Urbana dell’Area Urbana di dimensione inferiore”

−

− a conclusione dell’attività di monitoraggio effettuata dal Dipartimento Programmazione Unitaria 

pregiudicare il mancato raggiungimento dell’OGV al 31.12.2025
−

fine di permettere all’Amministrazione di poter assumere le conseguenti determinazioni;
− –
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− l’Accordo di Programma per l’attuazione della Strategia Urbana dell’Area Urbana di dimensione 
inferiore, all’art. 8 prevede quale “Struttura di indirizzo e governance dell’Accordo: il Comitato di 
Coordinamento” che ha il compito di:

guida per l’azione risolutiva.
definire apposite misure di accelerazione dell’attuazione del presente Accordo.

− “il Comitato di Coordinamento è presieduto dal Dirigente Generale del Dipartimento 
“Programmazione Unitaria” o da un suo delegato, è 

Dirigente del Settore “Programmazione –
Strategici”, o da un suo del
delegati e, per l’Area Urbana di dimensione inferiore, dal relativo Referente Tecnico.”

− la procedura di rimodulazione degli interventi programmati con l’Accordo si è svolta in sede di 
mitato di Coordinamento nella seduta del 17/04/2025, ivi compresa l’acquisizione della nota 

−

te all’attuazione degli interventi presentati dai Comuni 

raggiungimento dell’OGV al 31.12.2025;

o applicazione le disposizioni di cui all’art. 10 
l’attuazione della Strategia Urbana dell’Area Urbana

possono essere riprogrammate nell’ambito della medesima sezione speciale del P

, per quanto sopra, l’esigenza di approvare le modifiche degli interventi con gli importi 
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di cui all’All.1 alla presente

−
l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli att

− ai sensi dell’art. 
28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, d
7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la 

− che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, il Dirigente generale e i
attestano l’esistenza della 

dell’Assessore alla Programmazione Strategica e indirizzi per l’attuazione degli 

Terme, Vibo Valentia e Rosarno (Città del Porto), indicati nell’elenco 
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CITTA’ PORTO

pubbliche: Palazzo Comunale “San Giovanni” € 600.000,00 + €300.000,00 € 900.000,00

€ 300.000,00 €300.000,00 € 0,00

€ 250.000,00 € € 250.000,00

– € 1.383.402,73 € € 1.383.402,73

–
€ 

– centro di aggregazione giovanile “Casa della 
Musica” € 468.950,00 € € 468.950,00

– € 862.868,00 € € 862.868,00

–
all’interno della città porto € 200.000,00 € € 200.000,00

– centro di aggregazione giovanile “Casa della 
Musica”

€ 100.000,00 € € 100.000,00
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n. 277  del 07GIU.2025



€ 164.050,14 € € 164.050,14

“Carretta”

€ 199.310,72 € € 199.310,72

“Figliuzzi”

€ 136.639,14 € € 136.639,14

– € 400.000,00 € € 400.000,00

– € 976.873,31 € € 

– Palestra Scuola dell’Infanzia Figliuzzi € 600.000,00 € € 600.000,00

– € 500.000,00 € € 500.000,00

–

–
“EuroMotel”

€ 3.653.633,00 € 0.00 € 3.653.633,00

– € 1.200.000,00 € 0.00 € 1.200.000,00
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–

Sicurezza ed accessibilità (Scuola Media “F. 
Pentimalli” Gioia Tauro)

€ 2.000.000,00 € 0.00 € 2.000.000,00

€ 14.370.887,10 € 14.370.887,10
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funzionalmente legato all’intervento n. 2
€ 250.000,00 € 0.00 € 250.000,00

legato all’intervento n. 1

€ 250.000,00 € 0.00 € 250.000,00

€ 1.500.000,00 € 0.00 € 1.500.000,00

Realizzazione progetto Le vie dell’artigianato € 1.000.000,00 € 0.00 € 1.000.000,00

€ 1.000.000,00 € 0.00 € 1.000.000,00

€ 1.510.000,00 € 0,00 € 1.510.000,00

€ 664.000,00 € 0,00 € 664.000,00

€ 1.000.000,00 € 0,00 € 1.000.000,00

€ 2.826.000,00 € 0,00 € 2.826.000,00

–

–

€ 100.000,00 € 0,00 € 100.000,00
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– € 998.161,04 € 0.00 € 998.161,04

– coworking e l’inclusione sociale, nonché € 937.593,96 € 0.00 € 937.593,96

– € 1.200.000,00 € 0.00 € 1.200.000,00

–
€ 1.249.180,00 € 0.00 € 1.249.180,00

– – € 2.950.820,00 € 0.00 € 2.950.820,00

difficoltà da erogare all’interno delle € 148.900,00 € 0.00 € 148.900,00

– € 45.000,00 € 0.00 € 45.000,00

€ 17.629.655,00 € 0,00 € 17.629.655,00
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€ 950.000,00 € 0,00 € 

€ 1.650.000,00 € 0,00 € 1.650.000,00

– € 2.063.380,00 € 2.063.380,00 € 0,00

– € 1.688.220,00 € € 0,00

– € 937.900,00 + € 4.173.665,00 € 5.111.555,00

–

–

€ 1.406.850,00 + € 468.950,00 € 1.875.800,00

– € 468.950,00 € 468.950,00 € 0,00

– € 422.055,00 € 422.055,00 € 0,00

– € 937.900,00 € 0,00 € 937.900,00

–
€ 199.103,75 € 0,00 € 199.103,75

– € 1.805.000,00 € 0,00 € 1.805.000,00
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–
€ 585.000,00 € 0,00 € 585.000,00

–
€ 1.320.000,00 € 0,00 € 1.320.000,00

–
€ 840.000,00 € 0,00 € 840.000,00

€ 360.000,00 € 0,00 € 360.000,00

€ 150.000,00 € 0,00 € 150.000,00

€ € 0,00 € 15.784.358,75
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Sostegno all’avvio e 

€ 1.400.000,00 € 0,00 € 1.400.000,00

Sostegno all’avvio e al 

€ 400.000,00 € 0,00 € 400.000,00

Sostegno all’avvio e rafforzamento di attività 

€ 1.500.000,00 € 0,00 € 1.500.000,00

€ 1.970.000,00 € 0,00 € 1.970.000,00

– € 656.530,00 € 0,00 € 656.530,00

– “Una casa per ricominciare” € 2.813.700,00 € 2.813.700,00 € 0,00

–
Interventi infrastrutturali nell’ambito di 

€ 468.950,00 € 0,00 € 468.950,00

– € 328.265,00 € 0,00 € 328.265,00

– € 422.055,00 € 0,00 € 422.055,00

– € 844.110,00 € 844.110,00 € 0,00

– € 1.313.060,00 € 4.970.870,00

– Spazio infanzia” spazi per la partecipazione € 844.110,00 € 0,00 € 844.110,00
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– € 400.000,00 € 0,00 € 400.000,00

–
€ 300.000,00 € 0,00 € 300.000,00

–
Progetto per l’erogazione di servizi per 
l’inclusione attiva delle persone con disabilità € 268.100,49 € 0,00 € 268.100,49

Misure di politica attiva per l’assunzione 

a fini occupazionali). finalizzati all’inclusione € 300.000,00 € 0,00 € 300.000,00

– Progetto “Tutti a casa” € 350.000,00 € 0,00 € 350.000,00

– Riqualificazione dell’edificio scolastico € 1.600.000,00 + € 1.600.000,00 € 3.200.000,00

– Intervento di riqualificazione dell’edificio 
– € 1.600.000,00 € 1.600.000,00 € 0,00

€ 17.778.880,49 € 0,00 € 17.778.880,49
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€ 200.000,00 € 0,00 € 200.000,00

€ 2.000.000,00 € 0,00 € 2.000.000,00

€ 1.440.000,00 € 0,00 € 1.440.000,00

€ 406.000,00 € 0,00 € 406.000,00

“Don Bosco" sita in Piazza Martiri d'Ungheria di € 681.813,00
€ 0,00 € 681.813,00

€ 971.200,00 € 0,00 € 971.200,00

€ 1.000.000,00 € 0,00 € 1.000.000,00

– € 323.401,41 € 0,00 € 323.401,41
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– € 1.000.000,00 € € 0,00

– € 1.100.000,00 + € 760.000,00 € 1.860.000,00

– € 547.894,59 € 0,00 € 547.894,59

– € 300.000,00 + € 560.000,00 € 860.000,00

– € 50.000,00 € 50.000,00 € 0,00

– € € 60.000,00 € 0,00

– € 60.000,00 € 60.000,00 € 0,00

– € 50.000,00 € 50.000,00 € 0,00

– € 100.000,00 € 100.000,00 € 0,00

– € 800.000,00 € 0,00 € 800.000,00
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– secondaria di primo grado A. Vespucci ‐corpo a 
‐sito nella frazione marina‐ via Stazione II 

– Lotto II”

€ 267.000,00 € 0,00 € 267.000,00

–
€ 800.000,00 € 0,00 € 800.000,00

–

€ 325.000,00 € 0,00 € 325.000,00

–
€ 540.000,00 € 540.000,00 € 0,00

–
€ 600.000,00 € 0,00 € 600.000,00

–
€ 1.168.000,00 + € 540.000,00 € 1.708.000,00

€ 14.790.309,00 € 0,00 € 
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–

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano: 

Burc n.244 del 10 dicembre 2025
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−
−
−
− 24/6/1999 relativo alla separazione dell’attività 

−

−

− ta Regionale n.320 del 26/10/2020 “ – Presa d’atto 
–

–

Comitato di Sorveglianza del Programma”;
−

•
“…

finanziario tra le aree tematiche e per settori di intervento…”
• “Per le misure 

legge n. 34 del 2020, l’obbligazione giuridicamente vincolante deve 
ro il 31 dicembre 2025”

− di Giunta Regionale n.124 del 15/04/2021 “

indirizzo per gli adempimenti nelle more dell’approvazione del PSC”
− “Approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione 

Calabria”
•

•
▪

▪

− la Delibera di Giunta Regionale n. 350 della seduta del 11/08/2021 “ –

”;
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− “Delibere CIPESS n.2/2021 e n.14/2021. Piano 

seguito ARPSC) a norma del punto 3 della Delibera CIPESS n.2/2021”;
− “D

PSC a norma del punto 4 della Delibera CIPESS n.2/2021”
− “Fondo svi –

” con

− “Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della 

Sezione Ordinaria. Riprogrammazione risorse FSC. Presa d’Atto determinazioni 
del CdS PSC Calabria”

• nell’ambito della prima 

▪ l’approvazione del Regolamento interno di funzionamento del 
▪ l’integrazione del 

▪

•

▪
▪ – Sezione Ordinaria, nell’articolazione 

− egione Calabria n.424 del 07/09/2022 “
–

Presa d’atto delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza”
nell’ambito della procedura di consultazione per 

− la Delibera CIPESS n.14 del 20/07/2023 “
– ”. 

− 07/2024 “
– Presa d’atto 

delle determinazioni del Comitato di Sorveglianza PSC e della Cabina di Regia FSC”
− “

ricognitivo relativo alla titolarità dell’attuazione degli interventi con cofinanziamento regionale.”
− “Piano Sviluppo

Sezione Speciale 2 del PSC. Presa d’atto delle determinazioni del 

”
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− “Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della 

– ”

− dalla ricognizione effettuata sullo stato di attuazione delle operazioni finanziate nell’ambito del Piano 

“
legge n. 34 del 2020, l’obbligazione giuridicamente 

”
€

                                499.968,28 €                           20.330.031,72 €                                   20.830.000,00 € 

                                499.968,28 €                           20.330.031,72 €                                   20.830.000,00 € 

                             2.819.974,00 €                                 914.445,66 €                                     3.734.419,66 € 

                             1.200.000,00 €                                 914.445,66 €                                     2.114.445,66 € 

                             1.619.974,00 €                                     1.619.974,00 € 

                                200.000,00 €                                         200.000,00 € 

                                200.000,00 €                                         200.000,00 € 

                             5.925.192,00 €                                     5.925.192,00 € 

                             5.925.192,00 €                                     5.925.192,00 € 

                                522.000,00 €                              8.373.000,00 €                                     8.895.000,00 € 

                                522.000,00 €                              8.373.000,00 €                                     8.895.000,00 € 

                          12.329.530,00 € 1.693.500,00 € 14.023.030,00 €

                          12.329.530,00 € 12.329.530,00 €

                                693.500,00 €                                         693.500,00 € 

                             1.000.000,00 €                                     1.000.000,00 € 

                             2.906.623,75 € 1.947.331,90 € 4.853.955,65 €

                             2.906.623,75 € 1.947.331,90 € 4.853.955,65 €

19.278.096,03 € 39.183.501,28 € 58.461.597,31 €
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−

−
inserite nell’elenco delle operazioni c.d. non 

−

•
dato evidenza di una significativa criticità relativa all’impossibilità di completamento ent

•
dato evidenza di una criticità finanziaria che interessa l’intervento in corso di attuazione 
“

•
quale si è dato evidenza di una criticità finanziaria che interessa l’intervento in corso di 
attuazione “
realizzazione e gestione dell’impianto di trattamento dei rifiuti urbani di Reggio Calabria loc. 

•
evidenza di una criticità finanziaria che interessa gli interventi “

– ”, “
– ” e “

– ”, ammessi a finanziamento (Cfr. DDG n. 13315 del 

•
evidenza di una criticità finanziaria che interessa l’intervento “ –

–
del POR Calabria 14/20, per il quale si rende necessario reperire un’ulteriore fonte di 

•
evidenza di una criticità relativa all’impossibilità
15/02/2026 per l’intervento “ – – ” 
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•
manifestato un fabbisogno di completamento di operazioni dell’azione 3.3.1 del POR per 

•
manifestato un fabbisogno di completamento di operazioni dell’azione 9.4.1 del POR per 

−

30.633.469,08 € 

– –
d’Aspromonte 17.674.130,29 € 

1.200.000,00 € 

300.000,00 € 

300.000,00 € 

675.500,00 € 

1.000.000,00 € 

746.150,00 € 

00,00 € 

mediante l’introduzione dei dispositivi Ambient Assisted 500.000,00 € 

706.541,43 € 

144.893,40 € 
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Ristrutturazione e rifunzionalizzazione dell’immobile per la 
realizzazione dell’Innovation Hub For Change (Ex CRAI) 1.251.234,63 € 

679.151,19 € 

456.266,03 € 

700.000,00 € 

221.632,83 €

−

30.633.469,08 € 

– –
d’Aspromonte 17.674.130,29 € 

1.200.000,00 € 

300.000,00 € 

300.000,00 € 

675.500,00 € 

1.000.000,00 € 

746.150,00 € 

705.000,00 € 
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mediante l’introduzione dei dispositivi Ambient Assisted 500.000,00 € 

706.541,43 € 

144.893,40 € 

Ristrutturazione e rifunzionalizzazione dell’immobile per la 
’Innovation Hub For Change (Ex CRAI) 1.251.234,63 € 

679.151,19 € 

456.266,03 € 

700.000,00 € 

221.632,83 €

dell’attuazione

fornire all’Autorità Responsabile del PSC 

− ’

− ’
’

’

−

dell’Assessore con competenze tecniche di indirizzo in materia di bilancio e patrimonio, 
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− di prendere atto che, a causa del mancato rispetto del termine per l’assunzione delle obbligazioni 

regole stabilite dalla Delibera CIPESS n. 2/2021, onde evitare la riduzione dell’assegnazione del Fondo 

− di fornire all’Autorità Responsabile del PSC 

le aree tematiche nell’ambito del medesimo P

30.633.469,08 € 

– –
d’Aspromonte 17.674.130,29 € 

1.200.000,00 € 

300.000,00 € 

300.000,00 € 

675.500,00 € 

1.000.000,00 € 

746.150,00 € 

705.000,00 € 

mediante l’introduzione dei dispositivi Ambient Assisted 500.000,00 € 

706.541,43 € 
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144.893,40 € 

Ristrutturazione e rifunzionalizzazione dell’immobile per la 
realizzazione dell’Innovation Hub For Change (Ex CRAI) 1.251.234,63 € 

679.151,19 € 

456.266,03 € 

700.000,00 € 

221.632,83 €

−

−
’

−
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